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Sport   30
Stefano Greci,
la corsa
non ha età
Nel corso del 2023, a 65 anni, 
ha vinto due titoli italiani nel-
la sua categoria, con tempi 
davvero straordinari.

Flaviano Bianchini, impe-
gnato nella difesa dell'am-
biente, premiato dal segre-
tario generale Guterres.

Fabriano    9
Un fabrianese
al Palazzo di Vetro
dell'Onu

Chesterton
anche oggi C'è posto 

per tutti

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

A pagina 3

Dal 24 dicembre mancherà 
in piazza Mattei il luogo del 
dibattito pubblico che ha ani-
mato per tanti anni la città.

La serata partirà alle ore 22 
con giovani dj che si alter-
neranno � no a notte inoltrata 
tra sorprese ed emozioni.

Fabriano   10
Capodanno 
in piazza: ecco 
il programma

A pagina 3

Il Messaggio di Natale del Vescovo 
Mons. Francesco Massara

PER I LETTORI
Questo sarà l’ultimo numero 
dell’anno. Nell’augurare Buon 

Natale e Buon Anno a tutti i nostri 
aff ezionati amici ricordiamo che 

torneremo nelle case e nelle edicole 
giovedì 4 gennaio. Invitiamo tutti, 

collaboratori, inserzionisti e lettori, 
ad inviarci il proprio materiale fi n 

da subito e non oltre martedì 
2 gennaio in mattinata. 

Grazie!

“È una caratteristica dei nostri tempi 
quella di creare aspettative grandiose sul 
Natale, trasformandolo in un gigantesco 
spot pubblicitario. La maggior parte dei 
giornalisti inizia a scrivere i primi articoli 
sulla stagione natalizia alla � ne dell’estate 
e si prepara a lanciarli già nel cuore dell’au-
tunno. Iniziano a pensare all’agrifoglio e al 
vischio mentre � oriscono ancora le ultime 
rose dell’estate e immaginano che � occhi 
la neve nella foresta quando a cadere sono 
solo le foglie. Singolare caratteristica del-
la modernità, collegata in parte a quello 
spirito profetico delle utopie moderne che 
ha portato alcuni a chiamarsi futuristi, 
nell’ipotesi pittoresca che sia possibile 
affezionarsi al futuro. È connessa a quel 
romanticismo espresso un tempo con la 
frase 'arriveranno tempi migliori'; seguita 
da quelli che dicono 'non ci metteremo 
molto', che i critici più sardonici denunce-
rebbero come una promessa non mantenuta. 
Per il mondo della pubblicità, il Natale sta 
arrivando quando è ancora di là da venire. 
Non si può mai dire, con soddisfazione 
completa e piena, che è giunto � nalmente 
il giorno di Natale. La moda futurista dei 
nostri giorni ci porta a cercare la felicità nel 
domani piuttosto che nel presente. Quindi, 
mentre aumenta incessantemente il clamore 
nell’approssimarsi delle feste natalizie, non 
altrettanto clamore suscita la festa in sé. 
Gli uomini d’oggi pensano che quando la 
festa è arrivata sia già � nita. Nel mondo 
commerciale odierno le preparazioni per 
il Natale sono in� nite mentre la festa dura 
il tempo di un lampo. Il che contrasta 
nettamente con le usanze antiche, ai tempi 
in cui la festa era sacra per la gente sem-
plice, quando ci si preparava con austerità 
all’Avvento e si digiunava alla vigilia. (…)

Matelica    14
Chiude la prima 
edicola cittadina
in pieno centro



(...) Viene data troppa impor-
tanza alle parole invece che 
alle cose: siamo inondati da 
progetti, schemi e annunci 
illustrati di certi beni e si 
perdono di vista i beni stessi. 
Il nostro mondo è tediato 
da troppe chiacchiere: re-
portage e previsioni hanno 
preso il posto del gusto diretto delle cose e delle esperienze concrete. 
Anche nel Natale antico c’erano i denari, le mercanzie e i mercanti. 
Ma lo schema morale dell’ordine antico, per quanto pieno di difetti, si 
basava sul fatto che il denaro non prevaleva sui beni, che il mercante 
non prevaleva sull’artigiano. Vi erano talvolta guadagni inattesi, come 
quei sei centesimi trovati incredibilmente dentro un dolce natalizio. Ma 
l’idea della proprietà stabile e del suo godimento prevaleva sul guadagno 
frutto del caso e della fortuna. Con l’avvento dei mercanti spregiudicati 
la mentalità cambiò � no a un totale ribaltamento di prospettiva. Il 
mondo iniziò a essere dominato da quelli che Lord Birkenhead chiamò 
‘i prezzi luccicanti’ senza i quali le persone non possono intraprendere 
alcuna attività sana e pro� cua. E così le persone iniziarono a pensare 
un po’ troppo ai prezzi e poco al pudding. Il che, in riferimento al 
dolce è un errore, in riferimento al Natale una bestemmia. Milioni di 
persone rette e di valore ci tengono ancora al Natale; e in tutta sincerità 
lo mantengono sacro e felice. Ma vi sono coloro che, appro� ttando 
di istinti naturali come la giocosità e la ricerca del piacere, lo hanno 
trasformato in qualcosa di molto più vile della giocosità o della ricerca 
del piacere. Hanno tradito il Natale. Per loro l’essenza del Natale, così 
come l’essenza del pudding natalizio, è diventata qualcosa di stantio 
da seppellire con i loro tesori; e hanno solamente moltiplicato i sei 
centesimi in trenta denari”. Quello che avete letto non è un nostro 
scritto, ma un passaggio illuminante di quasi un secolo fa del grande 
scrittore inglese G.K. Chesterton che già segnalava la deriva consu-
mistica impressa alla festa più amata dell’anno. Spaventa e sorprende 
per la sua poderosa attualità. Una mano profetica, un segnale ed un 
desiderio di cambiamento di rotta. E’ ancora possibile? Certo che sì.
Girando per strada cerchiamo di distinguere ciò che è Natale da quel 
che è solo natalizio. Ci sono luci ovunque, pupazzi, striscioni, réclame, 
oggetti belli e bizzarri nelle vetrine. Tutto molto natalizio. E dunque, si 
potrebbe dire, tutto molto legato al Natale. Ma quanto è davvero reale, 
forte, sentito questo legame? Nessun disprezzo ovviamente per chi deve 
tirare avanti un mestiere e dunque 'usa' anche il Natale per vendere 
qualcosa, per tirare su qualche euro. Ma certo, si ha l’impressione di 
una specie di grande � era, dove sorrisi, musiche mielose, panorami 
e famigliole ritratte siano un po’ troppo � nti, una po’ furbi, un po’ 
troppo in posa. Camminiamo e ci chiediamo come distinguere quel 
che è segno autentico del Natale, quel che è una sostanza da quel che 
invece è solo un aggettivo, un’aggiunta, solo natalizio. 
Ci sono molti segni in giro, molti dei quali non si sa nemmeno bene 
che senso abbiano... Alberi, stelle, pacchi di doni. L’effetto in certi 
luoghi è quasi di imbambolamento. In alcuni luoghi ci sono anche 
dei � nti presepi, cioè delle ricostruzioni di villaggi, con montagne, 
� umiciattoli etc, ma senza capanna, senza Gesù Bambino. Li chiama-
no 'villaggi natalizi'. Ecco, a volte pare che questo tripudio potrebbe 
stare su 'senza' Gesù. Lo aveva predetto, oltre cent’anni fa, Charles 
Péguy, poeta e pensatore: hanno fatto una civiltà senza Gesù. Magari 
coi � occhi e con le luci nel periodo della sua nascita, che aveva ridato 
senso più umano e più eterno alle feste di stagione antiche. Tutto 
molto natalizio, ma senza o quasi senza Natale. Eppure, qualcosa 
in questa frenesia, in questa necessità anche strampalata di mettere 
una luminaria, o un mezzo albero o una statuina con la candela in 
casa, parla di una verità del cuore umano. Una verità confusa, quasi 
soffocata da mille cose secondarie, da molti affanni di apparire, di 
arricchirsi, di essere accettati. Come se le luminarie senza Gesù 
fossero come il fuoco dei pastori che non sapevano nulla di Lui, che 
non s’aspettavano chiaramente nulla di preciso, ma che intorno a quel 
fuoco, come molti oggi con le luminarie, cercavano un po’ di calore, 
un po’ di conforto, un po’ di vita. Forse le luminarie, le pubblicità, 
le cose anche squinternate e a volte divertenti che ci arrivano negli 
occhi per strada e attraverso tutti i canali che ci raggiungono, sono 
come il fuoco di quei pastori, inconsapevoli e però inquieti, perché 
nessuna delle cose che avevano (pecore, donne, vino, e noi potremmo 
aggiungere un sacco di altre cose) placava il disagio del loro cuore.  
E accendevano il fuoco, senza sapere di Gesù, come si accendono le 
vetrine, le luminarie, le pubblicità, i video, così per avere un po’ di 
luce, di fuoco. 
Per avere qualcosa che un poco scalda la vita, ma di certo non la 
soddisfa, non la riempie di gioia. Come intorno a quel fuoco i pastori, 
noi intorno e un po’ persi tra luminarie e addobbi, forse attendiamo 
un annuncio, forse in fondo in fondo speriamo di trovare un volto di 
bambino da � ssare. Il volto di un «Iddio che ride come un bimbo», 
come scriveva Ungaretti. Forse, questo tripudio di lucentezza che a 
volte sembra dimenticarsi il perché, è, al tempo stesso, il segno di tanti 
cuori che confusamente desiderano incontrare una luce che non vuole 
venderti qualcosa e che non si spegne poco dopo. Buon Natale a tutti!

Carlo Cammoranesi

Novena di parole
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Chesterton 
anche oggi

di SILVIA ROSSETTI

di SILVIA ROSSETTI

Nelle aule scolastiche 
la prossima settimana 
partirà il count-down 
in attesa delle tanto so-

spirate vacanze natalizie, sebbene 
il sentiero di “pan di zenzero”, 
ahimè, appaia ancora disseminato 
di interrogazioni e veri� che. Ma 
quali desideri custodiscono quei 
cappucci serrati e che tipo di Nata-
le si aspettano i nostri adolescenti?
Difficile rispondere. Forse una 
“novena” natalizia, fatta di parole 
può aiutare a ri� etterci su…

Attesa. L’attesa è l’inizio di tut-
to, il cuore magico di questa stra-
ordinaria festività. Che rapporto ha 
la nostra società con l’attesa? E ai 
nostri ragazzi abbiamo insegnato 
a coltivare desideri che richiedo-
no tempo per essere realizzati? 
Quante volte abbiamo invece, con 
ansia, cercato di “riempire” il 
“vuoto” delle loro piccole attese? 
Aspettare rende irrequieti, ma è 
quella inquietudine ad alimentare 
la “fede” in ciò che desideriamo 
accada.

Simboli. Chissà se i nostri gio-
vani hanno chiara la distinzione 
tra simbolo e decorazione. Certo… 
Un simbolo, a volte, può diventare 
anche decorazione, ma non è un 
semplice orpello colorato. In un 
simbolo c’è storia, emozione, sen-
timento e ambizione di eternità. Un 
simbolo si rivolge alla memoria e 
alla coscienza, non solo al piacere 
della vista. 
L’albero carico di palline colorate, 
il presepe domestico, l’agrifoglio, 
la stella cometa… Abbiamo rac-
contato ai nostri ragazzi qual è il 
loro signi� cato?

Una “novena” natalizia, fatta di parole può aiutare a capire 
i desideri degli adolescenti

Povertà. Il Natale racconta la 
storia di un piccolo bambino, ve-
stito di stracci, venuto al mondo 
in una capanna e adagiato in una 
mangiatoia, riscaldato dal respiro 
di animali da stalla. È una storia 
intrisa di quella povertà che oggi 
ci fa tremare i polsi. D’altronde 
chi è povero non può comprare, 
non ha “dati” da pro� lare, non 
può neppure “rateizzare”, non può 
aspirare al privilegiato status di 
“consumatore”…

Ricchezza. Ma il Natale è an-
che festa di ricchezza e opulenza, 
potrebbe obiettare qualcuno. Non è 
per eccellenza la festa dei “doni”? 
Come dimenticare il pellegrinag-
gio dei pastori e dei Magi alla ca-
panna del bimbo poverello, il loro 
recare doni con il cuore colmo di 
gioia? Donare vuol dire “dare sen-
za aspettarsi nulla in cambio” e non 
è affatto sinonimo di “comprare” o 
“acquistare”. Implica, invece, una 
rinuncia, qualcosa che spontanea-
mente si destina a un “altro”.

Speranza. L’attesa non po-
trebbe esistere senza la speranza, 
che assieme al desiderio alimenta 
questo cammino. Che parola dif� -
cile, vero?! In una recente indagine 
condotta dall’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, intito-
lata “Il futuro che vorrei” (2023), 
e rivolta a giovani e giovanissimi 
(12-18 anni) emerge che solo uno 
su quattro fra loro (28,5%) asso-
cia all’idea del futuro al termine 
“speranza”.

Solidarietà e accoglienza.
Solidarietà cosa vuol dire esat-
tamente? Partecipare a tombole 
bene� che? Riempire “scatole” di 
Natale da regalare ai bisognosi? 

Fare donazioni con un click? 
Oppure potrebbe voler dire anche 
imparare a guardare negli occhi il 
nostro vicino di banco o di casa, 
il nostro compagno di viaggio sul 
treno locale o sulla metropolitana? 
Magari anche provare a tendere la 
mano nei piccoli gesti quotidiani? 
In questo modo, forse, la parola 
solidarietà potrebbe coincidere con 
la sua gemella “accoglienza”. Solo 
chi “accoglie” può essere davvero 
“solidale”. 
Non dimentichiamo di insegnarlo 
ai nostri ragazzi, o forse sono loro 
che in alcuni casi potrebbero inse-
gnarlo a noi?

Famiglia. È impegnativo essere 
“famiglia” oggi. Quindi? Rinun-
ceremo? Non possiamo, perché 
l’essere umano ha bisogno di fami-
glia, di dare e ricevere affetto, di 
elargire e trovare conforto. Anche 
le famiglie hanno bisogno di soli-
darietà e accoglienza, soprattutto 
necessitano di momenti di dialogo 
e di tempo da trascorrere insieme. 
Chiediamo ai nostri � gli di usci-
re dai loro cappucci e s� lare gli 
auricolari e anche noi proviamo a 
“spegnere” tutto quello che ci porta 
lontano da quel tavolo imbandito 
per la festa.
Le ultime due parole della nostra 
“novena” sono inscindibilmente 
legate: nascita e miracolo.

Ogni volta che nasce un bambino 
possiamo dire di assistere a un 
miracolo. Ma, a volte, essere capaci 
di ri-nascere è un miracolo 
per� no maggiore.  Il Natale ci 
regala questa opportunità: la ri-
nascita, magari come genitori o 
come educatori, oppure come � gli 
in un cammino ancora lungo di 
crescita e scoperta.
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Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia Nella mangiatoia 
di Betlemme di Betlemme di Betlemme di Betlemme di Betlemme di Betlemme 

c'è posto per tuttic'è posto per tuttic'è posto per tuttic'è posto per tuttic'è posto per tuttic'è posto per tutti
Carissimi Sorelle e Fratelli,

in questo tempo di attesa del Natale, le paro-
le del profeta Isaia che verranno proclamate 
nella Messa della Notte riecheggiano in me 
con nuova intensità. Il profeta costruisce il 
suo messaggio di gioia sull’annuncio della 
nascita di un bambino: «Un bambino è nato 
per noi, ci è stato dato un � glio» (Is 9,5).
Di primo acchito, mi verrebbe da pensare 
che non vi è niente di eccezionale in questo 
annuncio: è nato un bambino come i tanti 
che vengono al mondo ogni giorno. Eppure, 
la profezia si riferisce ad un evento che si 
compirà ben settecento anni più tardi, in una 
notte luminosa, nella piccola Betlemme di 
Giudea, come narra il Vangelo di Luca. Ma 
il mistero del Natale è racchiuso proprio 
in questo Bambino che è Dio e si fa � glio 
umile, povero, semplice, indifeso, bisognoso 
di tutto e di ognuno di noi. Il dono del Natale 
è questo Bimbo, dono del Padre all’umanità 
e all’intero creato. Purtroppo, non abbiamo 
avuto remore a rovinare il creato che ci è 
stato donato, ad inquinarlo e avvelenarlo 
con i prodotti dell’odio e del risentimento, 
con la smania del possesso e del potere, di 
denaro e di dominio. In questa triste eco-
nomia del consumo e dello scarto, i piccoli 
e i poveri sono spesso vittime innocenti ed 
inconsapevoli di una logica che, invece di 
muoversi a compassione e solidarietà, sce-
glie l’indifferenza che esclude e sopprime.
Volgendo lo sguardo al presepe, piccola 
rappresentazione dell’accoglienza che l’u-
manità offre al Dio-con-noi, mi rendo conto 
che, attorno alla mangiatoia di Betlemme, 
c’è posto per tutti, poveri e ricchi, pastori 
e Re Magi, perché il Signore Gesù viene 
a ricostituire l’unità della famiglia umana 
frammentata da mille egoismi, dai tanti “io” 
autoreferenziali che con arroganza si voglio-
no imporre sugli altri, che vogliono vincere 
e conquistare terre e potere come avviene in 
molte parti del mondo. Penso, principalmen-
te, a ciò che sta avvenendo in Terra Santa e 
in Ucraina, ma anche ai numerosi luoghi del 
mondo che, per l’avidità di pochi, si sono 
trasformati in terre di conquista e di con� itto 
con devastanti conseguenze umanitarie.
Mentre contemplo la scena del Natale che 
celebra l’evento della venuta di Dio nel mon-
do, ripenso a ciò che avviene nelle case in 
cui arriva un neonato. La vita di chi accoglie 
quel dono, infatti, cambia radicalmente ed 
è straordinariamente sconvolta: non si vive 
più per sé stessi, ma in funzione di quella 
vita. Proprio ri� ettendo sulla novità che 
porta la nascita di un bimbo nella vita di 
una famiglia, mi sono chiesto quale sia la 
novità che porta questo Natale alle nostre 
vite e alle nostre famiglie. Quale messaggio 
ha il Signore per ciascuno di noi?
La vera novità del Natale consiste sempli-
cemente nel riconoscere il Figlio di Dio che 
si fa vicino a noi. Per accorgercene e sentire 
che Egli bussa alla porta della nostra casa, 
è indispensabile non essere distratti, decon-
centrati o preoccupati di altre cose, per non 
comportarci come gli abitanti di Betlemme 
che, preoccupati della loro sicurezza e tran-
quillità, hanno chiuso le porte delle loro case 
e del loro cuore alla Sacra Famiglia. Ancora 
oggi, l’ospitalità e la condivisione restano tra 
i gesti più dif� cili ed impegnativi, perché 

richiedono un atteggiamento e una scelta 
precisa che è la gratuità.
Oggi come allora, il Natale si presenta 
come un invito a far posto alla Vita, ad un 
Figlio che chiede ospitalità, a chi cerca una 
casa, a chi desidera alloggiare nel nostro 
cuore. Ancora oggi, Dio assume l’aspetto 
del povero, di chi ha bisogno di fratellanza 
e perdono, di chi cerca libertà, dignità e 
Pace! Per accogliere il Figlio di Dio non 
servono grandi cose: basta una presenza 
discreta e sincera capace di far posto, di 
offrire, nel poco che si ha, il tutto di sé. Il 
segreto di ogni casa, di ogni affetto, di ogni 
intimità può diventare il luogo santo in cui 
il Signore pone la sua tenda e si consegna a 
noi, facendosi nostro � glio ed insegnandoci 
l’arte di amare. È nell’ospitalità del cuore il 
primo atteggiamento per costruire la pace.
Il Natale è quindi un invito ad allargare la 
nostra casa, a far posto a chi proviene da 
lontano, a chi insegue la luminosità di una 
Stella per realizzare la propria esistenza.
Quando nasce un bimbo, una delle prime 
domande che ci si pone riguarda le “cose” 
di cui potrà avere bisogno. Per porre la 
sua dimora tra di noi, Dio ha bisogno solo 
della disponibilità di una famiglia che, pur 
in contesti particolari, nasce insieme a Lui, 
una donna ed un uomo che si scelgono 
e si accolgono nell’amore vicendevole e 
reciproco, e condividono la responsabilità 
della Creatura loro af� data. Tutto ciò di cui 
il Figlio ha bisogno è l’impegno di occhi 
attenti, di orecchie che ascoltano, di mani 
che lo sostengono nei primi passi, di un 
cuore amorevole che accoglie la Vita nel 
suo mistero e nella sua unicità.
Davanti ad un bambino è irrefrenabile la vo-
glia di carezze, tenerezze, coccole, abbracci 
e baci. È proprio questo che Gesù desidera 
donare all’umanità: il Natale porta con sé 
la promessa di un amore incondizionato 
che supera qualsiasi pregiudizio e si dona 
totalmente a noi! Gesù conta i nostri passi, 
le nostre lacrime, i nostri sorrisi, le delusioni 
e i successi, gli abbracci e le mani tese. Non 
conta invece le cadute, gli errori, le debo-

lezze perché, come ogni bambino, Gesù non 
giudica ma perdona, non accusa ma accoglie.
Il Natale ci insegna che non si può vivere 
senza relazioni capaci di accoglienza e 
protezione, relazioni generative di vita nella 
gratuità del dono reciproco. Mi sembra che 
questa sia una chiamata, una vocazione 
che riguarda anche le nostre comunità che 
possono essere luoghi di fraternità acco-
gliente verso Dio e gli esclusi, spazi in cui 
si generano relazioni di comunione e di 
intimità inclusiva le quali, mentre ricevono 
il dono del Dio nascosto, accolgono la vita 
dei poveri e li rendono primi annunciatori 
del Vangelo.
Ci basta poco per allestire un rifugio per il 
Signore che si nasconde tra noi: dev’essere 
un luogo di intimità, deve avere il calore di 
una famiglia, deve lasciare la porta aperta a 
chi, forse, si sente escluso o indegno. È per 
loro che teniamo il fuoco acceso, è per loro 
che celebriamo il mistero del Natale!
Forse, quest’anno non potremo fare grandi 
regali, ma ricordiamo che il vero dono è Lui, 
il Pane che nutre le nostre vite, la gioia che 
tiene viva la festa, la speranza che rinfranca 
i nostri passi.
A voi tutti e alle vostre famiglie giungano i 
miei più cordiali auguri, accompagnati dalla 
mia preghiera af� nché possiamo aprire il 
cuore alla sorpresa che Dio ha in serbo per 
ciascuno di noi. 
Come Maria, possa ogni cuore serbare den-
tro di sé la Parola di Dio e meditarla insie-
me alle esperienze che riempiranno questi 
giorni. E, soprattutto, ogni famiglia apra la 
propria casa alla visita del Figlio di Dio per 
accoglierlo con fede e riconoscerne la pre-
senza in coloro che Egli ci farà incontrare. 
Credo il luogo in cui Dio vuole incontrarsi 
con ognuno di noi è la nostra storia: essa è 
il vero presepe in cui Gesù vuole nascere e 
crescere, facendo della nostra storia un luogo 
di autentica salvezza.

Buon Natale a tutti!
+Francesco Massara,

Arcivescovo

Il Messaggio 
di Natale 

del Vescovo Mons. 
Francesco Massara:

“Un invito 
ad allargare 

la nostra casa, 
a far posto a chi 

proviene da lontano, 
a chi insegue 
la luminosità 
di una Stella”

IL MESSAGGIO DI NATALE

Cattedrale 
e Ss. Biagio 
e Romualdo

CELEBRAZIONI 
NATALIZIE
~ Vigilia di Natale 
domenica 24 dicembre:
confessioni ore 9-12 e 16-18.
Ore 16.30 Messa vespertina di 
Natale, ore 23.45 S. Messa della 
notte di Natale.

~ Natale del Signore lune-
dì 25 dicembre: ore 9.30 S. 
Messa dell’Aurora, ore 11.15 
pontifi cale solenne presie-
duto dal Vescovo France-
sco Massara, ore 16.30 S. 
Messa.

~ Santo Stefano martedì 
26 dicembre: Ss. Messe ore 
9.30 e 11.15.

~ Domenica 31 dicembre: 
Ss. Messe ore 9.30 e 11.15, ore 
16.30 S. Messa di ringraziamen-
to e canto del Te Deum.

~ Lunedì 1° gennaio Maria 
SS. Madre di Dio: Ss. Messe ore 
9.30, 11.15 e 16.30.

~ Sabato 6 gennaio Epifania 
del Signore: Ss. Messe ore 9.30, 
11.15 e 16.30.

Le celebrazioni feriali saranno 
alle ore 18.15.
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Il grazie 
della Croce 
Azzurra

La Croce Azzurra Fabriano ringrazia 
sentitamente la ditta Sec Garden di 
Simone Cimarra per la preziosa col-
laborazione prestata nella manuten-
zione del verde presso la propria sede.

L’amministrazione comunale non deve perdere tempo. Va 
riunito intorno a un tavolo di lavoro un gruppo di esperti 
sulla carta al quale affi dare la responsabilità di redigere 
il progetto-programma per una struttura museale viva e 
polifunzionale.

Terenzio Baldoni, presidente LabStoria

Riprendendo in mano un’idea del pioniere Giancarlo 
Castagnari, lo storico locale sollecita la costituzione di 
un Parco archeologico della carta volto a recuperare, tra 
l’altro, l’ex stabilimento centrale delle Cartiere Miliani. 
Un lavoro coordinato e solidale per ridisegnare la città.

Un nostro 
dolce 

tradizionale, 
il lattarolo

Prima che si arrabbi San Biagio, di-
ciamolo subito. Questo dolce molto 
raf� nato, di lunga preparazione, è 
da secoli destinato per la sua festa, il 
2 di febbraio. Punto. Però, la signora 
marchesa, ma anche la contessa 
lo facevano preparare per donarlo con tanti auguri a 
monsignor Vescovo per il santo Natale e al Delegato. Ci 
facevano un � gurone! Annotava O. Marcoaldi nel 1877: 
“El lattaruolo è un piatto dolce che si dona al padrone 
dai propri contadini in occasione del loro matrimonio. 
Credo chi sia una specialità contadinesca fabrianese”.
Ecco gli ingredienti
Un litro di latte fresco intero
150 grammi di miele
Due uova intere e 4 tuorli
Due dosi di vaniglia
Un bastoncino di cannella
Scorza di limone. 

Per la sfoglia; farina di grano e acqua o latte tiepidi, 
panna del latte. 
Far evaporare a fuoco molto basso, il latte con la 
cannella, ridurlo alla metà del peso. Sul � nire della 
bollitura, aggiungere la vaniglia, 100 grammi di miele 
e scorza di limone. Nel frattempo, preparare la sfoglia 
per foderare lo stampo dei budini. Battere le uova con 
il miele rimasto. Unire lentamente il latte ristretto già 
freddo e � ltrato. Coprire la sfoglia con uno strato 
sottile di pasta bucherellata con la forchetta. Cuocere 
per circa 3 ore a 100 gradi. È pronto quando uno 
stecchino di legno in� lato nell’impasto esce pulito. 
Mangiare freddo a fettine.

B. Beltrame

Nell’ambito del pro-
getto “Bussola Digi-
tale: OrientiAMO LE 
MARCHE”, attuato 
dalla Regione in virtù 
di un � nanziamento 
del PNRR di 3,2 mln 
di euro, che ha permesso di attivare 74 sportelli in tutte le Marche, due 
dei quali a Fabriano, a cui i cittadini possono rivolgersi per chiedere aiuto 
nell’accesso ai servizi online, è in partenza un ciclo di corsi per implemen-
tare le competenze digitali dei cittadini.
A Fabriano i due sportelli sono attivi: 
- presso l’Urp, Uf� cio Relazioni con il Pubblico del Comune di Fabriano 
in Piazzale 26 settembre 1997, tutti i giovedì con il seguente orario 8-13 
e 15-18.
- presso l’Unione Montana Esino Frasassi – sezione Agricoltura in via 
Dante 268, tutti i martedì con il seguente orario 8-13 e 14-17.
I corsi base hanno preso il via martedì 19 dicembre dalle ore 10 alle ore 13, 
sul tema “I segreti dello smartphone: come utilizzarlo al meglio”, presso 
la sala consiliare dell’Unione Montana in via Dante 268.
La prenotazione è consigliata in quanto i posti sono limitati. La partecipazio-
ne è completamente gratuita e ha come � nalità di accrescere le competenze 
digitali della popolazione, riducendo il divario digitale tra generazioni.

Bussola digitale,
corsi gratuiti



FABRIANO
FARMACIE

Sabato 23 e domenica 24 dicembre

POPOLARE
Via Cialdini, 4

Tel. 0732 21917

DISTRIBUTORI
Domenica 24 dicembre

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 24 dicembre

Mondadori Point Corso della Repubblica
Sinopoli Giuseppe Via Corsi 

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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La nostra terra rende implementando l’alimentazione biologica

di ALESSANDRO MOSCÈ

CRONACA

La Giornata della Mon-
tagna, celebrata l’11 di-
cembre, ha sancito alcune 
priorità che ci riguardano 

da vicino e che attengono, per lo 
più, ad un ecosistema fragile. Il 
cambiamento climatico e le attività 
umane stanno minacciando la vita e 
il sostentamento delle popolazioni 
che abitano i territori montani, la 
fauna selvatica e le risorse idriche 
da cui tutti dipendiamo, come 
sostenuto dal segretariato della 
Mountain Partnership della Fao 
(Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e l’A-
gricoltura). Proprio nelle nostre 
zone appenniniche è nata un’e-
conomia sostenibile che si spera 
venga intensi� cata. Nel fabrianese 
e nel sassoferratese, così come nel 
versante di Cerreto d’Esi e Ma-
telica, aumentano le coltivazioni 
biologiche e crescono le aziende 
specializzate nel settore. Tra l’agri-
coltura biologica rientrano prodotti 
come olio, vino, cece, cicerchia, 
farro, lenticchia, orzo, marmellata, 
grano, farina, piante of� cinali. Vie-
ne offerto un prodotto genuino, a 
km0 e tracciabile in ogni fase della 
produzione, dalla coltivazione alla 
trasformazione. Le scelte aziendali 
sono guidate dalla consapevolezza 
che è un dovere salvaguardare il 
suolo in quanto parte integrante 
del paesaggio, specchio della storia 
della nostra civiltà, patrimonio na-
turale e culturale. Ricordiamo che i 
prodotti alimentari di origine biolo-
gica vengono realizzati seguendo i 
principi della produzione organica, 
che escludono l’utilizzo di sostanze 
chimiche di sintesi (concimi, diser-
banti, anticrittogamici, insetticidi, 
pesticidi), oltre che organismi ge-
neticamente modi� cati.

IL BANDO 
REGIONALE 
E I PRODOTTI BIO
Proprio in questo perio-
do la Regione Marche 
promuove la cosiddet-
ta Strategia delle aree 
interne mediante dei 
sostanziosi finanzia-
menti europei, così da 
offrire uno strumento 
territoriale importan-
te nelle politiche di 
sviluppo. Il rilancio 
dell’agricoltura parte 
da un’iniezione di ener-
gia: attrarre i giovani 
per favorire il ricambio 
generazionale e creare 
opportunità lavorative. 
E’ questo l’obiettivo di 
un apposito bando nel quale sono 
stanziati ben 22 milioni di euro per 
incentivare l’insediamento degli 
under 41 nel settore primario. Lo 
spirito di innovazione dei giovani e 
le potenzialità del settore agricolo 
possono rappresentare l’elemento 
centrale per la ripresa. Oltre agli 
investimenti strategici si tratta di 

recepire le richieste di un mer-
cato sempre più attento al valore 
dell’alimentazione biologica. Ci 
sono, però, degli ostacoli. Vanno 
superate la dif� coltà di accesso 
alla terra, calmierati i prezzi elevati 
dei terreni, affrontati la dif� coltà 
di accesso al credito e i limiti per 
i giovani agricoltori di accedere ai 
servizi essenziali (servizi igienico-

sanitari, telecomunicazioni, banda 
larga) e ai servizi di sostegno so-
ciale (assistenza sanitaria e a lungo 
termine, scuole).

LA CARNE 
E LE CASTAGNE 
DI VALDICASTRO
Un esempio lungimirante è senz’al-

Ritorno all’agricoltura 
e all’allevamento

tro quello dell’azienda biologica di 
Valdicastro. Qui si allevano vacche 
di razza marchigiana, charolaise, 
pezzata rossa e suini italiani. Si tra-
sformano e si vendono al dettaglio 
carne di bovino biologica e grass 
fed, formaggi freschi e stagionati. 
Gli animali vivono allo stato brado 
in una valle dove si alimenta il 
ciclo biologico naturale. Gli esem-

plari pascolano 
in un territorio 
appenninico di 
mille ettari all’in-
terno del Parco 
Gola della Rossa, 
sviluppano carat-
teristiche orga-
nolettiche come 
un antiossidante 
naturale che fa-
vorisce una frol-
latura prolungata 
lasciando invaria-
ta la qualità della 
carne e un basso 
tasso di coleste-
rolo. La tradi-
zionale raccolta 

delle castagne nei boschi racchiude 
l’essenza di Valdicastro e si svolge 
per tutto il mese di ottobre � no alle 
prime settimane di novembre nello 
straordinario castagneto. A Valdica-
stro, in questi giorni che precedono 
le feste natalizie, l’azienda agricola 
confeziona pacchi con spezzatino, 
arrosto, bollito, macinato, osso 

buco, salsicce, tagliata, bistecche, 
costarelle. Ci sono anche gli abbi-
namenti biologici: caciotta e ragù, 
formaggio stagionato in grotta e 
miele, marmellate con zucchine, 
agrumi e zenzero.

A TERRICOLI 
TRA IL FARRO 
E LA LENTICCHIA
L’azienda agricola Monte Gemmo 
racconta di un amore per la cam-
pagna nato a partire dal lontano 
1904. Tre generazioni di coltiva-
tori appassionati al proprio lavoro 
hanno contribuito all’ampliamento 
dell’attività, che oggi arriva a 
contare oltre quattrocento ettari di 
terreno. Nel corso degli anni anche 
le pratiche di coltivazione si sono 
modernizzate, conferendo slancio 
all’azienda che ha esteso i propri 
campi di interesse nel settore apisti-
co e olivicolo. A Terricoli, nel ma-
telicese, si producono farina di gra-
no tenero, ceci, miele di castagno, 
lenticchie, gallette di farro, olio, 
fagioli, zafferano, farina e orzo 
rigorosamente biologici. La vallata 
di Matelica presenta caratteristiche 
climatiche particolari, con forti 
escursioni termiche, inverni fredde 
ed estati calde, che privilegiano la 
qualità dei prodotti. In questo caso 
non si tratta di diversi� care come 
nel settore industriale, ma di con-
tinuare a coltivare la terra facendo 
uso delle nuove tecnologie a dispo-

sizione e con un 
servizio logistico 
funzionale. Del 
resto l’agricol-
tura biologica 
sviluppa un mo-
dello di produ-
zione che evita 
lo sfruttamento 
eccessivo delle 
risorse naturali, 
in particolare del 
suolo, dell’acqua 
e dell’aria, utiliz-
zando la materia 
all’interno di un 
modello durevo-
le nel tempo.
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La violenza domestica
di GIGLIOLA MARINELLI

Filipponi: ecco tre idee per Genga

Una storia locale che ci viene raccontata: ci sentiamo abbandonati a noi stessi

Non è stato facile racco-
gliere questa drammatica 
testimonianza. Tutto par-
te con un messaggio in 

cui la persona che mi ha contattata, 
di cui mantengo strettamente l’ano-
nimato, mi ha scritto il 14 ottobre 
scorso nel terribile giorno in cui ha 
perso la vita Concetta Marruocco 
di Cerreto d’Esi, uccisa con quin-
dici coltellate dall’ex marito. Non 
è semplice raccontare la violenza 
subita, i maltrattamenti, le angherie 
e le sopraffazioni specie da parte di 
chi, all’interno delle mura domesti-
che, dovrebbe amarci perché legati a 
noi da un vincolo di sangue. Questa 
è la storia di una famiglia che si è 
sentita e si sente sola nell’affrontare 
un dramma troppo grande per chiun-
que, un racconto che fa riflettere e 
nel contempo indigna perché, pur-
troppo, è una delle tante storie che 
quotidianamente fanno parte della 
triste e cupa cronaca di un Paese che 
conta sempre più vittime di violenza 
domestica. 
Quando sono iniziati gli atti di 
violenza domestica da parte di 
tuo fratello?
Nei miei confronti più o meno 5 anni 
fa, poi lui si è trasferito in un'altra 
regione per tre anni; due anni fa è 
tornato e quindi gli atti di violenza si 
sono presentati in modo più assiduo.
Questi maltrattamenti contro 
quali altri elementi della famiglia 
erano compiuti?
Nei confronti di mia madre perlopiù, 
ma anche del padre quando abitava 
con lui.
Si trattava di maltrattamenti 
comportanti lesioni fisiche o anche 
di forme di violenza psicologica?

Maltrattamenti purtroppo in ogni 
loro forma. Lui era solito minacciare 
verbalmente e fisicamente a fronte 
di una qualunque sua richiesta che 
veniva negata. Il motivo, spesso e 
volentieri, era causato dalla nega-
zione alla sua continua richiesta di 
soldi. Nel senso “o mi dai i soldi o 
ti uccido, o ti brucio la casa”.
Durante questi episodi di violenza 
erano presenti anche dei minori?
In un’occasione è successo. Anni fa 
mi ha tirato addosso un piatto e io 
avevo in braccio mia figlia di pochi 
mesi di vita, ovviamente ho protetto 
mia figlia girandomi di spalle facen-
do in modo che il piatto arrivasse 
sulla mia schiena.
Mi dicevi che tuo fratello sin da 
piccolo aveva manifestato forme 
di disagio: quali problemi com-
portamentali aveva?
Ha iniziato con l’età dell’adolescen-
za, inveiva contro di noi in modo 
violento sia urlando che alzando le 
mani per qualsiasi motivo, spesso 
futile. Il modo per tenerlo calmo 
era assecondare ogni sua richiesta. 
Ricordo ancora quando nel corso 
dell’ennesima litigata spinse mia ma-
dre giù dalle scale, lui aveva 12 anni.
La tua famiglia ha tentato di 
curare questo ragazzo anche con 
l’aiuto di uno psicologo?
Assolutamente sì, abbiamo provato 
con il sostegno degli assistenti so-
ciali, di psicologi in primis, poi di 
psichiatri, con l ‘ aggravarsi della 
situazione lo abbiamo inserito in 
percorsi rieducativi all’interno di 
strutture specializzate (comunità 
terapeutiche). Per essere esatti è 
entrato in due diverse comunità nel 
corso degli anni, per un totale di 3 
anni e mezzo. Ma purtroppo, ogni 
volta che è uscito, dopo qualche mese 

tornava ad essere 
come prima, anzi si 
aggravava.
Con la crescita 
questi disagi si 
sono quindi ampli-
ficati anche a causa 
di qualche forma di 
dipendenza?
I disagi inizialmen-
te “psicologici” si 
sono aggravati poi 
dall’ uso di sostan-
ze stupefacenti, pri-
ma “leggere” poi 
nell’ultimo periodo 
pesanti.
Attualmente tuo fratello è in 
regime di reclusione: come sta 
affrontando in così giovane età 
questo doloroso momento della 
sua vita? 
Si esatto, male, ha tentato il suicidio 
nel primo mese di reclusione. Non 
accetta di essere “rinchiuso” e non 
capisce realmente il motivo per cui 
è lì, lui pensa di non aver problemi, 
parla della sua violenza come se fos-
se una normale reazione alla rabbia.
Nel periodo in cui eravate vittime 
di violenza a chi vi siete rivolti per 
cercare un aiuto ed un consiglio su 
come affrontare la quotidianità?
Bella domanda. A tutti! Con tutti 
intendo Cim, Sert, Forze dell’Or-
dine, avvocati, tribunali. Tutte le 
istituzioni esistenti che avrebbero 
potuto aiutarci.
Parlando con te ho capito che in 
questa tragedia vi siete sentiti 
abbandonati a voi stessi, da chi in 
particolare?
Ci siamo sentiti totalmente abban-
donati, da tutte le istituzioni! Il 
motivo è semplice purtroppo, in 
situazioni come la nostra è diffi-

cile fare un'unica 
diagnosi, proprio 
perché a problemi 
“psichiatrici, psi-
cologici” si unisce 
poi la “tossicodi-
pendenza” e in una 
situazione così le 
istituzioni vanno in 
blackout. Mi spie-
go, il Sert richiede 
sempre il consenso 
dell’interessato per 
poterlo inserire in 
un percorso di cura 
e disintossicazione, 
ma nel nostro caso 

mio fratello si è sempre opposto 
realmente ad ogni tipo di cura e /o 
analisi. Ha “falsamente” partecipato 
a qualche analisi e visita solo negli 
ultimi mesi e ovviamente non è 
bastato. Le Forze dell’Ordine hanno 
pressoché le mani legate quando si 
tratta di soggetti ritenuti psichiatrici, 
anche se, come mio fratello, sono 
ritenuti socialmente pericolosi. Il 
Cim, oltre a prevedere degli incontri 
prefissati una volta al mese per som-
ministrare delle cure, può metterlo 
come è successo in lista d’attesa per 
delle strutture di cura, ma anche lì 
tempi infiniti. La cruda realtà è che 
i soggetti a “doppia diagnosi” sono 
liberi di compiere qualsivoglia reato 
grave e non, perché? Perché nessuno 
fa niente di incisivo, fino a che non 
succede qualcosa di grave, grave 
realmente. 
La violenza domestica è un dram-
ma che coinvolge moltissime fami-
glie. In base a questo tuo doloroso 
vissuto, cosa ti senti di consigliare 
a chi ha paura di denunciare que-
sti maltrattamenti?
È doloroso, anche noi abbiano prova-

to negli anni tutte le strade possibili, 
ma denunciate sempre e subito! È 
l’unico modo anche se, ripeto, questo 
richiede delle tempistiche assurde, 
per poter realmente aiutare il vostro 
famigliare che ha questi disagi psico-
fisici, e aiutare e tutelare voi stessi.
Durante i permessi di visita a tuo 
fratello, state ravvisando un mi-
glioramento delle sue condizioni 
psicofisiche ed un pentimento nei 
vostri confronti per il dolore che 
vi ha arrecato?
Stando in carcere ovviamente non 
fa uso di sostanze stupefacenti e 
questo sicuramente migliora la sua 
condizione ma, di fatto, rimangono 
le sue reazioni violente, da come 
sappiamo anche lì spesso ha degli 
scontri con gli altri detenuti. 
Il pentimento sì, lui si pente, ma lo 
fa sempre. Ogni volta che ci faceva 
male poi ci chiedeva scusa, ma poi 
ritornava sui suoi atteggiamenti.
Si avvicina il Natale: come sta-
te affrontando questo periodo 
dell’anno con un bagaglio di dolore 
così importante sulle spalle?
Lo affrontiamo come lo abbiamo 
affrontato negli ultimi anni, male. 
Quest’anno sai che hai un fratello 
recluso e invece vorresti vederlo in 
una struttura che possa realmente cu-
rarlo. Sai di aver provato a prendere 
tutte le strade per salvarlo e non ci 
sei riuscita, 
Perché, nell’attesa di far sentire la tua 
voce e nella richiesta di aiuto conti-
nua, lui ha commesso reati su reati. 
È giusto che paghi le conseguenze 
di quello che ha commesso, ma è 
anche una persona che ha bisogno 
di essere curata. 
E se le istituzioni si fossero mosse 
prima, tanti reati si sarebbero potuti 
evitare. Ma questa è l’Italia.

Ho incontrato il sindaco, Marco 
Filipponi (nella foto) nel suo ufficio 
del Comune di Genga. Appena giun-
to nella stanza, lo vedevo sommerso 
da innumerevoli fogli di carta in 
A4, alcuni scritti di suo pugno ed 
altri stampati. Cartelle che si so-
vrappongono l'una con l'altra dando 
una miriade di "colonne" piene di 
"profumo" che solo la carta sa dare 
e nel mio lavoro ventennale e più 
è stata la mia "amica" tra diverse 
aziende grafiche.
E tra tutto questo, mi annuncia 
la sua candidatura, per i prossimi 
cinque anni alla guida del Comune 
di Genga. Elezioni amministrative, 
che si svolgeranno nella primavera 
del 2024.
Siamo quasi arrivati alla fine del 
primo mandato di sindaco del suo 
Comune, cosa le è riuscito meglio 
e cosa di meno?
Un primo mandato dimezzato a 
causa dello scoppio della pandemia 
Covid-19 dal marzo 2020 a buona 
parte del 2022, a distanza di solo 

otto mesi dall’elezione di maggio 
2019. Quello che mi é riuscito me-
glio è stato aver tenuto in sicurezza 
i conti del Comune, nonostante la 
pandemia abbia quasi azzerato il 
mercato turistico del tempo e quindi 
l’afflusso alle Grotte di Frasassi. Sul 
punto debbo tornare a sottolineare 
che ad oggi le Grotte di Frasassi 
contribuiscono per euro 738.000 
annui al bilancio del Comune di 
Genga e tanto per dare un termine di 
paragone, l’addizionale Irpef Comu-
nale, che vanta l’aliquota più bassa 
dello 0,2%, nel 2022 ha dato gettito 
per euro 46.000 circa. Nel periodo 
di pandemia abbiamo dato seguito 
ad una profonda ristrutturazione 
della macchina amministrativa del 
Consorzio Frasassi, che al ritorno 
alla normalità ci ha permesso di 
aumentare i margini di profitto e 
pianificare quindi investimenti, 
tutto questo grazie ai numeri record 
raggiunti nel 2022 e successivamen-
te. Ovviamente per il 2023 non vi 
anticiperò niente sino alla chiusura 
del 31 dicembre.
Quello che mi è riuscito di meno è 
il coinvolgimento della cittadinan-
za sulle problematiche di interesse 
generale. 
Uno sbaglio che non farebbe più?
Aver congelato la candidatura nel 
2014, mi sarei dovuto candidare 
già allora.
Che cosa ricorda con nostalgia 
di questo percorso incominciato 
quasi cinque anni fa?
L’entusiasmo iniziale, dopo l’euforia 

della vittoria, il desiderio di fare, di 
conseguire i risultati. Oggi i proble-
mi dei procedimenti amministrativi 
complessi sovrastano quelle emozio-
ni, però ho trasformato tutto quello 
in pragmatismo.
Non governiamo il "Comune" ma 
governiamo in "comune". Cosa ne 
pensa di questo slogan?
Beh, questa é la sintesi della col-
legialità, il Consiglio comunale, la 
Giunta ed il sindaco sono delle spu-
gne delle esigenze della comunità e 
cercano ogni giorno di indirizzare 
l’attività amministrativa verso la 
risposta ai bisogni dei cittadini. In 
sostanza trovo lo slogan calzante ri-
spetto alla nostra attività quotidiana.
Cosa si sente di dire a tutti i suoi 
concittadini?
Che debbono essere consapevoli 
del valore del nostro Comune nel 
panorama regionale e non solo, che 
Genga, con le Grotte di Frasassi, 
ha acquisito un’altissima conside-
razione nell’immaginario collettivo. 
Quindi bisogna essere all’altezza del 
ruolo, abbiamo di fronte un periodo 
di crescita e sviluppo. 
Tre idee per la sua città?
Tre idee che sono punti di sviluppo 
del programma amministrativo 
2024-29: creazione di un’area servi-
zi nella frazione Pianello di Genga, 
a me piace chiamarla Porta Nord 
della Gola di Frasassi, a supporto 
dell’afflusso turistico al Santuario 
di Frasassi, conosciuto ai più come 
Tempio del Valadier, che grazie 
anche alla convenzione con la Curia 

abbiamo iniziato a gestire con servi-
zi a pagamento ed oggi rappresenta 
un’altra grande economia turistica. 
Tutto ciò con l’occhio al Giubileo 
2025, che rappresenta un’altra 
grande opportunità turistica per il 
nostro Comune.
La riqualificazione area Lago Fossi, 
in connessione con Valle Scappuccia 
e la relativa sentieristica turistica che 
ci congiunge al Castello di Genga, 
sul quale già stiamo lavorando con 
idee del Bando Borghi. 
La nuova illuminazione delle Grotte 
di Frasassi, progetto rivoluzionario 
sia sotto il profilo dell’adeguamento 
tecnologico, perché la poteremo ad 
impatto di zero CO2, sia da quello 
scenografico perché apriranno le 
Nuove Grotte di Frasassi, “dise-
gnate” dal maestro della fotografia 
e tre volte premio Oscar Vittorio 
Storaro. Il progetto è già stato re-
datto, ma i lavori saranno avviati a 
gennaio 2025. Sotto un profilo più 
prettamente amministrativo avvie-
remo i lavori per un nuovo Piano 
Urbanistico Generale, a distanza di 
trent’anni dall’approvazione dell’ul-
timo Piano Regolatore Generale, che 
risale a prima dell’entrata in vigore 
del Parco Regionale della Gola della 
Rossa e di Frasassi, il quale insiste 
su oltre il 50% della superficie del 
Comune di Genga. 
In questo caso bisognerà effettuare 
un lavoro di raccordo e modifica 
anche del Piano del Parco, di cui 
oggi sono presidente.
Senza aggiungere poi il lavoro 

che stiamo portando avanti per la 
candidatura Unesco dell’Abbazia 
di San Vittore, candidatura seriale 
unitamente ad altre sette Abbazie, 
anche questo elemento qualificante 
anche in chiave Giubileo 2025.
Cosa ama di più e cosa di meno, 
di Genga?
Amo il vivere a contatto con la 
natura e la sensazione di serenità 
che questo genera. Sono deluso 
dalla scarsa partecipazione dei cit-
tadini alle iniziative che, con tanto 
sforzo, l’amministrazione pubblica 
organizza.
C'è una domanda che vorrebbe 
che io le facessi e non l'ho fatta?
Sì certo, la domanda è: perché si 
candida? Perché amo il mio Comune 
e sono al servizio dell’istituzione, 
credo in quello che faccio, ho una 
visione, un percorso di crescita che 
crei valore, servizi ed occupazione. 
Solo così, nel medio periodo, potre-
mo invertire il calo demografico che 
é tratto comune delle aree interne. 
Ovviamente il ragionamento sui 
servizi andrebbe fatto su scala più 
ampia, ma voglio tralasciare questo 
argomento che meriterebbe altret-
tanto spazio.
Prima di lasciarlo mi chiede se 
può comunicare alcuni concetti. 
"Un buon programma deve conte-
nere anche un dovere: la decisione. 
Perchè governare è scegliere. Sce-
gliere per il bene di tutti, non del 
singolo. Anche le scelte più difficili 
devono seguire un semplice concet-
to: cosa è giusto e cosa è ingiusto 
fare in quel preciso momento. La 
scelta deve accontentare più persone 
possibili.

Benigno Amori
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Scelta solidale
nella Bottega

In un periodo come il Natale, 
trasformare le tendenze del com-
mercio tradizionale fornendo 
un’alternativa concreta a logiche 

di iniquità sociale e sfruttamento as-
sume un duplice signi� cato – di carità 
e consapevolezza. Signi� ca scegliere 
il momento giusto per decostruire il 
proprio ruolo di consumatore, insieme 
al valore aggiunto di celebrare le feste 
portandosi più vicini al prossimo grazie 
alla relazione fra chi acquista un prodot-
to equosolidale e chi lo ha realizzato, 
contribuendo alla crescita di una comu-
nità e promuovendo un’economia che 
possa aiutare a coltivare beni comuni, 
relazionali e sostenibili.
Un regalo per sé stessi, per il prossimo e 
per una società più equa. Ogni prodotto 
scelto per la nostra bottega rappresenta 
il risultato di uno sforzo quotidiano per 
mantenere vivo un modello concreto di 
mercato che riconduca al centro del dia-
logo le persone, più che mai durante il 
periodo natalizio. Prodotti d’eccellenza, 
provenienti da � liere totalmente etiche e 
dal minimo impatto ambientale, come i panettoni pro-
dotti con oltre il 50% di materie prime del commercio 
equo e solidale grazie ai progetti di EquoMercato e 
LiberoMondo, che dal 1997 promuove i principi del 
commercio equo e solidale tramite il sostegno a comuni-
tà di produttori nel Sud del mondo insieme alla creazio-
ne, in Italia, di opportunità lavorative rivolte a persone 
escluse dai normali circuiti di impiego. O insieme alla 
scelta di prodotti di Dolci Saperi e la loro missione 
per una linea di prodotti gastronomici di alta qualità, 
certi� cati equo e solidali, dal costo contenuto. Dalla 

gastronomia all’artigianato, insieme 
all’impresa sociale Meridiano 361 e 
i loro prodotti realizzati da gruppi di 
artigiani del Madagascar, dell’Indo-
nesia, dell’India e dell’Ecuador nel 
rispetto dei valori previsti nella Carta 
Internazionale del Commercio Equo 
e Solidale, promuovendo giustizia 
sociale ed economica attraverso 
consapevolezza dei consumatori, 
educazione ed informazione.
Equo e sostenibile non sono dunque 
soltanto semplici “parole d’ordine” 
di un commercio alternativo. Non 
casualmente, infatti, secondo il rap-
porto Istat 2022 sul Bes (Benessere 
equo e sostenibile) – nato nel 2010 
con l’obiettivo di valutare il progres-
so della società anche dal punto di 
vista sociale e ambientale – "i livelli 
di benessere relativo più elevati si 
osservano nelle province di Ancona 
e Fermo”, riconfermando la scena 
marchigiana come un modello con-
creto e virtuoso, un campo d’azione 
dove Mondo Solidale rappresenta un 

unicum nel panorama nazionale, con un’attività radicata 
da quasi 30 anni e resa possibile grazie al contributo di 
oltre 3.600 soci in oltre 16 botteghe.
I regali di Natale etici di Mondo Solidale offriranno la 
possibilità di contribuire insieme ad un commercio più 
giusto. Anche e soprattutto in questa stagione, nel nostro 
piccolo, aiutiamo a costruire una società differente per 
ogni persona, cogliendo l’opportunità di compiere delle 
scelte di valore, come consumatori e cittadini per un 
Natale più equo e sostenibile.

Bottega Mondo Solidale Fabriano

FABRIANO

Museo Diocesano
per un sogno di Natale

In questo mese di dicembre non 
mancano iniziative e attività sul 
nostro territorio. Non è da meno 
il Museo diocesano, che nel con-
testo dell’apprezzatissima mostra 
“Gli Ori Divini”, dedicata al tema 
dell’oro e della luce e � no al 7 
gennaio visitabile, ha realizzato un 
cartellone del tutto singolare che 
fornisce ogni settimana più momenti 
dedicati a grandi e piccini. Sono 

queste occasioni per prepararsi a 
questo momento importante dell’an-
no attraverso l’arte. Tra le svariate 
iniziative ha riscosso particolare 
successo anche “Un sogno di Natale 
tra arte e poesia”, evento realizzato 
dall’Uf� cio Cultura diocesano e dal 
suo direttore Danilo Ciccolessi in 
collaborazione con Benedetta Cap-
pelletti. Si tratta di una visita guidata 
al museo completamente inedita, in-

centrata sul tema dell’oro e della 
luce, in sintonia con la mostra. 
Alcune opere selezionate infatti 
sono raccontate attraverso la po-
esia e il canto, in un’esperienza 
immersiva in cui l’arte viene 
messa a diretto contatto con 
l’arte stessa. La prima uscita di 
“Un sogno di Natale” ha visto 
la partecipazione complessiva di 
oltre quaranta persone che hanno 
avuto modo di apprezzare questo 
modo inusuale di accostarsi al 
patrimonio artistico del museo. 
Sono previste altre due repliche, 
per le quali l’ingresso è libero, 
una il 22 dicembre alle ore 17 e 
alle ore 18 e l’altra il 6 gennaio 
negli stessi orari.

Paolo Piacentini il prossimo 5 gen-
naio torna a Fabriano per presentare 
il suo ultimo libro: “Passo dopo 
Passo, la cura del sé, dell’altro, 
del territorio” - Pacini Editore. La 
presentazione, come da locandina 
a margine, è a cura dell’Università 
del Camminare e della Federtrek di 
cui Paolo è attualmente presidente 
onorario. Fabriano, per il nostro 
amico camminatore e scrittore, è 
una tappa importante nel suo giro di 
presentazioni in Italia, per il legame 
molto forte con un territorio che 
l’ha visto protagonista di tante ini-
ziative culturali e progetti di livello 
nazionale come il cammino delle 
Terre Mutate. Ad accompagnarlo in 
una serata che si preannuncia ricca 
di emozioni e ricordi oltre che di 
ri� essioni sul tema comples-
so e attualissimo della cura 
dell’altro e del territorio, ci 
sono la nostra concittadina e 
brava giornalista di “Famiglia 
Cristiana”. Giulia Cerqueti e 
Jacopo Angelini, amico sto-
rico degli anni in cui Paolo 
Piacentini ha abitato con pas-
sione e amore la nostra città. 
Il libro nasce da alcune ri-
� essioni scaturite soprattutto 
nel periodo della pandemia 
ma che in parte erano state 
esplicitate in alcuni articoli su riviste 
e giornali on line. Il � lo conduttore è 
quello della necessità di modi� care 
il nostro rapporto con il mondo 
partendo da un cambio radicale a 
livello personale che si ri� ette in 
un altrettanto profondo cambia-
mento nel rapporto con l’altro e 
con il territorio. In appendice c’è 
anche il Manifesto per un Nuovo 

Umanesimo che l’autore ha redatto 
insieme al suo amico monaco zen 
Pino Soden Palumbo con il quale 
ha ideato un omonimo Cammino tra 
Lazio, Umbria e Toscana. Il libro è 
giocato tra passaggi molti intimistici 
e un’attenzione particolare alla sfera 
pubblica al � ne di raccontare, anche 
attraverso riferimenti filosofici e 
storie di territorio, la trama che 
tiene insieme in modo indissolubile 
il tema della cura. Se riusciamo a 
riprendere un contatto più intimo 
con la nostra dimensione spirituale 
potremmo predisporci maggior-
mente ad accogliere l’Altro da noi 
e tornare a conoscere con amore il 
territorio che ci circonda. Questa 
è sicuramente una delle ri� essioni 
centrali del libro che si conclude con 

la speranza che la cura possa diven-
tare un progetto culturale e politico. 
In una contemporaneità sempre più 
condizionata dalla tecnocrazia che 
tutto sembra risolvere, Paolo Piacen-
tini intravede la necessità di mettere 
in campo un nuovo umanesimo che 
sappia incantare di uovo il rapporto 
con il mondo. Un rapporto rinnovato 
con le persone e la natura. 

Passo dopo passo, l'ultimo 
libro di Paolo Piacentini

Inaugura Giulio Brega
una mostra a Caserta

La mostra fotogra� ca di Giulio Brega Portraits "Fabriano in luce", dall’O-
ratorio del Gonfalone verrà esposta dal 23 dicembre al 17 febbraio al 
Pam (Parete Art Museum) di Parete (CE). E’ l’ennesimo, l’ultimo di un 
lunga serie, riconoscimento per questo nostro artista dell’immagine, che 
è tra i � nalisti della nona edizione della manifestazione fotogra� ca "Oltre 
l'immagine". Il progetto fotogra� co di Brega è stato selezionato insieme 

ad altri dodici progetti fra i moltissimi 
presentati, ai quali oltre ai complimenti è 
stata assegnata l’esposizione al Pam dal 
23 dicembre. “Il mio lavoro fotogra� co 
– sottolinea Brega - molto particolare 
sull'architettura fabrianese Portraits 
'Fabriano in luce'. Il sole che illumina 
strade e palazzi mette in risalto porzioni 
e particolari di architettura fabrianese 
creando delle suggestioni visive mute-
voli con il passare del tempo. 
Immagini della mia citta, nella forma 
più pura ed essenziale, attraverso ele-
menti base come la luce le ombre e le 
forme. Diciotto i pannelli di un metro 
quadrato l'uno che rappresentano tutte 
parti di architettura fabrianese immersi 
nel nero". La mostra "Fabriano in luce” 
ha avuto già il prologo in città, è spon-
sorizzata e organizzata dall'Inner Wheel 
di Fabriano con il patrocinio del Comune 
di Fabriano e della Fiaf (Federazione 
Italiana Associazioni Fotogra� che) e 
verrà inserita dal Comune nel cartellone 
degli eventi Unesco che si terranno dal 
7 al 10 settembre.

Daniele Gattucci

A breve molti consumatori si troveranno di fronte a una scelta 
cruciale: optare per il mercato libero o rimanere nel servizio di 
maggior tutela. I servizi di tutela sono i servizi di fornitura di ener-
gia elettrica e gas naturale con condizioni economiche (prezzo) e 
contrattuali de� nite dall'autorità destinati ai clienti � nali di piccole 
dimensioni (quali famiglie e microimprese) che non hanno ancora 
scelto un venditore nel mercato libero. La normativa ha previsto nel 
2024 il termine dei servizi di tutela, con un progressivo passaggio 
dal mercato tutelato a quello libero. Occorre dunque informarsi 
bene e scegliere cosa è meglio per le proprie esigenze energetiche. 
Giovedì 21 dicembre alle ore 15 si terrà presso la sede dell’Unione 
Montana Esino Frasassi, nell’ambito del progetto Silva realizzato 
con il sostegno di Fondazione Cariverona, un'iniziativa volta ad 
informare cittadini e imprese su come gestire al meglio, al riparo 
da rincari, abusi e truffe, rischi dei contratti online, le utenze di 
gas e luce non più nel mercato tutelato. Interverranno Giancarlo 
Sagramola, presidente dell’Unione Montana, Valentina Secondini 
di Fondazione Itinera e Alessia Ciaf�  di Adoc Marche.

Dal mercato tutelato 
a quello libero: un incontro
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di SANDRO TIBERI

Marchese del Grillo, Fabriano e Avis in una bottiglia

Il monumento ai Caduti di Marischio 
ideato da Renzo Barbarossa nel 1991

Elenco delle aperture dal 27 dicembre al 5 gennaio, alcune chicche

Proseguono le aper-
ture oltre il sabato, 
la domenica e giorni 
festivi, dal 27 al 5 

gennaio giorni infrasettima-
nali con il seguente orario: 
solo pomeriggio dalle 17 alle 
19. La rassegna di presepi 
artistici e artigianali (foto a 
destra) è un grande successo 
di pubblico, la manualità, la 
creatività con cui sono state 
realizzate le oltre 45 Natività 
è l’espressione della vivacità 
originale con cui tanti fabria-
nesi e non hanno presentato 
questi eccellenti lavori. Nella 
meravigliosa cornice dell’O-
ratorio del Gonfalone si evi-
denzia al centro della sala la 
bellissima opera dell’artista 
Patrizia Balducci, una Nati-
vità allestita in un contesto di 

Nel decennale della scomparsa 
dell’artista Renzo Barbarossa, en-
comiabile è l’iniziativa dell’asso-
ciazione “InArte” di ricordarne la 
� gura umana e culturale attraverso 
una serie di appuntamenti e labo-
ratori (3 dicembre, 28 dicembre, 
29/30 dicembre, 3 gennaio). 
Renzo Barbarossa, al quale - mi sia 
concessa una nota personale - sono 
stato molto affezionato, ha lasciato 
numerosi segni delle sua preziosa 
attività artistica a Fabriano, come 

riportato nell’e-
sauriente articolo 
della settimana 
scorsa a pagi-
na 22 del nostro 
giornale (vetrate, 
sculture, monu-
menti…) � rma-
to da Tommaso 
Melacotte.
In aggiunta a 
quanto riporta-
to nel servizio, 
vorrei ricordare 
che Renzo Bar-
barossa ha ideato 
anche il Monumento ai Caduti 
della due Guerre Mondiali nella 
frazione di Marischio. 
Un’opera in pietra e bronzo, di 
notevoli dimensioni e signi� ca-
to, realizzata e inaugurata con 
cerimonia solenne e uf� ciale nel 
1991, posta nella piazza Don Da-

vid Berrettini del paese. La � rma 
di Renzo Barbarossa sull’opera 
si trova nella lastra bronzea più 
piccola del monumento.
Sono passati trentadue anni dalla 
posa di quest’opera, tutt’ora si 
trova in un suf� ciente stato di con-
servazione e continua ad esprime-
re, attraverso il simbolismo della 
pietra spezzata voluto dall’artista, 
la tragicità dei con� itti mondiali e 
la caducità dell'esistenza umana.

Ferruccio Cocco

Due immagini dell'inaugurazione 
del monumento ai Caduti di Marischio, 
ideato da Renzo Barbarossa, 
nel 1991 (foto di Mario Catufa)

carta e di deserto ad interpre-
tare il luogo della nascita di 
Gesù, con la collaborazione 
delle in� oratrici della Porta 
del Piano. Era doveroso 
immortalare la stupenda 
installazione con una foto 
di Giulio Brega che è stata 
inviata alla tipogra� a dove è 
in stampa una cartolina (500 
pezzi), un prezioso biglietto 
da visita da dare ai turisti e a 
tutti coloro che visitano l’O-
ratorio, dal giorno di Natale 
sarà disponibile al pubblico. 
Grazie alla collaborazione 
dei Fratelli di Nostra Signora 
della Misericordia (Fondata 
da Vittore Scheppers (1802-
1877) in Belgio) di via Ca-
vour a Fabriano è esposto al 
Gonfalone l’utilissimo e ben 
realizzato calendario 2024 
e la rivista “Conosciamoci” 
giunta alla 45° edizione. 

Una bottiglia di vino unica, in grado di legare l’associazione Marchese Onofrio del Grillo 
Fabriano e Avis (foto a destra) per la creazione di un ponte capace di unire due mondi solo 
apparentemente molto distanti tra loro.
È stata creata per l’Avis cittadino l’etichetta “Sturinalto”, un vino frizzante prodotto da Co-
lonnara prodotta ad hoc per l'occasione e che richiama il simbolo stesso della citta, presente 
nei pacchi dono natalizi offerti proprio dall’Avis.
Non solo vino, perché all’interno del pacco è stato inserito un dépliant che racconta e 
spiega la vera storia di Onofrio, Marchese fabrianese al 100% poi diventato immortale – e 
romano – grazie al volto di Alberto Sordi diretto da Mario Monicelli nel � lm degli anni ’80.
«Noi siamo sul territorio, ed è la base di tutto. Noi come Avis sosteniamo associazioni, 
gruppi sportivi e momenti di cultura - ha commentato il presidente dell’Avis fabrianese 
Sebastiano Paglialunga – e siamo contenti che nei circa 2.000 pacchi consegnati alle fa-
miglie fabrianesi ci saranno altrettante bottiglie di vino “Sturinalto” con il racconto della 
storia di Onofrio del Grillo».
Soddisfatto anche il presidente dell’associazione Marchese Onofrio del Grillo Fabriano, 
Fabio Bianchi. «Sono convinto che quando due importanti realtà si uniscono per un obiettivo 
comune, il risultato non può essere che ottimo, sono onorato di aver contribuito a realizzare 
un progetto dedicato esclusivamente all’Avis di Fabriano e di questo ringrazio il presidente 
dell’Avis (foto a sinistra), l’azienda Colonnara per la grande disponibilità e Bon� lidesign 
per la realizzazione gra� ca dell’etichetta».

Saverio Spadavecchia

Venerdì 22 dicembre alle ore 21 presso il teatro Don Giovanni Bosco 
si terrà l’incontro “Medicina arma di potere” con l’autore del libro 
Paolo Sossai a cura dell’associazione politico-culturale Itidealia, con 
il patrocinio del Comune. Il prof. Paolo Sossai racconta il suo ultimo 
libro: lo stretto rapporto tra medicina, vita e morte che ha sempre 
dato a coloro che esercitavano l’arte medica un ruolo di potere. In 
questo saggio l’autore ripercorre le varie tape dell’evoluzione della 
medicina nella storia. Coordina Sandro Carucci, presidente Itidealia.

Il libro di Paolo Sossai
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Flaviano Bianchini
premiato dall'Onu

di FERRUCCIO COCCO

L'attivista fabrianese, impegnato in difesa dell'ambiente, 
con la sua Source International ha ricevuto 

lo "UN Human Rights Prize" da António Guterres

Venerdì 15 dicembre 
- presso il Palazzo 
di Vetro delle Na-
zioni Unite, a New 

York - il fabrianese Flaviano 
Bianchini, in qualità di fon-
datore e direttore dell’orga-
nizzazione non governativa 
Source International, è stato 
tra coloro che hanno ricevu-
to dal Segretario Generale 
dell’Onu, António Guterres, 
lo “UN Human Rights Prize” 
(il Premio Onu per i Diritti 
Umani) per l’impegno nella 
difesa dell’ambiente. 
«Congratulazioni ai destina-
tari dello “UN Human Rights 
Prize” - sono state le parole 
twittate da António Guter-
res. - Questo è un premio per 
il loro straordinario lavoro, 
umanità e coraggio. In tutto il 
mondo, i difensori dei diritti 
umani sono una luce nell’o-
scurità: combattono, educano 
e chiedono conto al potere 
per rendere i diritti umani 
una realtà».
Il Premio delle Nazioni Unite 

nel campo dei diritti umani è 
un premio onorario assegnato 
a individui e organizzazioni 
in riconoscimento di risultati 
eccezionali nel campo dei 
diritti umani. Il Premio è 
stato istituito dall'Assemblea 
Generale nel 1966 ed è stato 
assegnato per la prima volta il 
10 dicembre 1968. E’ un’op-
portunità non solo per dare un 
riconoscimento pubblico ai 
risultati degli stessi destina-

tari, ma anche per inviare un 
chiaro messaggio di sostegno 
ai difensori dei diritti umani 
in tutto il mondo.
Per il 2023, hanno ricevuto 
il premio l'organizzazione 
non governativa bielorussa 
“The Human Rights Center 
Viasna” (fondata nel 1996 
dal premio Nobel per la pace 
Ales Bialiatski), Julienne 
Lusenge (difensore congolese 
della giustizia, della pace e 

Flaviano Bianchini, fabrianese, 
42 anni, mostra 

il riconoscimento dell'Onu

dell’uguaglianza 
di genere), “The 
A m m a n  C e n -
ter for Human 
Rights Studies - 

ACHRS” (un centro scienti-
� co indipendente per studi, 
ricerca e formazione sulle 
questioni relative ai diritti 
umani e alla democrazia), 
Julio Pereyra Sánchez (un 
attivista per i diritti umani 
che si concentra sui diritti dei 
bambini, delle persone con 
disabilità e delle popolazioni 
indigene) e in� ne la “Global 
Coalition” (una coalizione di 
organizzazioni della società 

civile, popolazioni indigene, 
movimenti sociali e comunità 
locali per “il riconoscimento 
universale del diritto a un 
ambiente pulito, sano e so-
stenibile”). 
Ebbene, all’interno di questa 
Global Coalition c’è anche la 
Source International Onlus di 
cui uno dei massimi esponenti 
è Flaviano Bianchini in qua-
lità di fondatore e direttore.
Nato a Fabriano, 42 anni, 
diplomato all’Itis “Merloni”, 
ambientalista e naturalista, 
dopo la laurea a Camerino si 
è specializzato in Gestione e 
Valorizzazione delle Risorse 
Naturali presso l'Università 
di Pisa e ha conseguito un 
Master in Diritti Umani e 
Gestione dei Con� itti presso 
la Scuola di Studi Superiori 
Sant’Anna. Di Flaviano Bian-
chini abbiamo già parlato in 
passato su queste colonne 
per il suo impegno in tutto 
il mondo. Da diversi anni si 
occupa di violazione dei di-
ritti umani e danni alla salute 
legati alle industrie estrattive, 
soprattutto in America Latina, 
dove tra il 2007 e il 2009 ha 
condotto una campagna di 
sensibilizzazione sull'impat-
to dell'attività mineraria in 
collaborazione con Amnesty 
International. I suoi studi 
sull’ambiente e sulla salute 
hanno portato alla modi� ca 
della legge mineraria in Hon-
duras, all’adozione di misure 
precauzionali da parte della 
Commissione interamericana 
sui diritti umani in Guatemala 
e all’approvazione di leggi sul 
benessere della città del Cerro 
de Pasco in Perù. Candidato 
“Ambientalista dell’anno” 
dalla rivista The New Eco-
logy nel 2008, ha ricevuto il 
premio di assistente sociale 
dall’Università di San Carlos 
del Guatemala nel 2006 e il 
“Premio Chatwin” nel 2010 

per il suo libro “In Tibet: 
un viaggio clandestino”. Ha 
ricevuto la borsa di studio 
Ashoka nel 2012.
Flaviano Bianchini ha fon-
dato Source International 
nel 2009 e da allora l’orga-
nizzazione è cresciuta enor-
memente, � no a raggiungere 
l’importante riconoscimento 
dell’Onu, occupandosi di 
inquinamento ambientale 
e problemi sanitari causati 
principalmente dalle industrie 
estrattive. Fornisce supporto 
tecnologico e scienti� co di 
alto livello in modo completa-
mente gratuito alle comunità 
con cui lavora, aiutandole a 
valutare il danno alle risorse 
della comunità e consentendo 
loro di promuovere azioni 
riparative. Inoltre, Source In-
ternational forma i leader lo-
cali, chiamati “promotori”, in 
modo che possano sviluppare 
e promuovere i propri sistemi 
di monitoraggio ambientale e 
sociale.
Flaviano Bianchini vive da 
alcuni anni a Pisa, ma sostan-
zialmente è sempre in giro per 
il mondo. Il sito www.source-
international.org è un buon 
mezzo per conoscere l’ampia 
attività in cui è impegnato.

Flaviano Bianchi-
ni (il più alto in 
piedi in seconda 
fi la) al Palazzo di 
Vetro dell'Onu a 
New York insieme 
agli altri vincitori 
dello “UN Human 
Rights Prize” 
consegnato dal Se-
gretario Generale 
dell'Onu António 
Guterres (il quinto 
da sinistra in 
prima fi la)
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di EDOARDO PATASSI

Fabriano si appresta a festeggiare con l'appuntamento in piazza
Un Capodanno da urlo
Con l’accensione dell’al-

bero di Natale in Piazza 
del Comune, l’8 dicembre 
scorso, è partito ufficial-

mente il cartellone degli eventi 
natalizi della città di Fabriano. 
Grandissima è stata la partecipazio-
ne, sia per l’accensione dell’albero 
di Natale che per i mercatini di 
Natale, con la cittadinanza che ha 
iniziato a vivere le prime atmosfe-
re natalizie. Un cartellone ricco di 
eventi, iniziative e novità che fino al 
7 gennaio colorerà di luci, musica e 
tradizioni la città di Fabriano. Sarà 
presente anche quest’anno, dopo il 
grande successo dello scorso anno 
che ha toccato circa 3.000 presenze, 
il Capodanno in Piazza del Comune 
organizzato dall’associazione Gold 
Eventi. “L’associazione Gold Even-
ti – dichiara il presidente Luciano 
Robuffo - si è messa con impegno a 
disposizione della città, conferman-
do all’amministrazione comunale 
fabrianese, in una riunione dedicata 
alle iniziative natalizie, la disponi-
bilità ad organizzare qualche ora 
in musica ed allegria per la serata 
di Capodanno. Nell’edizione dello 
scorso anno abbiamo potuto consta-
tare come il Capodanno in Piazza 

~ UBRIACO… QUATTRO VOLTE 
Viale Martiri della Libertà, 8 dicembre. 
Un 20enne residente fuori provincia, 
andava a zig e zag con l’auto che gui-
dava e al test presentava alcool oltre 2 
g/l.  I Carabinieri lo denunciavano per 
guida in stato di ebbrezza e gli ritiravano 
la patente. L’auto è stata sequestrata. 
Il limite sobrietà/ubriachezza, è alcool 
oltre 0,5 g/l: quindi il giovane aveva 
bevuto per quattro.

~ DROGA SEQUESTRATA E PATENTE 
RITIRATA
Fabriano, 8 dicembre. Un 20enne 
alla guida di un’autovettura aveva un 
grammo di eroina ed i Carabinieri gli 
ritiravano la patente, lo segnalavano 
come assuntore di stupefacenti e 
sequestravano la droga.

~ PUR PAGATI I BIGLIETTI NON 
ARRIVAVANO…
Fabriano, 13 dicembre. Una ragazza 
20enne aveva comprato on line biglietti 
per un concerto e aveva speso 400 
euro. Ma, constatato che i biglietti non 
arrivavano, si recava dai Carabinieri, 
che, telematicamente, scoprivano il 
falso venditore: un 30enne di Napoli, 
il quale è stato denunciato per truffa.

~ EURO: SPESI 2.500, RECUPERATI 
800
Fabriano, 14 dicembre.  Per acquistare 
tavoli, sedie e ombrelloni - costo 2.500 
euro - un fabrianese si era accordato on 
line con due venditori per il pagamento 
in due rate, una all’ordinazione, l’altra 
dopo la consegna. "Ma - telefonava 
successivamente un venditore - c’è 
stato un incidente e la consegna ritar-
da". Il fabrianese pagava ugualmente 
anche la seconda rata, ma i venditori 
non si facevano più trovare e la merce 
non arrivava. La Polizia individua i falsi 
venditori in due uomini del sud d’Italia e 
li denuncia per truffa in concorso, inoltre 
recupera 800 euro e li riconsegna al 
fabrianese.

BREVI DI FABRIANO
~ FUOCO IN OFFICINA
Viale XIII Luglio, 11 dicembre, ore 7.30. 
Per un probabile corto circuito prende 
fuoco un’officina di riparazioni d’auto 
ed i VdF di Fabriano, Arcevia e Ancona, 
lo spegnevano utilizzando un’autobotte 
d’acqua. Oltre alle fiamme c’era molto 
fumo estratto tramite motoventilatore. 
Danni e cause da accertare.

~ CARCERE O CORSO RIEDUCATIVO
Fabriano 11 dicembre. Il 24enne 
fabrianese denunciato nel 2022 per 
minacce, lesioni e maltrattamenti della 
compagna, viene condannato a otto 
mesi di reclusione o, in alternativa, alla 
sospensione della pena, se svolgerà 
per un anno un percorso rieducativo. 

~ FALSI POSTINI GLI SOTTRAGGONO 
5.000 EURO
Sassoferrato, 13 dicembre. Un 25enne 
ed un 35enne napoletani sono stati 
denunciati dai Carabinieri per truffa 
in concorso ai danni di un 20enne 
del luogo. 
Presentatisi come dipendenti delle 
Poste che dovevano sostituire la Po-
stamat, il 20enne aveva consegnato 
la tessera e ne aveva ricevuta un’altra. 
Successivamente il sentinate si è 
accorto che con vari prelevamenti gli 
avevano sottratto in totale 5.000 euro. 
Tramite la videosorveglianza, i due 
malfattori sono stati arrestati.

~ QUATTRO MULTE 
PER DUE NEGAZIONI
S.P. Fabriano-Sassoferrato, 8-9 di-
cembre. Nei controlli dei Carabinieri 
presso Marischio, un passeggero 
20enne, nord africano, risultava ubriaco 
e rifiutava di far vedere i documenti. 
Portato in caserma rifiutava anche di 
farsi fotografare e veniva denunciato 
e multato per violenza e minacce a 
Pubblico Ufficiale, per rifiuto di fornire le 
proprie generalità, per la mancata pre-
sentazione del permesso di soggiorno 
e per ubriachezza molesta. 

sia fortemente apprezzato non solo 
dalla platea dei ragazzi più giovani, 
da famiglie con bambini, da adulti, 
ma anche da persone più avanti negli 
anni che sono tornate a ripopolare il 
centro storico cittadino ed il luogo di 
socializzazione più importante quale 
la nostra meravigliosa piazza”. 
L’associazione Gold Eventi, sulla 
scia del successo dell’edizione 2023 
del Festival Revaivol’70, seguirà 
pertanto la logistica dell’evento 
Countdown To 2024 per garantirne 
lo svolgimento in sicurezza, dove 
il sano divertimento sia la condi-
zione fondamentale per ripartire 
con un nuovo progetto. Quest’anno 
l’evento sarà in collaborazione con 
la discoteca fabrianese Bohemia 
Music che predisporrà, sotto il 
Loggiato dell’ex Bar Ideale, un 
Bohemia Point dove tutti coloro 
che desidereranno raggiungere la 
discoteca, al termine della serata 
in piazza, potranno ritirare un pass 
per usufruire gratuitamente del 
servizio navetta, andata e ritorno. 
Per i giovani o per i cittadini che 
vorranno fermarsi in piazza anche 
quest’anno sarà presente il truck 
Pirelli by Ideal Gomme Eventi che 
curerà la somministrazione di food 
take away, accompagnato da coc-
ktail ed una selezione di birre del 

birrificio I Beer. Presso il truck sarà 
possibile ricevere gratuitamente, per 
il brindisi di mezzanotte, un calice di 
brut offerto dall’azienda Rocca dei 
Forti e dolci natalizi della tradizione 
messi a disposizione dal Market 
Plus Coal Fabriano di Casagrande. 
Grande novità di quest’anno, propo-
sta dall’associazione Gold Eventi, 
è di arricchire la platea degli artisti 
che si esibiranno sul palco con un 
ospite selezionato tra i dj più seguiti 
dai ragazzi a livello nazionale che 
alzerà sicuramente il target musi-
cale della serata ovvero Rudeejay. 
Rudeejay è un dj, producer e con-
duttore radiofonico italiano. Ha 
collaborato con Tiesto, è suppor-
tato da grandi artisti del calibro di 
Martin Garrix, The Chainsmokers, 
Hardwell, Diplo e Nervo. Il suo cur-
riculum parla chiaro, ha raggiunto 
migliaia di piste da ballo in Europa, 
Asia e Stati Uniti ed ovviamente in 
Italia diventando uno dei dj italiani 
più apprezzati. Vede la musica e il 
deejaying come un mezzo per stare 
bene, per scoprire cose, sorprese ed 
emozioni, attenzione per i dettagli, 
concentrandosi sull'empatia con le 
piste da ballo e le menti danzanti 
allo stesso tempo. La serata musi-
cale di Countdown To 2024 partirà 
ufficialmente alle ore 22 con il se-

guente programma: dalle 22 alle 23 
dj set a cura dei giovani dj fabrianesi 
Manuel Marà e W8&Phase, dalle 23 
alle 1 dj set a cura di Dj Pato e dalle 
1 till end Guest Dj Rudeejay. Voce 
della serata Alessandro Vignoli. 
“Questo evento – dichiara il presi-
dente Luciano Robuffo – è stato reso 
possibile grazie al patrocinio del 
Comune di Fabriano, alla Diocesi 

di Fabriano-Matelica, alla Fonda-
zione Carifac e all’Avis Fabriano. 
Un grande ringraziamento va an-
che a tutte le attività commerciali, 
le aziende e gli enti del territorio 
che, con generosità ed entusiasmo, 
hanno sostenuto il progetto. Vi 
aspettiamo il 31 dicembre in Piazza 
del Comune per festeggiare tutti 
insieme l’arrivo del nuovo anno”.

A distanza di poco più di un mese dalla sottoscrizione 
del verbale di somma urgenza e con condizioni me-
teorologiche avverse per larga parte, sono terminati i 
lavori di ripristino della strada di Albacina dove nello 
scorso anno si era formata una importante voragine.
Un lavoro complesso, che ha richiesto la rimozione di 
molta terra, scavi di un certo rilievo, e la posa di una 
tubazione in polietilene di diametro 1,8 m, su un’area 
impervia in prossimità della strada provinciale che sale 
verso Poggio San Romualdo.
Il lavoro eseguito è quello relativo alla messa in sicurez-
za dell’area per consentire il ripristino del transito lungo 
la via San Mariano, la salvaguardia dell’integrità della 
strada provinciale e la possibilità di utilizzo e accesso 
all’abitazione esistente. Le opere di completamento 
saranno realizzate a seguito del progetto di sistemazione 
finale dell’area, oggetto di approvazione da parte del 
Commissario Straordinario dell’alluvione.
“Il dissesto di Albacina è stato un problema importante 
che ha creato un grave disagio ai cittadini residenti e 
alle imprese coinvolte, ma che con la dovuta attenzione 
e pazienza è stato preso in carico e condotto a compi-
mento, dichiara l’assessore Vergnetta. 
Un intervento che si è inserito all’interno di un carico 
di lavoro enorme per l’ufficio tecnico comunale che in 
un anno e mezzo tra nuovi lavori e manutenzioni ha 
appaltato e avviato circa 12.000.000 di lavori e ha in 
lavorazione/progettazione opere per oltre 24.000.000 
euro".

Albacina, 
completati i lavori 

sulla voragine
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L'associazione rafforza il parco delle due ruote
Sfrecciano le biciclette

di DANIELE GATTUCCI

Con la cena degli auguri, 
tenuta presso il Risto-
rante “Nonna Rina”, l’as-
sociazione marchigiana 

Velocipedi Storici ha chiuso la 
pro� cua stagione 2023, ricca di 
eventi di carattere culturale e socia-
le dedicati a tutti gli appassionati di 
ciclismo d’epoca e non solo. Il vice 
presidente Valentino Agostinelli ha 
prima parlato dell’attività dell'as-
sociazione marchigiana Velocipedi 
Storici e le sue aperture natalizie, 
con un bilancio, 
tra cui prime vi-
site scolastiche, 
di questa Mostra 
di Biciclette del 
passato a 6 mesi 
dalla sua inau-
gurazione. Inces-
sante l’attività di 
valorizzazione 
delle biciclette 
d’epoca offrendo 
la possibilità di 
effettuare tutto 
l’anno, su pre-
notazione, visite 

guidate all’interno dei locali che 
ospitano la collezione in via della 
Ceramica 37. Come detto avviati i 
primi rapporti con gli istituti scola-
stici del comprensorio fabrianese. 
Per esempio in queste ultime set-
timane è stata raccontata la storia 
sociale ed evolutiva delle due ruote 
a pedali agli studenti delle 4° della 
scuola primaria Allegretto di Nuzio 
con tutti i ragazzi, al termine delle 
visite, rimasti entusiasti nel capire 
quanta storia racchiudessero tutte 
quelle biciclette. Agostinelli si è 
occupato delle attività ed eventi in 

questo ultimo mese con una serie 
di aperture, partite l’8 dicembre in 
occasione del ponte dell’Immaco-
lata che si protrarranno � no all’8 
gennaio in occasione dell’altro 
ponte, quello dell’Epifania. In 
particolare, le aperture del 23, il 24, 
il 26, il 31, il 6, 7 e 8 gennaio. Gli 
orari: 10.30-12.30 e 15.30-17.30. 
Ferme restando le disponibilità per 
ulteriori visite al di fuori delle date 
di apertura previste contattando i 
numeri 3496826600 o 3421955134 
oppure via mail: marchigianave-
lostirici@gmail.com. Il giovane 

e preparata vice 
presidente Valen-
tino Agostinelli, 
dell’associazio-
ne marchigiana 
Velocipedi Stori-
ci, ha prosegui-
to nell’excursus 
r i c o n o s c e n d o 
“gli enormi sfor-
zi messi in atto 
da tutti i membri 
soci nei primi due 
anni di attività”, 
evidenziandone 
“carica e forza 

dello staff” ricordando poi gli altri 
importanti traguardi raggiunti a 
cominciare dalla rifondazione e 
dal potenziamento del Museo dei 
Mestieri in Bicicletta di Fabriano, 
passato in forma permanente da 
27 a quasi 50 biciclette di antichi 
mestieri, alle importanti iniziative 
sulla mobilità sostenibile assieme 
alla Fondazione Scarponi e alla Fe-

derazione Ciclistica Italiana. In� ne 
Agostinelli ha de� nito ad ampio 
raggio anche le future iniziative e 
attività che l’associazione ha deci-
so di mettere in campo nel 2024: 
“Portiamo avanti tutte le attività 
iniziate sin dal 2022, quindi la mo-
stra di biciclette d’epoca, le visite 
formative con i gruppi di viaggio e 
i ragazzi delle elementari e medie, 

ma soprattutto 
tante altre novità 
che bollono in 
pentola. Stiamo 
parlando di alcu-
ne collaborazioni 
con altri enti e 
associazioni del 
fabrianese e non, 
come i ragazzi 
di 'Passeggian-
do tra la Storia', 
che hanno dato 
un importante 
contributo per 
far emergere e 
valorizzare tutto 
quello che di bel-
lo ha da offrire la 
nostra città”. 

Il Festival Francesco 
Scacchi presenta 

"Auspici" il 4 gennaio
L’Istituto Tecnico Agrario Giuseppe Vivarelli, promotore del Festival 
Francesco Scacchi 2023 in collaborazione con la Camerata Musicale 
del Gentile ed il sostegno della Regione Marche propone uno spumeg-
giante appuntamento per il nuovo anno dal titolo “Auspici” giovedì 4 
gennaio alle ore 17.30 presso l’Oratorio della Carità. In una cornice di 
opere d’arte curate dal Liceo Artistico "Mannucci" ascolteremo il grande 
repertorio classico con musiche di Nielsen, Mozart, Sibelius e Grieg. 
Un programma affascinante che metterà in mostra anche eccellenti gio-
vani concertisti come la solista al pianoforte Lucrezia Liberati. Dopo il 
diploma accademico di II livello con lode e menzione sotto la guida del 
maestro Maurizio Baglini, Lucrezia Liberati è ammessa al Master della 
HSLU Hochschule di Lucerna e, contestualmente a numerosi premi,  ha 
avviato un'attività concertistica intensa in veste di solista e in formazioni 
da camera. La Camerata del Gentile, fortemente attiva da sette anni e 
diretta dal maestro Lorenzo Sbaf� , è balzata agli onori della stampa e 
televisione nazionale con il progetto LiricoStruiamo, opera lirica itine-
rante su camion nel cratere sisma 2016, ed è costituita da professionisti 
di prestigio e giovani talenti. Al termine dello spettacolo sarà possibile 
accedere ad una degustazione degli Spumanti Metodo Scacchi. 
Il Festival è sostenuto dalla Regione Marche e parte dall’idea di legare 
la magia artistica che la creazione dello spumante ha insita in sé alle 
tante forme di espressione dell’arte. 
L’arte, come lo spumante, si struttura in fasi, processi, tempo ed ha 
bisogno di un degustatore/pubblico consapevole che assapori i gusti, le 
armonie, le diverse forme di bellezza che insieme generano un benessere 
interiore. Un progetto dalla spiccata multidisciplinarietà, perché trasla il 
processo costruttivo ed evolutivo della produzione dello spumante in un 
fenomeno artistico articolato.  Il Festival è musica, poesia, arte � gurativa 
con l’esposizione di opere originali, divulgazione storica l’esposizione 
dei reperti della Regia scuola di agricoltura del famoso testo “Del bere 
sano” di Francesco Scacchi (1622) presso il Museo dello Spumante di 
via Gioberti, a Fabriano.

Programma
4 gennaio - Oratorio della Carità, Fabriano Ingresso libero. Ore 17 
apertura mostra espositiva a cura Liceo Artistico “E. Mannucci”. Ore 
17.30 concerto. A seguire degustazione spumanti Metodo Scacchi 
(con ticket)

Concerto di Natale
con il coro di Santa Cecilia

Mercoledì 27 dicembre Concerto di Natale alle ore 21.15 presso la 
Cattedrale di Fabriano con il coro di S. Cecilia per i suoi 70 anni di 
vita. Orchestra Accademia Amadeus, direttore Daniele Quaglia, maestro 
preparatore Mirella Dirminti.
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Ariston punta al progetto sulle � gure professionali del futuro

La Green Economy
sulla formazione

SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

Si è tenuto il 13 
dicembre, presso 
la sede centrale 
di Ariston e con 

la partecipazione straor-
dinaria dell’Ing. France-
sco Merloni, l’evento di 
presentazione del nuovo 
“Progetto Scuola” pro-
mosso da Ariston in colla-
borazione con Fondazione 
Merloni rivolto agli alunni 
degli istituti tecnici e pro-
fessionali con lo scopo 
di formare i tecnici del 
futuro. Nel corso dell’e-
vento è stata sottolineata 
l’importanza delle nuove 
generazioni e il loro ruolo 
fondamentale per effettua-
re la transizione ecologica, 
attraverso lo sviluppo delle 
nuove tecnologie rinno-
vabili per la salvaguardia 
del nostro pianeta. Mario 
Salari, Head of Italy di Ari-
ston Group, ha illustrato 
il programma formativo a 
lungo termine, “Le � gure 
professionali del futu-
ro” che vuole concentrare 
energie e risorse sui green 
jobs, sempre più necessari 
per garantire un futuro 
sostenibile. “L’iniziati-
va rappresenta l’impegno 
sociale di Ariston verso 
le future generazioni per 
sensibilizzarle in merito 
alle tematiche dell’ef� cientamento 
energetico, alla progettazione di 
nuovi prodotti e allo sviluppo tec-
nologico” prosegue Mario Salari
“La sostenibilità rappresenta an-
che una concreta opportunità, con 
un forte impatto sul mercato del 
lavoro e sulla crescente richiesta 

di professionisti 
che operano nel 
settore dell’effi-
cientamento ener-
getico”. Basandosi 
sull’attuale scena-
rio Ue, si rileva che 
gli edifici - oltre 
a rappresentare il 
40% del consumo 
di energia finale 
- causano il 36% 
delle emissioni di 
gas a effetto serra. 
Tutto ciò perché il 
75% delle strutture 
necessita di opere 
che implementino 
l’efficientamento 
energetico. A que-
sto si aggiunge che 
gran parte delle 
installazioni è fo-
calizzata su pompe 

di calore di fabbricazione europea e 
dunque le aziende compresa Ariston 
stanno focalizzando l’attenzione su 
queste tecnologie.
Mario Salari continua: “A fronte di 
questi dati, ad oggi la richiesta di 
tecnici specializzati nell’ef� cienza 
energetica e nelle energie rinno-

vabili è in forte aumento, 
ma si riscontra una grande 
dif� coltà nel reperimento 
di tali � gure. Per questo 
motivo, Ariston ha voluto 
impegnarsi attivamente, 
investendo in un proget-
to volto a supportare il 
sistema scolastico con 
l’obiettivo di impreziosire 
il percorso di formazione 
degli studenti indirizzan-
doli verso un mercato in 
forte sviluppo”. 
Nel corso della mattinata 

è intervento anche il dirigente sco-
lastico dell’Iis Merloni Miliani di 
Fabriano, prof.ssa Manuela Moro-
sin: “Un impegno importante quello 
che vede protagonista l'Iis Merloni-
Miliani nella partecipazione agli 
incontri e alle attività progettate con 
Ariston, per far conoscere ai giovani 
le professioni ed i settori lavorativi 
del futuro e per motivare gli studenti 
ad un pro� cuo impegno formativo.
Il progetto rappresenta un'occasione 
di matching tra scuola ed impresa, 
in funzione di crescita e valoriz-
zazione del territorio, a partire 
dalle risorse umane. La necessità 
di sinergia tra mondo della scuola 
e quello produttivo è fondamentale 
per mettere in atto un sistema di 
orientamento in grado di meglio 
indirizzare i nostri giovani verso 
una formazione che sia adegua-
ta alle esigenze del territorio in 
termini di occupabilità. La � liera 
formativa dell'Iis Merloni-Miliani 
con l'indirizzo professionale della 
manutenzione meccanica e con 
quelli tecnici della meccanica del 
settore energia e delle nuovissime 
biotecnologie ambientali vuole dare 
una risposta concreta alla richiesta 
di tecnici specializzati nell'ambito 
dei green jobs e per questo, da subi-
to, con grande energia ed impegno, 
abbiamo creduto su quanto è stato 
di concreto progettato e condiviso 
con massima collaborazione, pro-
fessionalità ed accordo”. Secondo 
lo studio condotto da Symbola e 
UnionCamere, nel 2022 i green 
job sono cresciuti del 4,1% rispetto 
ad un andamento percentuale del 
+2,2% degli altri settori. Dalle 
analisi risulta, inoltre, una mag-
gior stabilità di questa tipologia 
di impiego con l’attivazione di un 
contratto a tempo indeterminato 
pari al 25,6% rispetto ad un 15,2% 
dei campi non green.
Per questo progetto, Ariston vuole 
condividere il proprio know-how 

~ BANDI DI CONCORSO ORDINARIO 2023 SCUOLA – SCADENZA 09/01/2024
Sono stati pubblicati i bandi di concorso ordinario 2023 per la copertura, su base 
regionale, dei posti comuni e di sostegno per scuola secondaria di primo e secondo 
grado e per la scuola dell’infanzia e primaria. La scadenza per la presentazione delle 
domande è il 9 Gennaio 2024. tutte le informazioni sui due concorsi sono reperibili 
alle pagine www.miur.gov.it/web/guest/concorso-ordinario-2023-scuola-secondaria-
di-primo-e-secondo-grado e www.miur.gov.it/web/guest/concorso-ordinario-
2023-scuola-dell-infanzia-e-primaria, dalle quali è anche possibile scaricare i bandi 
completi, oppure alla pagina “Lavoro > concorsi & selezioni” del nostro sito www.
cmesinofrasassi.it/informagiovani/cig. 

~ PORTALETTERE - ITALIA
Poste Italiane ricerca portalettere. Requisiti richiesti: diploma di scuola media 
superiore con votazione minima 70/100 o diploma di laurea, anche triennale, con 
votazione minima 102/110; patente di guida in corso di validità idonea per la guida 
dei mezzi aziendali; per la sola provincia di Bolzano è necessario essere in possesso 
del patentino del bilinguismo. Luogo di lavoro: Italia - si può indicare una sola area 
territoriale di preferenza ed essere coinvolto nel processo di selezione in relazione 
alle specifi che esigenze aziendali. Scadenza invio candidature: 07/01/2024. Infor-
mazioni e candidature alla pagina “Carriere > Lavora con noi > Posizioni aperte > 
Portalettere” del sito www.posteitaliane.it.

~ CORSI ONLINE GRATUITI PER DISOCCUPATI
CFA organizza corsi online gratuiti per disoccupati a partire da Gennaio 2024. 
Le tematiche messe in calendario sono sviluppate secondo quelle che sono 
tra le fi gure professionali più richieste: addetta/o all'uffi cio del personale e 
all'elaborazione busta paga; specialista della grafi ca digitale e del visual digital 
marketing; assistente di studio professionale; addetta/o alla contabilità e alla 
redazione del bilancio; specialista della comunicazione digitale e dello sviluppo 
di contenuti digitali; responsabile delle pubbliche relazioni con lingua inglese. 
Tutti i corsi hanno una durata di 100 ore e si svolgono online in diretta con 
il docente. Il calendario completo è disponibile alla pagina: www.centrocfa.
com/formazione/disoccupati.

IL CENTRO INFORMAGIOVANI DI FABRIANO CHIUDE DAL 23 DICEMBRE 2023 AL 
7 GENNAIO 2024 (COMPRESO) E AUGURA BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 
AI LETTORI DE L’AZIONE. ARRIVEDERCI A GENNAIO!

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre offerte, corsi, 
concorsi ed eventi, rivolgetevi al Centro Informagiovani dell'Unione Montana 
dell'Esino-Frasassi, Via Dante 268, Fabriano - tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) 
- e-mail: cig.fabriano@umesinofrasassi.it oppure visitate il sito www.umesi-
nofrasassi.it/informagiovani/cig, la pagina Facebook www.facebook.com/
informagiovani.fabriano o unitevi al canale Telegram  "Centro Informagiovani 
Fabriano" https://t.me/centroinformagiovanifabriano. Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì, venerdì 9:00/13:00; martedì e giovedì 14:00/16:00 – è necessario 
l'appuntamento, da prenotare via e-mail, telefono, Messenger o WhatsApp.

Cartiere Fedrigoni, fermata natalizia più corta
Il mercato sembra essere in ripresa e i siti marchigiani del 
gruppo Fedrigoni non effettueranno una lunga fermata 
natalizia con la cassa integrazione, ma soltanto ferie � no 
a Capodanno come da accordo � rmato con la Rsu. Si pre-
vede il ritorno in azienda già nei primi giorni dell’anno 
con una pausa più corta rispetto alle settimane ipotizzate. 
L’unica eccezione sarà per i circa 30 dipendenti del nuovo 
reparto “E-close” di Fabriano che si sono fermati dall’8 
dicembre e andranno avanti � no all’otto gennaio con la 
cassa integrazione. Nel dettaglio i siti di Fabriano e di 
Rocchetta avranno come ultimo giorno produttivo il 23 
dicembre, l’ultimo giorno lavorativo sarà il 24 dicembre e 
la riapertura per Fabriano è per il 2 gennaio e Rocchetta il 
4 gennaio. Il reparto allestimento e � ligranisti di Fabriano 
si fermeranno il 22 dicembre e riprenderanno il 2 gennaio. 

Il reparto laboratorio Fabriano si fermerà il giorno 23. Fa-
briano MT, invece, si fermerà il 15 dicembre come ultimo 
giorno produttivo, mentre l’ultimo giorno lavorativo sarà il 
22 dicembre. La linea F3 prevede, solo su base volontaria, di 
tre giornate di manutenzioni con il personale tutto accorpato 
al primo turno il 27,28 e 29 dicembre. 
La linea MT, invece, vedrà tutto il personale in quest’ultima 
settimana spostato in allestimento. «Avevamo già ampiamen-
te riferito nelle precedenti assemblee di una sosta più lunga 
per alcune linee produttive e giornate di cassa integrazione 
guadagni ordinaria per alcuni reparti. Ad oggi lo scenario 
sembra molto più positivo e l’azienda dichiara un cambia-
mento in ripresa su quanto annunciato settimane fa» fanno 
sapere dalle Cartiere. 
Lo stop più lungo è previsto per un reparto che comunque 

partirà normalmente dai primi giorni di gennaio e con la 
stessa turnazione su tutti gli impianti. Contemporanea-
mente l’azienda ha confermato che i dipendenti del ramo 
d’azienda Giano avranno la possibilità di uscire sfruttando 
l’incentivazione all’esodo per tutto il 2024. Alcuni dipen-
denti, quindi, potranno andare verso la pensione. Nel corso 
dell’anno il Gruppo ha effettuato diverse fermate di cassa 
interazione con 208 dipendenti interessati. Ricordiamo che 
l’amministratore delegato Marco Nespolo aveva annunciato 
la procedura di vendita del ramo d’azienda delle carte di 
sicurezza (banconote e passaporti) con l’azienda inglese 
Portals che è stata conclusa con la vendita dello stabilimento 
di Bollate e la dismissione della linea MM7. L’accordo 
prevedeva la rimozione dei vincoli che erano stati chiesti da 
Portals e con tutti i macchinari presenti nello stabilimento 
di Fabriano che erano stato oggetto delle richieste inglesi, 
ma che non verranno più spostati.

Marco Antonini

creando delle opportunità concrete 
nel mercato per i giovani, che un 
domani potranno avere risvolti 
positivi e concreti con sbocchi di 
carriera mirati all’inserimento nei 
green job. L’iniziativa è inoltre in 
linea con il piano ESG di Ariston, 
che prevede l’impegno, entro il 
2030, che il 100% dei Paesi in cui 
opera l’azienda siano impegnati in 
progetti che promuovano la con-
sapevolezza del comfort termico 
sostenibile come fattore di sviluppo 
sociale. Il progetto scuola si articola 
in tre sezioni: 
 L’impresa e l’industria:
visita presso i siti produttivi di Fa-

briano (produzione dei prodotti ad 
energia rinnovabile quali pompe di 
calore e solare termico) ed Osimo 
(produzione delle caldaie a gas e 
sistemi ibridi a pompa di calore).
 La formazione: lezioni 
dedicate agli studenti delle classi 
3°- 4°- 5° attraverso tre moduli 
variabili a seconda del piano di-
dattico (Normativa, Funzionamento 
prodotti/soluzioni e Simulazione).
 Il lavoro: possibilità di entra-
re a far parte del mondo Ariston.
In merito a questo progetto, il 
dirigente scolastico dell’Iis En-
rico Mattei di Recanati, prof.ssa 
Antonella Marcatili, ha dichiarato: 

“Già da diversi anni, presso 
l’Istituto è stato attivato un 
corso ad indirizzo Energia. 
Con la partecipazione al 
progetto Ariston, offriamo 
agli studenti una importante 
opportunità di crescita pro-
fessionale, in linea con agli 
orientamenti del mercato. 
Inoltre, confermiamo la pro-
pensione della scuola alla 
creazione di solidi rapporti 
con le imprese del territorio, 
strategici per la preparazio-
ne dei giovani al lavoro e 
alle s� de del futuro”.
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di MATTEO PARRINI

Domenica 24 dicembre sarà un giorno triste in piazza Mattei: chiuderà un locale storico

Quattromila euro per la cena 
di solidarietà con il Lions

Domenica 24 dicembre pros-
simo sarà un giorno triste 
in piazza Enrico Mattei. 
Chiuderà infatti un locale 

storico, una sorta di tempio laico 
dell’informazione pubblica, l’edicola e 
cartolibreria che nell’ultimo decennio 
è stata gestita con tanta passione, im-
pegno e capacità dalle sempre gentili 
e sorridenti Marta Mencucci e Michela Bot-
ta. Si sa che poi nella vita le cose possono 
cambiare, ci si sposta e si cambia lavoro e, 
quindi, può accadere, come nel loro caso, 
che si voglia o si debba lasciare l’attività 
commerciale. Purtroppo però, a differenza 
di quanto accaduto negli anni, dai tempi di 
Elio e Norina, che furono i primi ad aprire 

questa prima edicola cittadina nel cuore 
pulsante del centro cittadino, non c’è stato 
nessuno a voler subentrare e garantire una 
continuità, che era segno anche di vitalità 
culturale. Infatti, oltre alla tradizionale carto-
leria, qui con una continuità temporale sono 
stati venduti giornali, quotidiani, settimanali, 
mensili e anche libri. Qui generazioni di 

matelicesi sono passate e hanno lasciato la 
moneta sul bancone per prendere il proprio 
giornale, uscire sulla piazza e, specialmente 
la domenica, dibattere con altri concittadini 
le notizie. Tutti i bambini qui sono passati a 
comprare le proprie � gurine, un giornaletto, 
una penna, un quaderno o a prendere un foglio 
di protocollo per il compito. Dopo il 24 di-
cembre non ci sarà più niente di tutto questo. 
Perché nessuno ha voluto dare continuità ad 
una simile attività, che garantisce un lavoro 
pulito, a contatto con la gente? Il pensiero di 
doversi alzare presto la mattina e dover stare 
aperti praticamente “sempre”? O forse l’idea 
che un mondo, quello del giornale di carta è 
destinato a morire de� nitivamente a favore 
di quello “virtuale”? Non lo possiamo sapere 
cosa passi nella mente di ciascun possibile ac-
quirente, ma certo è una grave perdita. Forse 

un’evoluzione di quanto accaduto negli ultimi 
trent’anni, ma non è certo un progresso in 
termini pratici. Tutto è cambiato d’altra parte 
e i giorni sono divenuti tutti uguali, senza più 
tempo per sé, per la famiglia, per l’informa-
zione, sempre più frettolosa e raffazzonata. Le 
edicole, per i lettori vecchio stampo, restano 
però veri santuari: il fruscio della carta con il 
suo ineguagliabile odore è accompagnato per 
lo più da una lettura silenziosa, meditativa, 
all’opposto dell’ansiogena informazione data 
dalla televisione o dalle insidiose fake news 
nascoste in rete. Il 24 dicembre sarà dunque 
una data signi� cativa per un centro storico che 
va rinascendo dalle macerie, ma senza più la 
sua edicola, senza più la sua agorà, il luogo 
del dibattito pubblico, fatto di idee diverse, 
ma utili alla formazione dei cittadini e alla 
convivenza democratica di un paese.

In piazza chiude l’edicola

Grande successo alla 
discoteca Much More di 
Matelica per la cena di 
solidarietà organizzata 
sabato 9 dicembre dalla 
direzione del locale insieme 
al Lions Club. Una bella 
serata in cui il ricavato era 
destinato a ben due progetti 
di beneficenza dedicati al 
territorio, ovvero l’acquisto 
di speci� che attrezzature per 
l’asilo nido comu-
nale e per il centro 
di aggregazione per 
disabili “L’argilla-
rio”. Circa 4.000 
euro la cifra raccol-
ta che sarà poi im-
piegata per le due 
realtà su indica-
zione dell’Ufficio 
Servizi Sociali del 
Comune di Mateli-
ca. Durante la cena sono stati 
premiati diversi personaggi 
che nell’ultimo anno si sono 
in qualche modo distinti per 
le loro attività, con il gran 

� nale che ha visto esibirsi 
sul palco l’ospite Jo Squillo. 
Protagonista anche il mate-
licese Yuri Falzetti, recente-
mente nominato campione 
del mondo di bodypainting, 
che ha regalato ai partecipanti 

una magni� ca performance 
che ha dato ulteriore colore 
e importanza all’evento. Alla 
serata erano presenti il vice 
sindaco Denis Cingolani, 

l’assessore Graziano Falzetti 
e l’assessore regionale Chia-
ra Biondi. «Ringraziamo il 
Much More e il Lions Club di 
Matelica che anche quest’an-
no hanno deciso di organizza-
re questo evento – hanno det-

to Cingolani e 
Falzetti – grazie 
a loro e a tutti 
i partecipanti 
della cena, due 
strutture al ser-
vizio dei citta-
dini potranno 
godere di im-
portanti miglio-
rie. Questo ci 
ricorda ancora 

una volta quanto sia impor-
tante il sostegno dei privati 
per potenziare ulteriormente 
dei servizi pubblici molto im-
portanti per la cittadinanza».

Nuovo Consiglio dei ragazzi, 
sindaco è Maria Fabrianesi

Si sono tenute giovedì 
14 dicembre scorso le 
elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale 
dei ragazzi di Matelica. 
Assistiti dalla responsa-
bile dell’uf� cio Segrete-
ria del Comune di Mate-
lica, dott.ssa Lucia Rossi 
e dal responsabile del 
progetto scolastico, prof. 
don Ruben Bisognin, è 
stato costituito, all’inter-
no dei locali dell’Istituto 
comprensivo “E. Mat-
tei”, il seggio elettorale 
con presidente Elia Pacini e scrutatori Camilla 
Giardina, Caterina Parrini e Christian Rotili. 
Hanno votato 233 ragazzi con 24 candidati in 
tutto. A conquistare la fascia di “baby” sindaco 
è stata Maria Fabrianesi con 59 voti; dietro di 
lei è stato eletto come vicesindaco Christian 
Rotili con 56 preferenze. Oltre a loro due 
andranno a comporre il Consiglio comunale 
dei ragazzi altri 19 alunni che ricopriranno i 
ruoli di assessori e consiglieri. Il nuovo sin-
daco Fabrianesi, dopo la proclamazione dei 
risultati, ha ricevuto dall’ormai ex sindaco 
Elia Pacini la fascia biancorossa. Oltre ai 

complimenti di com-
pagni e insegnanti, 
la new sindaco ha 
ricevuto le congra-
tulazioni anche da 
parte dell’ammini-
strazione comunale 
dei “grandi”. Per 
l’occasione all’Isti-
tuto Comprensivo 
“E. Mattei” sono 

infatti sopraggiunti per un saluto il sindaco 
Massimo Baldini, il vice sindaco Denis Cin-
golani e il capogruppo di maggioranza Sauro 
Falzetti. Il Consiglio comunale dei ragazzi è 
un organismo collegiale istituito dalla scuola 
e dell’amministrazione comunale per favorire 
la formazione civica e la crescita sociale: una 
specie di “palestra” dove abituarsi al confronto 
e alla discussione sui problemi propri e su 
quelli della propria città. Viene eletto da tutti 
gli studenti della scuola media di Matelica, 
contestualmente all’elezione del sindaco e 
dura in carica un anno scolastico.

Si è tenuto come da programma nella 
mattinata di sabato 16 dicembre al 
Teatro Piermarini la presentazione del 
libro “I ribelli della montagna” a cura 
della scuola primaria “Mario Lodi” di 
Matelica. Ad intervenire la maestra co-
ordinatrice del libro Laura Biasetti, la 
dirigente scolastica dell’Ic “E. Mattei” profes-
soressa Roberta Carboni, il prof. Paolo Cop-
pari dell’Istituto storico di Macerata – Cantie-
ri Mobili di Storia, Chiara Paci� ci dell’uf� cio 
formazione di Amnesty International Italia 
(associazione che ha patrocinato il proget-
to), l’artista Claudia Palmarucci illustratrice 
del testo e vincitrice del premio Andersen 
2023, il maestro Alberto Roscini dell’Istituto 
comprensivo “Montessori - Pini” di Roma. 
Presenti alla cerimonia di presentazione anche 
il sindaco Massimo Baldini, il vice sindaco 
Denis Cingolani e l’assessore al Turismo e 
Sviluppo economico Maria Boccaccini. «È 
stato emozionante vedere il teatro gremito di 
tanti ragazzi accompagnati dai propri genitori 
– ha dichiarato il vice sindaco Cingolani – 
per un momento importante di ri� essione, 
che ci fa comprendere a pieno quanto anche 
i più piccoli, con la loro immaginazione, 
riescono ad affrontare un tema così delicato 
come quello della 
Resistenza». Esposti 
per l’occasione anche 
i disegni realizzati 
dai bambini mateli-
cesi coordinati dalla 
Palmarucci. «Que-
sta esperienza – ha 
spiegato l’insegnante 
Laura Biasetti – ha 
permesso agli alunni 
di scoprire come l’a-
micizia, la solidarietà 

e i comuni ideali abbiano unito le partigiane e 
i partigiani nella loro lotta per la libertà». Nel-
la prefazione il Cardinale Edoardo Menichelli 
ha invece ricordato: «Sono stato compagno di 
giochi di due � gli del medico Mosè ricordato 
dai ragazzi. La famiglia Di Segni, durante 
il tempo delle leggi razziali, trovò salvezza 
nella ospitalità offerta in una casa vicina alla 
mia. Naturalmente io non comprendevo a 
quel tempo né la sofferenza della famiglia, 
né il motivo per cui era lì: ricordo tuttavia 
che, come mi diceva la mamma, “con quei 
bambini ci si poteva giocare senza chiedere 
mai il nome”. Era una modalità di salvezza 
che veniva offerta dalla comunità tutta. Ho 
avuto la gioia di rivedere quei bambini (Frida 
ed Elio), ora cresciuti e ci siamo ritrovati ed 
abbracciati come fratelli. Lodo questi ragazzi 
e le loro insegnanti perché ci invitano a non 
dimenticare e a custodire la memoria per im-
pedire che stagioni così dolorose si ripetano».

Ha ottenuto il giu-
sto successo di 
pubblico con tante 
famiglie presenti 
lo spettacolo di 
bene� cenza “Nasceva una Stella”, organizzato 
dall’Oratrock – Oratorio di Santa Maria nella 
serata di sabato 16 dicembre scorso allo scopo 
di raccogliere fondi per il Cav – Centro aiuto 
alla Vita di Matelica. Presenti in prima � la an-
che il parroco di Santa Maria Assunta don Lo-
renzo Paglioni, il vice parroco don Francesco 
Olivieri, il parroco di Regina Pacis don Ruben 
Bisognin ed il vice sindaco Denis Cingolani, 
la serata ha portato in scena i lavori realizzati 
negli ultimi mesi dall’Oratorio di Santa Maria 
mandando in scena una trentina di ragazzi, 
dalla Scarpette Rosa Ballet con una quin-
dicina di ragazze e dai migliori allievi della 
Scuola Civica di 
Musica – Meto-
do Rusticucci di 
Matelica. Ad in-
tervallare le due 
ore di spettacolo 
sono stati un paio 
di sketch dialet-
tali, tratti dalla 
raccolta “Crescit 
eundo. La crescia 
e l’undu” del ma-
estro matelicese 
Vincenzo Boldri-
ni (1862-1940), 
con un Matteo 
Parrini nell’inso-
lita parte di inter-
prete. Bravissimi 
i conduttori della 
serata Roberto 
Ubaldi e Rita 

Serata di beneficenza dedicata 
al Cav per ‘Nasceva una Stella’

Boarelli, che, tra il serio e il faceto, hanno 
presentato un varietà assente da tempo e 
raccontato le attività didattiche e di coinvol-
gimento dei ragazzi. Complimenti per l’opera 
svolta sono giunti da don Francesco Olivieri 
e dal vice sindaco Denis Cingolani, chiamati 
in chiusura a salire sul palco per consegnare 
premi a tutti i ragazzi, «piccole stelle nascenti» 
e a chi, come Marica Dolciotti, ha lavorato 
dietro le quinte. Eccellente anche il servizio 
fotogra� co realizzato per la serata da una delle 
mamme, Ilaria Capesciotti. Gli organizzatori 
della serata hanno tenuto a ringraziare chi ha 
permesso il successo di questo evento, con-

clusivo dei lavori di un anno: 
Comune di Matelica, Halley 
Informatica, Fondazione Il 
Vallato, Cantina Gagliardi, 
Confraternita di San Biagio 
e le famiglie che collaborano 
con l’Oratorio.

Oratrock, 
Oratorio di Santa Maria

Un libro dei bambini 
per ricordare 

la tragedia della guerra
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Premiati 
i vincitori 
del Bando
Si è tenuto nella mattinata di 

martedì 12 dicembre pres-
so l’auditorium dell’Ipsia 
“E. Pocognoni” di Mateli-

ca la consegna dei premi ai vinci-
tori del concorso “Lo storytelling 
del territorio”, promosso dalla 
Fondazione Il Vallato allo scopo 
di far conoscere e diffondere tra 
gli studenti la consapevolezza della 
bellezza e della ricchezza storico-
culturale che interessa tutta l’area 

della Sinclinale Camerte, il cui 
paesaggio vitivinicolo è candidato 
a diventare patrimonio universale 
Unesco. All’incontro hanno preso 
parte il sindaco Massimo Baldini, 
il vice sindaco Denis Cingolani, 
l’assessore al Turismo e allo Svi-
luppo economico Maria Boccaccini 
(in rappresentanza anche della 
Fondazione Il Vallato), che hanno 
dato il saluto di benvenuto agli stu-
denti presenti, ovvero le classi terze 

medie di Matelica e di 
Esanatoglia, nonché i 
vincitori del concor-
so in rappresentanza 
dell’Istituto Professio-
nale “E. Pocognoni” di 
Matelica, dell’Istituto 
Tecnico Commerciale 
“G. Antinori” della 
sezione di Matelica, 
degli Istituti Agrario 
e Turistico “Morea – 
Vivarelli” di Fabriano. 
Il sindaco Baldini ha 
tenuto a focalizzare l’attenzione 
«sull’importanza di questi nostri 
Istituti cittadini, che da sempre ga-
rantiscono la qualità professionale 
e lavorativa in un territorio che, 
nonostante le dif� coltà, mantiene 
degli ottimi standard qualitativi e 
occupazionali». Ad essere premiati 
nello speci� co nella mattinata sono 
stati gli autori di due lavori parti-

colarmente apprezzati: due studenti 
dell'Ipsia con tutor il prof. Antonio 
Gentilucci, e 11 ragazzi dell'Itc 
con tutor il prof. Stefano Stella. 
Centrali nel racconto dei ragazzi 
dell’Ipsia le � gure di don Enrico 
Pocognoni e di Enrico Mattei, quali 
simboli della libertà dalla tirannide 
e dell’emancipazione economica di 
una nazione. Per i ragazzi dell’Itc 

invece è stato il pa-
esaggio e i luoghi a 
mettere in luce la cen-
tralità di un territorio 
da valorizzare. Ad 
ogni ragazzo è andato 
un tablet, mentre ai 
quattro istituti, che 
rappresentano delle 

eccellenze del ter-
ritorio sotto il pro-
� lo formativo, sono 
andati 1.500 euro 
a testa, con assegni 
consegnati dal vice 
presidente della Fon-
dazione Il Vallato 
Egidio Montemezzo 
e ritirati dalla vice 
preside Linda Alfa-
no per l'Ipsia, dalla 
professoressa Maria 
Antonietta Corrà per 

l'Itc, dal dirigente scolastico Emilio 
Procaccini per l'Iis “Morea – Vi-
varelli”. Al termine dell'incontro, 
servito anche ad offrire un’ulteriore 
opportunità di orientamento per 
i ragazzi in procinto di scegliere 
i corsi scolastici delle superiori, 
con tanto di testimonial usciti dalle 
scuole matelicesi, il referente del 
progetto per la Fondazione, Matteo 
Parrini, ha anticipato che «come già 
anticipato a Fabriano dalla collega 
Anna Masturzo, il bando per il 
2024 coinvolgerà ancora di più 
scuole, imprese locali e territorio, 
nell'ottica di una valorizzazione che 
stimoli la creatività e il desiderio di 
resilienza nei giovani».

Fondazione il Vallato

Storytelling del territorio: 
tablet per gli studenti 
segnalati e 1.500 euro 

per ogni Istituto partecipante

Consegna degli attestati 
Erasmus+ all’Ipsia Pocognoni

In tanti hanno preso 
parte, giovedì 14 di-
cembre mattina all’au-
ditorium dell’Ipsia 
“Don E. Pocognoni”, 
all’evento conclusivo 
del Programma Erasmus+, con la consegna dell’attestato 
di partecipazione a studenti e docenti, che quest’anno si 
sono recati a Malta e in Spagna, a Valencia. L’istituto, 
recentemente, ha raggiunto un signi� cativo obiettivo: 
l’accreditamento che consente alla scuola per sette anni 
di usufruire - con priorità rispetto ad altre scuole - di 
fondi europei riservati a progetti di mobilità per studenti 
e docenti. Prestigiosa questa 
riconferma dell’accreditamento 
dell’istituto al programma Era-
smus + con azione Ka121 per 
la mobilità individuale, ai � ni 
dell’apprendimento e la con-
segna agli studenti di attestati 
e 60 borse di lavoro � nanziate 
nel 2023. Non a caso sono 
stati raccolti tantissimi elogi e 
plausi dalle autorità politiche e 
istituzionali presenti, tra i quali 
il sindaco Massimo Baldini, il 
vice sindaco Denis Cingolani, il 
presidente della Provincia di Macerata Sandro Parcaroli, 
la consigliera provinciale con delega alla Rete Scola-
stica Laura Sestili, il consigliere regionale Pierpaolo 
Borroni e diversi dirigenti scolastici del territorio. Lo 
stesso dirigente scolastico Sandro Luciani nel suo saluto 
introduttivo ha riconosciuto che «non è facile raggiun-
gere certi risultati e lo so bene da � gura apicale anche 
in un altro istituto: questa di Matelica è una bella realtà 

con 60 attestati per i ragazzi e la possibilità di sbocchi 
professionali che vanno oltre le nostre belle colline 
marchigiane, un bel motivo di ri� essione in tempi di 
ridimensionamenti scolastici e della � liera didattico-
professionale». «In questi ultimi anni l’Ipsia Pocognoni 
ha raggiunto traguardi molto importanti sul fronte del 
Programma Erasmus+ - spiega il sindaco Baldini – que-

sto permette agli studenti di 
potersi confrontare sempre 
più ad alto livello con sce-
nari internazionali, facendo 
esperienze importanti all’e-
stero grazie all’importante 
lavoro dei docenti e della 
dirigenza scolastica che si 
stanno impegnando molto 
su questo fronte. Come am-
ministrazione comunale non 
possiamo che ringraziarli e 
complimentarci con tutto 
l’istituto per il lavoro svol-

to». Molto positivo anche il commento del presidente 
della Provincia Sandro Parcaroli, che, rivolgendosi 
agli studenti, li ha esortati: «Sognate il vostro futuro e 
abbiate fame di sapere, voi che abitate in un territorio 
bellissimo dei quali siamo tutti arte� ci. Qui vi preparate 
per il vostro futuro, ma imparate le lingue e preparatevi 
alle grandi s� de del futuro».

m.p.

Gospel per Santo Stefano 
al Teatro Piermarini

Non è Santo Stefano a Matelica 
senza il concerto gospel al Teatro 
Piermarini. Torna anche quest’an-
no, il prossimo 26 dicembre, 
l’appuntamento con la musica 
gospel al Piermarini. Grazie alla 
collaborazione con il San Severino 
Blues Festival quest’anno arrive-
ranno a Matelica i “The 
Serenity Singers”, sestetto 
composto da: Veronica Mar-
tinez (alto), Vanessa Lynch 
(soprano), William Lynch 
(tenore basso), Davon Fle-
ming (tenore alto), Therron 
Delane Fowler (tenore) e 
Marcus Lavert Haney (pia-
no/keyboards). Il gruppo, 
proveniente da Baltimora, 
è stato fondato dalle due 
sorelle Veronica “Vonnie” 
Martinez e Vanessa “Bird” Woods 
provenienti da una famiglia con un 
forte background cristiano. Dopo 
gli inizi nella corale "New Saint 
Mark Baptist Church Choir" le 
due sorelle formano un duo vocale 
conosciuto come "Dynanettes" al 
quale si aggiunge in un secondo 
tempo la voce del Minister Pamela 
V. Jackson. Nasce così il trio “Sere-
nity Singers” che comincia a girare 
gli Usa e ad esibirsi al � anco di 
artisti come Yolanda Adams, Kirk 
Franklin, Marvin Sapp, Donnie 
McClurkin, Fred Hammond, The 
Mighty Clouds of Joy, Bobby Jo-
nes, Shirley Caesar, Lee Williams, 
e molti altri, partecipando anche 
a svariati lavori discogra� ci come 
guests. Serenity Singers si sono 

esibite in opere teatrali dal vivo tra 
cui "La storia della vita di Marvin 
Gaye" presentata al Lyric Opera 
House e vantano molte esibizioni 
dal vivo all'Arena Play House, il 
centro congressi, il Kennedy Center 
di Baltimora. Dopo aver condiviso 
il palco con grandi artisti quali 

John Legend, Mavis Staples, solo 
per citarne alcuni, Serenity Singers 
hanno vinto il 1° premio come 
miglior gruppo vocale femminile 
del 2014 agli Prayze Factor Awards 
tenutisi ad Atlanta in Georgia. Con 
uno spettacolo condito di ottime 
armonie e arrangiamenti musicali 
le Serenity Singers ritornano in 
tour, dopo lo strepitoso successo 
del 2015 e del 2016, questa volta 
in sestetto con una nuova line up 
ancora più coinvolgente ed emo-
zionante. Inizio spettacolo alle ore 
21.15. Biglietteria del Piermarini 
aperta il 23 dicembre dalle ore 17 
alle ore 20 e il 26 dicembre dalle 
ore 17 a inizio spettacolo (biglietti 
disponibili anche online sul circuito 
vivaticket.com).

Su iniziativa del Comitato della Croce Rossa, il 24 novembre 
scorso, anche Matelica, come tante migliaia di persone in 
Italia, lodevolmente ha partecipato alla Giornata contro 
la violenza sulle donne. La manifestazione è avvenuta in 
piazza Garibaldi ove la cittadinanza, presenti tanti giovani, 
ha ascoltato con interesse, dai vari oratori, il signifi cato, il 
valore dell’evento ed ha assistito alla benedizione di una 
panchina come simbolo di rifi uto alla violenza. A proposito 
di panchine, la gente guardando intorno ha criticato lo 
stato attuale della piazza Garibaldi. Veramente non le si 
può dare torto. L’elegante, semplice ed armonica piazzola 
non esiste più. I cittadini, ingiustamente, sono stati privati 
di una parte della piazzetta, della 
vista del portale del palazzo dell’ex 
banca, delle panchine e del gaio 
orologio. Premesso che nessuno 
ce l’ha con i proprietari o gestori 
di bar, pizzerie, ecc.., di cui si 
apprezza il lavoro ed ai quali si 
augura tanta prosperità, i cittadini 
matelicesi criticano i cosiddetti 
gazebi che deturpano le piazze e le 
strade della città. Senza ricorrere 
a design di fama, si sarebbero 
potuti realizzare diversi, vari (non 
in copia), caratteristici “fuori bar” 
snelli, leggeri, accoglienti, colorati, 
eleganti ed accattivanti, in armonia 
con l’ambiente attorno. Invece, 

s’è voluto improvvisare scegliendo il brutto e non il bello. 
Chi ha buona memoria ricorderà quante “belle opere” in 
passato furono realizzate a Matelica. Dietro i suggerimenti 
di qualche “illuminato studioso” del modernismo, si decise 
di abbattere “l’insulso” palazzo Razzanti-Croci (collocato 
quasi dirimpetto la cattedrale), per dar vita all’attuale ario-
so e svettante palazzo-apiario. Si abbatté pure il “cupo e 
insignifi cante” chiostro di Sant’Agostino per realizzare un 
“ampio e luminoso” mercato. E non vogliamo aggiungere 
altre “perle” di quel tempo. L’attuale amministrazione comu-
nale vuole ripercorrere quel periodo per “abbellire” la città? 
Questi nostri gazebi approvati, forse, dall’amministrazione 

che cosa hanno di caratteristico, di 
particolare all’esterno e all’interno? Si-
curamente non sono belli a vedersi, non 
rappresentano alcuna novità ornamen-
tale ed apportano decadimento urbano. 
Chi viene e chi passa per la nostra città 
non deve dire d’aver visto delle brutture, 
deve far sapere a tanti che Matelica è 
un paese da visitare, non solo per il 
suo patrimonio artistico, ma per aver 
osservato nelle piazze e nelle strade, 
anche belle cose nuove, degne d’ap-
prezzamento. Certamente è importante 
che noi tutti cittadini, amministratori 
in testa, vogliamo bene al paese e ci 
industriamo a volerlo sempre più bello.

Gaetano Antonio La Guardia

Importante mattinata 
dedicata al territorio e 
alla biodiversità all’I-
stituto Tecnico Agrario 
Vivarelli di Fabriano. 

Nell’ambito del festival Francesco Scacchi, lunedì 11 dicembre mattina si è tenuto 
un convegno dedicato ai ragazzi della scuola dal titolo “Parliamo di Biodiversità, 
un valore di territorio”. L’incontro, che si è tenuto presso la sala Ubaldi, ha avuto 
diversi interventi, tra cui quello del vice sindaco e assessore all’Agricoltura del 
Comune di Matelica Denis Cingolani. Nello specifi co Cingolani ha parlato dell’i-
scrizione nel Registro Nazionale del Paesaggio Rurale Storico del “Paesaggio 
vitivinicolo del Verdicchio di Matelica nella Sinclinale Camerte”, raccontando le 
caratteristiche di questo territorio e le diverse azioni di valorizzazione dello stesso. 
«Ringrazio il dirigente scolastico Emilio Procaccini e il professor Francesco Sbaffi  
che hanno curato l’evento – ha detto Cingolani – è stata un’ottima opportunità 
per parlare del nostro territorio e delle sue peculiarità a un pubblico di giovani 
ragazzi, che tra qualche anno sarà chiamato a portare avanti quei percorsi che 
oggi stiamo sviluppando per dare un futuro alla Sinclinale e ai nostri prodotti 
di eccellenza».

Al Vivarelli a parlare 
della Sinclinale

Quei gazebo nelle piazze e nelle strade...
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A Dubai con la Sinclinale
di MATTEO PARRINI

Lo scorso 11 novem-
bre al Teatro Pier-
marini il commis-
sario straordinario 

alla Ricostruzione post sisma 
Guido Castelli aveva an-
nunciato pubblicamente che 
in occasione dell’incontro 
internazionale della Cop28 
di Dubai sui cambiamenti 
climatici, avrebbe parlato 
del progetto della candida-
tura a patrimonio universale 
Unesco del paesaggio vitivi-
nicolo legato al Verdicchio 
di Matelica nella Sinclinale 
Camerte, indicandolo come 
un modello vincente. E così 
è stato. Lunedì 11 dicembre 
scorso tale promessa è stata 
mantenuta, in occasione 
dell’incontro pomeridia-
no sul tema “Ricostruire e 
riparare adattando ai cam-
biamenti climatici”, presso 
il padiglione Italia a Dubai. 
Moderatore della tavola ro-
tonda, con traduttore simul-
taneo in inglese per i tanti 
partecipanti internazionali, 
è stato Francesco Corvaro, 
inviato speciale per i cambia-
menti climatici per il governo 

italiano, mentre ad interveni-
re sono stati Massimo Sar-
golini, direttore della scuola 
di Architettura di Unicam, 
Stefano Massari, esperto 
struttura commissariale sui 
fondi di investimento, Gian-
carlo Marchetti, già direttore 
generale dell’Arpam, Marco 
Mari, esperto di protocolli 
energetico ambientali, Ro-
berto Lucarelli, sindaco di 
Camerino e vin-
citore del bando 
Cer, il sindaco 
di Ascoli Pice-
no Marco Fio-
ravanti, il presi-
dente del Cen-
tro studi Luglio 
’67 e curatore 
de l  proget to 
Unesco Rai-
mondo Turchi 
e la vicepresidente Elisa-
betta Torregiani. A tirare 
le conclusioni sono stati 
il ministro dell’Ambiente 
Gilberto Pichetto Fratin ed 
il commissario straordinario 
Guido Castelli che ha elogia-
to il progetto della candida-
tura Unesco della Sinclinale 
Camerte e lo ha indicato 
come «un modello vincente 

Showroom con Frida.Kiza,
stilista all'avanguardia

italiano». «La Sinclinale 
Camerte che si estende da 
Camerino verso nord fino 
a Fabriano – ha esordito 
Turchi – si caratterizza per 
essere una vera singolarità 
geologico-ambientale nella 
coltivazione delle vigne, de-
terminata dalla irripetibilità 
di un clima continentale di 
valle perpendicolare, che si 
combina con l’essere chiusa 

al mare. Proprio per questa 
singolarità e specificità il 
Centro studi Luglio ’67 (una 
organizzazione di volonta-
riato costituitasi nel giugno 
2021 con ricercatori tutti 
compresi nell’area della Sin-
clinale Camerte) sta curando 
e promuovendo la candida-
tura del sito, ha organizzato 
vari convegni di approfon-

dimento, tenuti nei Comuni 
della Sinclinale, analizzando 
in modo completo le carat-
teristiche geomorfologiche, 
ambientali, storiche, cul-
turali e socio-economiche 
del territorio, per arrivare 
poi a raccogliere l’Atto di 
Aggregazione redatto dai 
singoli Comuni convergenti 
nel progetto Unesco, in cui 
sono esposte, in sintonia 

con le istituzio-
ni governative, 
regionali e na-
zionali, le linee 
guida coerenti 
con gli indirizzi 
dell’Unesco. Il 
progetto è sta-
to diffuso nel 
territorio per 
sensibilizzare 
sulla tematica 

e consentire alle persone di 
acquisire la consapevolezza 
di vivere in un luogo che 
sarà candidato a patrimonio 
mondiale dell’umanità. In 
questo contesto non si può 
non tenere conto che il terri-
torio è stato colpito nel giro 
di vent’anni da due eventi 
sismici, in particolare quello 
del 2016 ha prodotto effetti 

devastanti, distruttivo, non 
solo per gli edi� ci, ma so-
prattutto a livello socio-eco-
nomico e i danni sono stati 
inestimabili. Il senatore Ca-
stelli, quale commissario alla 
Ricostruzione Sisma 2016, 
sta approcciando il problema 
in maniera funzionale – ha 
aggiunto Turchi –, per rilan-
ciare le attività economiche 
del cratere e ricostruire così 
il senso profondo delle co-
munità che si è perso per via 
anche dello spopolamento 
forzato e della conseguente 
crisi demogra� ca. Il proget-
to Unesco prospetta nuovi 
orizzonti e offre rinnovati 
impulsi sociali, economici, 
culturali e turistici». A fargli 
eco è stata la vice presidente 
Torregiani, sostenendo che 
«si tratta di un progetto che, 
tra le prime azioni, mette in 
campo i ragazzi delle scuole, 
di ogni ordine e grado, con 
un programma concertato e 
già in corso di elaborazione 
con i dirigenti scolastici 
per consentire ai discenti di 
prendere piena coscienza dei 
valori e delle bellezze del 
nostro territorio e dell’impor-
tanza di averne cura. Inoltre 

ci proponiamo di organiz-
zare incontri con artigiani, 
commercianti ed operatori 
della ristorazione, ricettività 
alberghiere e del turismo, 
per essere tutti, seppur nelle 
diverse professionalità, am-
basciatori delle nostre terre. 
Un altro elemento importante 
in questo grande lavoro di 
squadra, che vede tutti coin-
volti, sarà continuare la con-
solidata collaborazione con 
l’Unicam, con tesi e tesine su 
speci� ci studi relativi agli ef-
fetti dei mutamenti climatici 
nella vitivinicoltura. Si tratta 
nell’insieme di un progetto 
complesso che si propone 
di coniugare recupero, con-
servazione e riquali� cazioni 
urbanistiche con attenzione 
alla sostenibilità che si ma-
nifesta con il potenziamento 
dell’energia da fonti rinno-
vabili, la conservazione delle 
biodiversità e lo sviluppo 
dele certificazioni biolo-
giche, garantendo posti di 
lavoro e rigenerazione socio-
culturale». Un paio di anni 
fa ci avrebbero scommesso 
in pochi su questo progetto 
Unesco, oggi sta galvaniz-
zando la popolazione. 

Un nuovo showroom a Matelica. 
Alla presenza del vice sindaco 
di Matelica, Denis Cingolani, del 
vice parroco della Cattedrale, don 
Francesco Olivieri, dell’assessore 
regionale Chiara Biondi che ha 
portato il saluto del governatore 
Francesco Acquaroli, e dei consi-
glieri regionali Marinelli e Lupini, 
la stilista Frida.Kiza ha inaugurato 
il suo showroom nel cuore di Ma-
telica, in Corso Vittorio Emanuele 
7. Il taglio del nastro è avvenuto 
sabato scorso alle ore 18.30 e ha 

visto la presenza di molti curiosi e 
appassionati che hanno voluto co-
noscere la stilista e ammirare le sue 
creazioni esposte nello showroom. 
"Ogni vestito che creo - dice - nasce 
in questo territorio. Dopo un lungo 
lavoro di ideazione i bozzetti li 
realizzo ancora a mano. 
Sono all'insegna dell'ecososte-
nibilità e dell'artigianalità". Lo 
showroom sarà aperto ogni venerdì 
e sabato, mattina e pomeriggio. 
Negli altri giorni, invece, sarà solo 
su appuntamento. "Auguri a Frida.

Kiza - ha detto l'assessore regionale 
Chiara Biondi all'inaugurazione 
- perché anche grazie a te le Mar-
che possono mettersi in mostra e 
puntare sempre di più 
sul talento e la crea-
tività". Lo showroom 
espone le creazioni per 
donne di tutte le età 
e di tutte le taglie, di 
Frida.Kiza. È una don-
na solare e semplice 
che ha fatto della sua 
naturalezza il punto 
di forza quella che 
Frida.Kiza porta in 
passerella. Tra i punti 
di forza della stilista 
c'è la lavorazione dei 
suoi abiti anche con 

Sabato 16 dicembre nella sede della Fondazione Il Vallato, 
alla presenza di studiosi del territorio (Dom Salvatore Frige-
rio monaco camaldolese di Fonte Avellana, Jacopo Angelini 
faunista e studioso di storia ambientale di Fabriano, Roberto 
Marinelli, ecodesigner di Montemarciano, Franca Riccioni, 
segretaria del Centro studi Luglio ‘67 di Matelica, Luca Maria 
Cristini, architetto e consigliere della Comunità agraria di 
Elcito, Valeria Randelli, architetto di Polverigi, Massimilia-
no Guidobaldi, fotografo di Falconara, Maurizio Bolognini, 
naturalista e fotografo di Ancona, Andrea Catorci, docente 
della Facoltà di Scienze naturali a Camerino, Paola Cardarelli 
architetto di Fano, Claudio Cappella, agrotecnico di Porto 
Sant’Elpidio, Mauro Tarsetti, Emanuele Barigelli e Laura 
Trevi, architetti di Ancona, Maria Pia Salerno, agronomo 
di Fermo, Fabio Taffetani, botanico dell’Università Agraria 
di Ancona, Giulia Alberti Mazzaferro, titolare dell’azienda 
agricola Rocca di Montefortino, David Bel� ori, agronomo e 
direttore della Riserva naturale di Ripabianca di Jesi) sono 
state gettate le basi per il primo laboratorio del Progetto Roti: 
Of� cina Materga. Dopo il saluto del sindaco Massimo Baldini 
e dell’assessore al Turismo e alle Attività produttive Maria 
Boccaccini, che hanno ringraziato per la partecipazione, ha 
preso la parola Carlo Brunelli architetto di Ancona e fondatore 
dell’organizzazione di volontariato Roti, spiegando ai presenti 
l’importanza del laboratorio, partendo dall’importanza della 
Carta di Fonte Avellana, che nel maggio del 1996, grazie al 
contributo dei monaci dell’abbazia di Fonte Avellana, venne 
sottoscritta. 
La carta, ci spiega Brunelli "promuove una riscoperta dell’im-
portanza della montagna, all’insegna della sostenibilità am-
bientale e della tutela-innovazione della cultura e del modo 

di abitare proprie dell’Appennino centrale. Dalla 
convergenza di più soggetti attorno al contenuto 
ed agli obiettivi di questo documento, tra i quali 
in particolare la Regione Marche, è nata di fatto la 
politica per le aree interne”. Dopo oltre un quarto 

di secolo in cui sono stati condotti studi, sono stati fatti piani 
e programmi, sono state stanziate risorse, la decadenza della 
montagna è continuata in modo incessante e progressivo. È 
una decadenza fatta di perdita di popolazione e di lavoro, di 
degrado ambientale, di oblio cultuale, di abbandono nella cura 
dei suoli che inesorabilmente cedono sotto la pressione dei 
cambiamenti climatici. È evidente come non si possa curare 
la malattia con la malattia stessa, eppure si insiste nel voler 
rendere la montagna “competitiva” in riferimento a modelli 
di sviluppo di un modo globalizzato, di un’economia decon-
testualizzata e divoratrice di risorse naturali. La ricostruzione 
post-sisma, che nelle intenzioni doveva essere occasione di 
riscoperta e rilancio di una cultura in declino, si è trasformata 
in una sorta di pulizia etico-culturale 
per far posto ad un’immagine reto-
rica e sterile di appennino da ven-
dere ai turisti di passaggio. Occorre 
ri-considerare modelli alternativi e 
speci� ci di produrre, di fare comunità, 
di abitare la terra se vogliamo dav-
vero determinare una vera rinascita 
della montagna. "Il 'Progetto Roti' ha 
individuato dell’area montana a nord 
di Matelica, di proprietà del demanio 
regionale, come ambito ideale dove 
cercare ed attuare questi modelli, ri-
unendo come abbiamo fatto oggi, un 
consesso di esperti desiderosi di dare 
utilità sociale al proprio sapere assie-
me alla comunità locale. – continua 
Brunelli - Un luogo in cui applicare 

un tessuto innovativo in canapa e 
ra� a. "Un tessuto all’avanguardia 
che punta al rispetto dell’ambiente. 
È ecosostenibile" dice Frida.Kiza. 

Un materiale, quindi, naturale, non 
sintetico, che veste la donna di Fri-
da.Kiza puntando anche alla salva-
guardia della natura. Da ricordare, 

poi, l'impegno della sti-
lista con il marchio Fly 
Marche: dopo l'even-
to di Castelraimondo, 
questa estate, l'attività 
non si ferma perchè 
l'obiettivo è quello di 
puntare sulla formazio-
ne dei giovani af� nchè 
rimangano in questo 
comprensorio. Tra i 
mestieri che vanno va-
lorizzati, infatti, c'è an-
che il settore moda che 
può dare ancora molto 
non solo all'entroterra.

davvero i contenuti della carta di Fonte Avellana. L’abbazia 
di Roti, che mille anni fa fu il fulcro attorno cui si radunò e si 
riconobbe la nuova comunità sociale, dando vita alla cultura 
ed all’economia dell’Appennino, è assunta a simbolo di un 
analogo processo di riunione da cui possano scaturire nuove 
e solide forme di lavoro e di produzione che portino persone 
ad eleggere la montagna come luogo in cui vivere, costruendo 
il proprio futuro nell’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, 
nella cura e nel rispetto dell’ambiente. Riteniamo giusto e 
doveroso ripartire dalla Carta di Fonte Avellana assieme ad 
uno dei suoi ideatori e formare un primo cenobio culturale 
dove, con umiltà e dedizione, ritrovare il senso ed il piacere di 
lavorare per un obiettivo comune: la salvaguardia e la rinascita 
della civiltà appenninica. A questo cenobio abbiamo dato il 
nome di 'Of� cina Materga', dal nome popolare della città di 
Matelica ed oggi ci siamo ritrovati con Dom (dal latino Domi-
nus, è l’appellativo riservato ai monaci benedettini) Salvatore 
Frigerio e tutti voi studiosi per decidere come iniziare questo 

nuovo cammino, per arrivare alla stesura 
della Carta di Roti”. L’Of� cina Materga 
è così uf� cialmente nata il 16 dicembre 
creando un bel gruppo con tanta energia, 
al � ne di applicare i principi e perseguire 
concretamente gli obiettivi Carta di Fon-
te Avellana a partire dall’area matelicese, 
ed in particolare dai territori montani un 
tempo facenti capo all’Abbazia di Roti, 
attraverso un laboratorio, coinvolgendo 
le comunità locali e cercando soluzioni 
fattive per un rilancio dell’economia pro-
pria delle zone appenniniche operando, 
tra tradizione e innovazione, all’insegna 
della sostenibilità ambientale e di un di-
verso modello di produrre e consumare, 
più solidale e rispettoso della natura.  

Maria Cristina Mosciatti

Officina Materga, primo 
laboratorio del Progetto Roti
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Il comitato Monte Strega dopo il via libera al fotovoltaico 

Nessun rispetto per S. Ugo
La Conferenza dei Servizi, 

con in testa Provincia 
di Ancona e Comune di 
Sassoferrato, insieme con 

la Regione Marche, hanno espresso 
parere positivo all’installazione di 
due nuovi campi fotovoltaici (“Sas-
soferrato 1” e “Sassoferrato 2”) in 
località Monterosso Stazione. Che 
vengono ad aggiungersi ai nove 
impianti già esistenti e realizzati 
sul territorio comunale, tutti ormai 
scoperti e senza le necessarie misu-
re di mitigazione, e ad altri due già 
autorizzati e non ancora ‘costruiti’. 
Ora, dicono dal Comitato, nessuno 
potrà meravigliarsi se Sassoferrato, 
uno dei borghi più belli d’Italia, sarà 
giustamente de� nita “la città dei 
pannelli fotovoltaici” nella Regione 
Marche. Noi abbiamo sostenuto, 
� n dall’inizio del nostro impegno, 
sette mesi fa, la necessità di volgerci 
all’energia da fonti rinnovabili, ma 
qualora non si ‘distrugga’ il paesag-
gio e i cittadini ne possano trarre un 
qualche utile.
Non ci sorprende il parere favorevo-
le del Comune di Sassoferrato, dopo 
che lo stesso, nell’agosto scorso, 
aveva votato all’unanimità un o.d.g 
di contrarietà. Ci rattrista il fatto di 
non essere riusciti a far compren-
dere la gravità di questa gravissima 
scelta e abbiamo sperato, � no alla 

Una targa dedicata 
a Maesia Sentinate

� ne, in un suo diverso compor-
tamento, considerato lo scempio 
ambientale che si viene a creare in 
una zona a forte rilevanza paesag-
gistica, a ridosso del Monte Strega 
e dell’area protetta “Natura 2000”, 
con tutti i rischi e le conseguenze 
negative che ne verranno fuori e che 
abbiamo in più occasioni posto al 
tavolo della discussione. I cittadini, 
dicono ancora dal Comitato, non 
sono stati informati e tantomeno 
coinvolti nella decisione, come è 
necessario e consigliato di fare.  
Abbiamo fatto appello al sindaco 
più volte e raccolto tremila � rme. 
Ma vi è da dire che è stata con-
traddetta, nella decisione � nale, 
la stessa unanime contrarietà ap-
provata, con apposite mozioni, da 
tutti i Gruppi politici consiliari della 
Provincia di Ancona e della Regio-
ne Marche. È la conferma che le no-
stre istituzioni rappresentative non 
hanno più alcun valore se possono 
essere tranquillamente oltrepassate 
da pareri tecnici molto opinabili e 
rispondenti ad altre logiche e ad 
altri interessi. In questo caso un 
vero e proprio furto di paesaggio 
per una speculazione energetica.
Abbiamo avuto l’impressione che 

tutto fosse stato già deciso e che 
a niente siano valsi i nostri argo-
menti: 1. il rischio ambientale; 2. 
la valenza archeologica dell’area, 
che a giudizio dei Gruppi Archeo-
logici d’Italia dello stesso Gaaum, 
può essere stata sede della storica 
Battaglia di Sentinum (295 a.C.); 
3. la stretta vicinanza con la chiesa 
dedicata al Beato Ugo degli Atti, 
patrono della città, bene storico 
tutelato, che si vedrà ora una diste-
sa in� nita di pannelli; 4. il rischio 
idrogeologico e la vicinanza degli 
impianti ai � umi esondati nel set-
tembre 2022.
Si è deciso contravvenendo ad una 
norma del Decreto legge 199, del 
novembre 2021, che stabilisce la 
necessità di una fascia di rispetto, 
di cinquecento metri, 
dei beni storici esistenti 
nell’area. Qui il Bene 
storico tutelato è dato 
dalla storica chiesa di 
S. Ugo, che viene a 
trovarsi quasi a contatto 
con gli impianti fotovol-
taici. Fu eretta nel 1731, 
rappresenta un luogo 
di culto e di devozione 
riconosciuto e frequen-

tato da tutta la comunità sentinate. 
La chiesa di S. Ugo è inserita nel 
Catalogo dei Beni culturali redatto 
dal Ministero della Cultura. Questa 
la scheda pubblicata nel sito del 
Ministero: “Ente competente per 
la tutela: Soprintendenza Archeo-
logica Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche; Ente schedatore: Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici 
e paesaggistici delle Marche: Pro-
prietà: Ente ecclesiastico; Codice 
Catalogo nazionale: 1100239024”. 
Una scelta molto grave che inter-
pella ora la proprietà dell’edi� cio e 
l’ente preposto alla sua tutela.
Il dato più signi� cativo, in ordine 
ad una scelta preordinata, studia-
ta e fortemente voluta, è, fatto 
molto grave, che è stata respinta 

la richiesta della Soprintendenza 
Archeologica e Paesaggistica delle 
Marche che, attraverso una sua 
nota, chiedeva di poter valutare 
nuovamente la questione sulla base 
degli elementi apportati nell’ultima 
fase dell’istruttoria. Si è deciso, in 
sostanza, senza che la Soprinten-
denza potesse esprimere un proprio 
parere de� nitivo.
Il Comitato ha fatto presente, du-
rante la riunione della Conferenza, 
senza aver avuto alcuna risposta 
in merito, che l’area produttiva 
sovracomunale  su cui insistono 
gli impianti e in forza della quale 
sono stati presentati i progetti oggi 
autorizzati, non può essere consi-
derata tale non essendo stato per-
fezionato l’accordo di programma 
per la sua co-gestione complessiva, 
compresa la ripartizione degli utili, 
e non essendoci state le necessarie 

deliberazioni dei con-
sigli comunali conso-
ciati, elementi ritenuti 
costitutivi per l’avvio 
e l’organizzazione di 
un’area produttiva so-
vracomunale. Ora, si 
dovrà fare chiarezza su 
questi aspetti e, dico-
no ancora, il Comitato 
insieme con i cittadini 
valuterà il da farsi. 

Sempre più disservizi 
nella frazione di Cabernardi

Il Città di Sassoferrato
al concerto di Natale

Il Gruppo di lettura “Li-
bera - mente insieme” ha 
promosso ed organizzato 
con il patrocinio del Co-
mune di Sassoferrato e 
la collaborazione della 
Soc. Coop. Happennines, un po-
meriggio dedicato a Maesia Senti-
nate – riconosciuta come la prima 
donna avvocato che “Osò” parlare 
al Foro. Il Gruppo di lettura che 
l’8 marzo scorso, nel corso di un 
convegno speci� co, ha presentato 
l’illustre concittadina, prima donna 
che si conosca al mondo, avvocato, 
ha così voluto rende-
re omaggio a Maesia 
Sentinate inaugurando 
una targa a lei dedicata 
e promuovendo la sua 
coraggiosa � gura. La 
donna, vissuta nel pri-
mo secolo a.C. trasfe-
ritasi dalla nostra città 
di Sentinum a Roma, 
fu costretta ad un certo 
punto della sua vita ad 
improvvisarsi avvoca-
to di se stessa e quindi 
a difendersi da sola 

dall'accusa di un crimine, svolgendo 
accuratamente tutte le fasi della sua 
difesa, con molto coraggio, tanto 
da farsi assolvere, in una società 
completamente gestita dal potere 
maschile. Domenica 17 dicembre 
nella splendida e storica cornice 
del Museo Civico Archeologico, 
in Piazza Matteotti, si è svolta la 

cerimonia di inaugurazione 
della targa, sono quindi 
intervenuti: l’assessore alla 
Cultura, Lorena Varani, la 
prof.ssa Rosalba Righi, 
coordinatrice ed animatri-

ce del Gruppo di Lettura che ha 
illustrato la storia di questa nostra 
esemplare concittadina, è stata poi 
la volta di Nazzareno Azzerri per 
l’associazione “Sassoferratesi nel 
mondo” e di Vincenzo Moroni e 
Mirella Cuppoletti per il Gaaum, 
quest’ultima neo presidente dell’as-
sociazione. Quindi, Rosella Qua-

gliarini, capo gruppo 
Fai di Fabriano. A 
seguire con uno spe-
ciale ingresso gratu-
ito, si è svolta la vi-
sita guidata al Museo 
Civico Archeologico 
a cura dei collabora-
tori della Soc. Coop. 
Happennines, che 
ha riscosso notevole 
gradimento e parte-
cipazione così come 
l’intera manifesta-
zione.

Accumulano disservizi i residenti 
nel comprensorio di Cabernardi. Te-
lefoni � ssi a singhiozzo e smartpho-
ne muti lungo la provinciale che va 
da Catobagli � no al con� ne di San 
Lorenzo in Campo, salvo nel centro 
del paese ma solo vicino la Chiesa 
di Santa Maria degli Spinelli. «La 
storia - protesta l’ottantenne Sesto 

Ceccucci - è sempre la stessa: chia-
miamo il 187, la centrale manda i 
tecnici, la linea funziona qualche 
giorno, a volte qualche ora, poi si 
rompe di nuovo e ricomincia la 
tra� la». Il perenne guasto rovina 
da oltre un anno il quotidiano di 
una quarantina di utenti. «Quasi 
tutti anziani - sottolinea Enrico 

Cappellini, il proprietario 
del bar alimentare - che si 
sentono isolati e temono 
di non poter chiamare i 
soccorsi, in caso di biso-
gno. Per fortuna vige un 
bel clima di solidarietà e 
ci siamo organizzati per 
capire chi e di cosa ha 
bisogno, ma così è dif� -
cile andare avanti». Per 
Silvano Biducci che vive 
a Massa, altro rione dove 
il telefono � sso va e viene, 
è un problema strutturale. 
«Già prima dell’alluvione 
del 15 settembre - osserva 

- non erano più i pali a tenere i � li 
del telefono ma i cavi a sorreggere 
i pali. La rete andrebbe ricostruita». 
Riccardo Mastrucci incalza: «Al 
primo piano siamo collegati con la 
� bra e non abbiamo problemi ma 
i miei genitori, al piano di sotto, 
che hanno la linea � ssa rimangono 
spesso senza telefono. Saranno 
costretti a cambiare contratto, ma 
cosa succederà a chi non è collegato 
alla � bra?». Come gli agriturismi 
“Il Casale” a Sterleto, che ha risolto 
tramite le antenne di un operatore 
del maceratese, o “Il Gorghetto” a 
Mulino Castagna, con una parabola 
indirizzata verso il monte Sant’An-
gelo di Arcevia della rete di una 
ditta umbra. Sistemi, comunque, 
che possono saltare in caso di 
tanta neve o di troppo vento e non 
risolvono l’assenza di telefonia per 
i loro clienti. Intanto il Comune di 
Sassoferrato moltiplica le segnala-
zioni anche alla Prefettura. 

Veronique Angeletti

Da sinistra Silvano Biducci, Riccardo Mastrucci 
e Sesto Ceccucci

In attesa del Santo Natale, si rinnova anche quest’anno la 
tradizione del Concerto eseguito dal Gruppo Corale “Città 
di Sassoferrato”, con la partecipazione del gruppo “Voci 
Bianche”. L’evento, realizzato con il patrocinio del Comune 
di Sassoferrato, è in programma sabato 23 dicembre alle 
ore 21.15 presso la Collegiata San Pietro. Verranno eseguiti 
i brani più celebri della tradizione natalizia italiani ed inter-
nazionali in una serata ricca di atmosfera e magia. Durante 
lo spettacolo, i cori, magistralmente diretti dai maestri 
Andreina Zatti e Marco Agostinelli, proporranno il loro canto 
con l’intento di trasmettere a tutti i presenti un messaggio 
di serenità e prosperità e unendosi simbolicamente in un 
abbraccio alla comunità augureranno un sereno e Santo 
Natale all’insegna della fi ducia e della speranza.

Domenica 7 gennaio presso la sala conferenze del seicentesco Palazzo degli Scalzi, sede del 
Mam’s, alle ore 17 verrà uffi cialmente inaugurato il nuovo anno accademico dell’Università degli 
Adulti di Sassoferrato 2023-2024. Interverrà il prof. Marc Vanscheeuwijck, professore emerito 
dell’Università dell’Oregon, professore al Conservatorio Royal di Bruxelles, illustrando il tema: 
“Perché la musica classica”, saranno presenti le autorità ed il coordinatore prof. Piero Ippoliti. 
Lunedì 8 gennaio avranno inizio le lezioni dei corsi tutti tenuti da docenti qualifi cati, e si svol-
geranno il lunedì e il mercoledì dalle ore 15.30 alle ore 17.30, mentre il corso di lingua inglese 
si terrà il martedì dalle 15.30 alle 17.30. Lorena Varani, vice sindaco e assessore alla Cultura del 
Comune di Sassoferrato tiene a precisare che “l’Università della Terza Età rappresenta un’ec-
cellente opportunità di socializzazione e presenta un’offerta formativa assai ampia e valida, la 
programmazione - continua l’assessore - è nata dalla stretta collaborazione tra uffi cio cultura 
del Comune, e il comitato tecnico scientifi co che   gestrice operativamente le attività e si avvale 
della collaborazione della Soc. Coop. Happennines. Il programma dell’anno 2023-2024 amalga-
ma novità e tradizione, offrendo corsi e proposte diversifi cate rivolte a pubblici diversi per età e 
gusti”. La dott.ssa Varani spiega che l’amministrazione ritiene che l’iniziativa sia una proposta di 
occupazione del tempo libero positiva e attiva, per chi ha voglia di imparare qualcosa di nuovo, 
per chi ama studiare e ha sete di conoscenza e curiosità, per chi desidera mantenere in attività 
la mente e le passioni o per chi vuole semplicemente conoscere persone nuove o desidera avere 
un’occasione per passare dei piacevoli pomeriggi insieme. Il modulo per l’iscrizione ai corsi può 
essere ritirato presso gli uffi ci comunali o scaricato dal sito internet del Comune di Sassoferrato 
e va riconsegnato presso all’Uffi cio Protocollo del Comune, in piazza Matteotti 1.

Università degli Adulti, si inaugura

Note musicali al Sentino
Venerdì 22 dicembre alle ore 21.15 presso il Teatro del 
Sentino “Natale sotto l’albero”, il concerto di Natale con il 
gruppo strumentale Città di Sassoferrato.
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Una mostra di Anna Uncini, poi un concerto
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Un monumento 
da restyling

PROIEZIONI 
NATALIZIE
SUL CASTELLO

Il calendario di “Aria di Natale” prevede un impor-
tante evento culturale per iniziare al meglio l’anno 
appena incominciato. Mercoledì 3 gennaio, alle 
ore 18 presso il Teatro Casanova, verrà inaugurata 

la mostra di Anna Uncini “Una vita fatta di carta”. Si 
tratta di un allestimento provvisorio in attesa di una 
futura collocazione de� nitiva. L’artista fabrianese ha 
origini di Cerreto ed è molto legata al nostro paese. 
Per questo motivo ha voluto donare la sua collezione 
proprio al Comune. La mostra è curata da Lauretana 
Sciscione, critica esperta di arte contemporanea che, 
con generosa dedizione, ha lavorato per la realizza-
zione del catalogo con recensioni, biogra� a e scelta 
delle opere. Molto preziosa anche la consulenza di 
Anna Massinissa, con i suoi suggerimenti. “Conoscevo 
le opere di Anna Uncini e ne ho sempre apprezzato 
l’originalità, afferma l’assessore Daniela Carnevali, 
che ha sostenuto il progetto. Certamente non sono una 
esperta di arte, ma nel mirare certi capolavori non si 
può non apprezzarne la manifattura che nasce proprio 
dalla base, dalla creazione della cellulosa, con colla 
acqua e stracci”. Dopo il vernissage, ci sarà il Festival 
Francesco Scacchi, sotto la direzione di Lorenzo Sbaf� , 

con il concerto dell’Orchestra d’archi della Camerata 
Musicale del Gentile “Auspici” e letture di alcune 
poesie � naliste del Concorso PoeticaYOUNG, e altre 
liriche di Anna Uncini a cura del prof. Enzo Bonacu-
cina. “Un evento impreziosisce l’altro - prosegue Da-
niela Carnevali - credo sia la prima volta che il Teatro 
Casanova ospiti un evento di così grande prestigio, e 
l’amministrazione comunale è grata al prof. Francesco 
Sbaf� , chi ci ha dato questa opportunità, scegliendo 
Cerreto d’Esi per questo importante festival”. Il 
Festival Francesco Scacchi è promosso dall'Istituto 
Tecnico Agrario Vivarelli con la collaborazione della 
Camerata del Gentile, fortemente attiva da sette anni e 
diretta dal maestro Lorenzo Sbaf� , è balzata agli onori 
della stampa e televisione nazionale con il progetto 
LiricoStruiamo, opera lirica itinerante su camion nel 
cratere sisma 2016, ed è costituita da professionisti di 
prestigio e giovani talenti. Al termine dello spettacolo 
sarà possibile accedere ad una degustazione degli 
Spumanti Metodo Scacchi. Il Festival è sostenuto dalla 
Regione Marche e parte dall’idea di legare la magia 
artistica che la creazione dello spumante ha insita in 
sé alle tante forme di espressione dell’arte. 

Mi ricordo benissimo quando ormai qualche 
decennio fa, il Monumento ai Caduti veniva 
danneggiato con la rottura della spada prima 
e della mano destra poi. Furono fatte ripa-
razioni sommarie, tuttavia da troppo tempo 
il nostro monumento versava in condizioni 
pessime, sia per queste spaccature sia per le 
condizioni del marmo che era aggredito da 
sporcizia, funghi ecc…
Ridare il giusto decoro a quest’opera di pre-
gevole fattura e altamente simbolica, è stata 
una prerogativa già dal nostro insediamento 
ed ora � nalmente il giusto restyling è stato 
fatto in tutte le parti, comprese le lapidi e i 
bronzi, quindi, riconsegniamo alla cittadinan-
za l‘opera dello scultore Ciocchetti presentata 
a Cerreto d’Esi il 3 ottobre 1954, in perfette 
condizioni. Questi simboli di storia e cultura 
vanno preservati.

David Grillini, sindaco di Cerreto d’Esi

Un tocco di novità per le proiezioni di 
Natale 2023. Una delicata Natività sul-
la torre dell’orologio e � occhi di neve 
in movimento sulle pareti del castello, 
sopra piazza Caraffa, affascinano il 
nostro passaggio, dominando l’albero 
addobbato. Una scelta diversa anche 
per il fatto che il palazzo comunale 
è “mortificato” momentaneamente 
dall’impalcatura. Poi il solito boschet-
to stellato che ci incanta ogni anno, 
invitandoci a luminose passeggiate 
lungo il vialetto Giuseppina Vitali. 

Alcuni anni fa, in un garage a � anco della chiesa Collegiata, è stato allestito un grande 
presepio animato. Con il passare del tempo e le dif� coltà di questi ultimi anni, se ne era 
perso il ricordo. Così è stata una piacevole sorpresa la riapertura del presepio, domenica 
18 dicembre. Dopo un sapiente lavoro di ripristino e di restauro, possiamo tutti godere di 
un bellissimo presepio. Il presepio, vero e proprio capolavoro di artigianato e creatività, 
offre ai visitatori l'opportunità di immergersi in una rappresentazione vivida della storia 
della natività. Con le sue � gure sagomate e le scenogra� e curate nei dettagli, ci porta in 
un mondo di suggestione e spiritualità. Le piccole � gure che prendono vita, gli animali 
e gli sfondi accuratamente realizzati, l’acqua del � ume, i suoni, creano un'atmosfera 
unica e coinvolgente, trasportando i visitatori in un viaggio attraverso il tempo.
Il presepio, a suo tempo realizzato con grande impegno e passione, è stato restaurato 
con altrettanto impegno e passione: ai creatori e ai restauratori va tutto il nostro rin-
graziamento. Il presepio sarà visibile sabato pomeriggio e domenica, � no al 7 gennaio.

Riaperto 
il presepio 

della Collegiata

È orgoglio anche dell’amministrazione por-
tare a conoscenza della cittadinanza che al 
giovane cerretese Gabriel Paolino Guerra, è 
stata assegnata la “Pagella d’oro” per l’anno 
scolastico 2022/23, per pro� tto, capacità ed 
impegno. Solo due della provincia di Ancona 
hanno ricevuto questo premio, giunto alla 61° 
edizione a cura della Carifermo.
Tante congratulazioni a Gabriel per l’impor-
tante risultato. Anche la nostra amministrazio-
ne comunale ha avuto modo di riconoscere la 
sua bravura, con un premio per un concorso 
di scrittura sulla giornata della memoria, nel 
2022. Il ragazzo si è sempre distinto con 
ottimi risultati sin dalle elementari, ci hanno 
comunicato con � erezza le sue insegnanti, e 
anche noi pensiamo che questo sia solo l’ini-
zio di grandi soddisfazioni! Auguri Gabriel! 

La Pagella d'Oro
di Paolino Guerra

Un delizioso “Saggio concerto” dal 
calendario di “Aria di Natale 2023” 
con gli allievi della “Scuola Musicale 
Toscanini” e le voci soliste di  Sara 
Pulp in arte Nya, e Simone Campioni 
per augurare Buon Natale ai cerretesi. 
Una serata elegante al Teatro Casano-
va dove, sotto la direzione artistica del 
bravo docente Maestro Luca Zampet-
ti, si sono esibiti al pianoforte Ascanio 
Grillini, Sophie Bartoccetti, Andrea 
Barbarossa, Ludovico Tronchi, Davide 
Romano, Diego Martella, alla chitarra 
Diego Mariani. Tutti musicisti in erba 
ma vere promesse con tanto talento, 
guidati dai loro insegnanti Luca Mi-
gliorelli e Gabriele Brencio, ci hanno 
regalato performance davvero emozio-
nanti da Bob Dylan a John Lennon, 
da Laura Pausini a Zucchero, � no ai 
classici brani natalizi. 
Prossimo appuntamento di “Aria di 
Natale 2023” tombola a Teatro, con 
ricchi premi giovedì 28 dicembre alle 
ore 21! Non mancate! 

Pulp in arte Nya, e Simone Campioni 
per augurare Buon Natale ai cerretesi. 
Una serata elegante al Teatro Casano-
va dove, sotto la direzione artistica del 
bravo docente Maestro Luca Zampet-
ti, si sono esibiti al pianoforte Ascanio 
Grillini, Sophie Bartoccetti, Andrea 
Barbarossa, Ludovico Tronchi, Davide 
Romano, Diego Martella, alla chitarra 
Diego Mariani. Tutti musicisti in erba 
ma vere promesse con tanto talento, 
guidati dai loro insegnanti Luca Mi-
gliorelli e Gabriele Brencio, ci hanno 
regalato performance davvero emozio-
nanti da Bob Dylan a John Lennon, 
da Laura Pausini a Zucchero, � no ai 
classici brani natalizi. 
Prossimo appuntamento di “Aria di 
Natale 2023” tombola a Teatro, con 
ricchi premi giovedì 28 dicembre alle 
ore 21! Non mancate! 

Il titolo "Anima è Luce" è certamente intrigante e evocativo per una mostra di pittura. 
La mostra di Simone Salimbeni non sfugge a questa provocazione, suggerisce anzi una profonda 
esplorazione della spiritualità e della luminosità; 21 opere che catturano l'attenzione e stimolano 
la ri� essione sulla dimensione spirituale dell'esistenza umana.
La mostra, inaugurata sabato 17 dicembre presso la suggestiva sede del centro culturale “Piazza 
Lippera 9”, non è solo l'opportunità di immergersi in un'esperienza visiva coinvolgente, ma 
rappresenta anche un momento di connessione e ri� essione con il mondo intimo dell’artista. Un 
“incontro” con Salimbeni e il suo mondo interiore, che l’artista racconta attraverso le sue opere e 
che sarà possibile approfondire domenica 7 gennaio, alle ore 17.30, quando ci sarà l’”incontro 
con l’autore”, ormai appuntamento � sso di ogni mostra del centro culturale. La mostra resterà 
aperta il sabato e la domenica nel periodo natalizio, � no al 7 gennaio, dalle 17.30 alle 19.

Un delizioso “Saggio concerto” dal 
calendario di “Aria di Natale 2023” 
con gli allievi della “Scuola Musicale 

Pulp in arte Nya, e Simone Campioni 

SAGGIO  CONCERTO, 
ORA LA TOMBOLA

Anima è Luce al centro culturale
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Il Papa e gli auguri
dei missionari

  di  ILARIA DE BONIS*

“Grazie Papa Francesco! Con il 
suo esempio ci smuove e ci 
provoca a non fermarci mai, 
anche quando la strada si fa 

stretta. Per il suo compleanno le auguriamo 
che lo spirito del Risorto, che apre nuovi 
cammini, la accompagni sempre com’è av-
venuto � nora”. Dall’Amazzonia brasiliana 
dove è impegnato nella difesa delle foreste e 
dei popoli indigeni, padre Dario Bossi, com-
boniano, invia questo messaggio di auguri al 
Ponte� ce che il 17 dicembre, ha compiuto 87 
anni. Dopo dieci anni passati nel Maranhão, 
Stato brasiliano massacrato dalle estrazioni 
minerarie, padre Dario è ora in missione 
con la Rete ecclesiale pan-amazzonica. I 
suoi auguri per il compleanno e per il pros-
simo Natale, assieme a quelli raccolti da 
altri missionari, sono il segno di una Chiesa 
universale vicina, anzi vicinissima a Papa 
Francesco. La passione del Ponte� ce per 
la tutela del Creato ha sempre incoraggiato 
i comboniani a contrastare l’estrattivismo 
predatorio nelle foreste. “Il Papa ci invita a 
stare dalla parte delle vittime dell’ingiustizia 
ambientale – dice don Dario –, ponendo � ne 
a questa guerra insensata delle multinazionali 
contro il Creato”.
Dal Roraima, altra zona massacrata per 
estrarre l’oro, arriva la voce di don Mattia 
Bezze, � dei donum. “Che il suo compleanno 
possa portarle tanta benedizione e appoggio 
– dice –. Le auguro che la forza che muove 
i popoli indigeni nella lotta e spinge tanti 
migranti a non darsela vinta, aiuti anche lei ad 
andare avanti e sia segno del nostro amore”. 
Don Mattia opera al con� ne tra Venezuela e Brasile, dove 
migliaia di migranti fuggono ogni giorno dalla devastante 
povertà venezuelana, e tentano di attraversare la frontiera in 
cerca di salvezza. Lì trovano anche la Chiesa missionaria ad 
accoglierli. “Grazie Papa Francesco – dice don Mattia – per 
aver messo al centro la vita, le culture, le tradizioni, le s� de 
dei popoli originari”. Lisa Ciuf� , missionaria laica in Perù 
con Operazione Mato Grosso, ricorda la visita apostolica di 
Francesco in America Latina. “Il Papa venne a trovarci in Perù 
e celebrò la messa sulla spiaggia di Trujillo”. Era il gennaio 
del 2018 e il ponte� ce compiva il suo 22esimo viaggio apo-
stolico, raggiungendo Cile e Perù. “Mi sono sempre rimaste in 
mente le sue parole – racconta Lisa – sul non innamorarsi dei 
poveri in quanto poveri, ma di voler fare di tutto per aiutarli 
ad uscire dalla condizione di povertà”. E aggiunge: “per il suo 
recente compleanno auguro a Papa Francesco ogni bene e gli 
dico che quel messaggio che ci inviò non l’ho mai più scor-
dato e mi ha sempre guidato nel mio percorso missionario”. 
L’Operazione Mato Grosso è un movimento nato nel 1967 
dall’intuizione di padre Ugo De Censi. Ci spostiamo in Africa 
subsahariana, e più precisamente nel cuore del continente, a 
Bangui, capitale della Repubblica Centrafricana. Suor Elvira 
Tutolo, missionaria di Santa Giovanna Antida Thouret, dice: 

“carissimo Papa Francesco, la raggiungo da un Paese lonta-
no che lei ama tanto. Ci siamo incontrati due volte a Roma 
e questo è un ricordo indelebile per me. Insieme alle mie 
consorelle e ai ragazzi che vivono in strada o nel carcere di 
Bangui, io le auguro un buon compleanno e un santo Natale. 
Le vogliamo bene e preghiamo sempre per lei”. Dallo Zambia 
arriva un’altra voce missionaria: “Sua Santità, sono padre 
Antonio Guarino, vivo a Lusaka e opero con i ragazzi del 
noviziato. Vorrei inviarle molti auguri e dirle grazie per il suo 
ponti� cato e il suo servizio. Lo faccio anche a nome dei nostri 
cristiani zambiani che sono grati al Signore per il dono della 
fede e vivono la gioia del Vangelo. Grazie per i suoi continui 
stimoli e per le sue parole che raggiungono sempre il cuore 
della gente”. Dal sud del Camerun giungono – tramite il Sir e 
Popoli e Missione – gli auguri di suor Laura Beatriz Figeroa, 
missionaria argentina del “Foyer de l’esperance”: “noi della 
periferia del mondo preghiamo ogni giorno per il Papa e lo 
sosteniamo: sentiamo la sua vicinanza. A volte quando posso 
lo guardo in tv e lo apprezzo molto”. Suor Laura esprime così 
gli auguri a nome del Camerun: “tanti auguri Santo padre 
e che il Signore le conceda come regalo che laddove c’è la 
guerra possa realizzarsi una tregua di pace”. 

*redazione Popoli e Missione

Dal Brasile al Venezuela, 
dal Camerun allo Zambia, 
dal Perù alla Repubblica 
Centrafricana gli auguri 
dei missionari al Papa. 

Un segnale di vicinanza, 
incoraggiamenti e molte 

preghiere dalle “periferie” 
del pianeta. Fra i temi 

sollevati la cura del Creato, 
la pace, povertà e carità, 
l’educazione dei giovani...

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Una parola per tutti
Nel sesto mese dal concepimento di Giovanni Battista, 
l’arcangelo Gabriele è inviato dall’Altissimo a Nazaret, 
piccola e insignifi cante città della Galilea, a una ragazza 
appena adolescente, vergine sposa di un certo Giuseppe, 
appartenente alla discendenza del re Davide. Il nome 
Gabriele deriva dall’ebraico “gabar” (essere forte) ed 
“El” (Jahvé) che signifi ca “Dio è forte”. È il messagge-
ro del Creatore, colui che porta l’annuncio dell’arrivo, 
nella storia umana, del Salvatore. Entrando nella casa 
della Vergine, l’angelo la onora con parole misteriose: 
“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te!”. Tali 
espressioni indicano la gioia per l’intervento dell’azione 
redentrice del Padre attraverso lo Spirito. 
La creatura celeste comprende il turbamento di Maria: 
lei era ben determinata nella scelta di rimanere vergine 
anche dopo il matrimonio e ora tutto sembra improv-
visamente cambiare. Ma il messaggero divino risponde 
ai suoi interrogativi rassicurandola: il suo desiderio si 
realizzerà ancor più profondamente poiché il bimbo che 

partorirà sarà opera dello Spirito Santo. La Madon-
na, nonostante non potesse capire appieno la volontà 
dell’Onnipotente, risponde di sì perché sceglie di fi darsi 
e affi darsi del tutto.

Come la possiamo vivere
- Ripetere le parole di Maria, “Eccomi Signore”, con 
gioia, prontezza, sempre e ovunque, ci rende tutti fi gli 
della Chiesa. L’Incarnazione avviene dopo ogni “sì” 
detto a Dio. Basta pronunciarlo con fede che subito si 
diventa liberi da sé stessi e dalla solitudine. 
- Accettando la volontà del Padre, entrando nel suo 
disegno d’amore, egli svilupperà al massimo l’origina-
lità di ognuno oltre ogni possibile aspettativa umana, 
riscattando l’uomo dal non senso di una vita superfi ciale.
- Gesù è il Salvatore atteso dalle genti e il Natale ormai 
alle porte è l’occasione per rinascere a vita nuova, la-
sciare l’uomo vecchio per recuperare quel rapporto con 
lui così bello ed entusiasmante... una nuova opportunità 
che ci viene donata soltanto per grazia. 
- Accogliamo questi ultimi giorni di Avvento come 
un tempo favorevole, confessandoci, rivoluzionando la 
nostra esistenza, modellandola su Cristo e sentendo il 
respiro della vita, della pace e dell’Amore vero.
- Lo Spirito opera attraverso le nostre nullità, le debo-
lezze e la nostra fede. Imparare da quel bambino indi-
feso nella mangiatoia, adorandolo, signifi ca mettersi in 
ascolto con il desiderio di imitarlo senza aver paura dei 
giudizi di questo mondo.

Domenica 24 dicembre 
dal Vangelo 
secondo Luca (Lc 1,26-38)

Non è la prima volta, nel corso degli ultimi anni, che viene 
annullato il Presepe vivente a Genga. Maltempo, Covid-19 
e, ora, un mix fra problematiche legate alla sicurezza e alla 
burocrazia. E da 4 anni, viene a mancare un’attrazione di 
fama nazionale per l’entroterra anconetano. Sono circa 300 
i figuranti che vengono impegnati per la rappresentazione 
della Natività che, dal 1981, anno della sua nascita, enfatiz-
za la magia delle feste del Natale. Soldati romani, pastori, 
artigiani, popolo, lungo il sentiero nel bosco, luci e suoni 
rendono davvero suggestivo l'ambiente, fino a entrare nella 
gola dove si può godere di uno spaccato della vita quotidiana 
in Palestina ai tempi della Natività. 
La fine del percorso si trova nella grotta che custodisce 
il prezioso Tempio del Valadier, mentre il suono delle cor-
namuse accompagna i visitatori lungo il tratto finale della 
salita. Come sempre, tolte le spese vive, il ricavato dei 
biglietti è sempre stato devoluto in beneficenza. Sono oltre 
400mila le persone che in questi anni sono accorse a Genga. 
Lungo il sentiero che porta alla Natività pastori, pescatori, 
contadini intenti al loro lavoro scandiscono la salita verso la 
contemplazione dell’evento che si celebra. Una volta giunti 
alla grotta naturale del Santuario di Frasassi si possono 
ammirare esperti artigiani: falegnami, fabbri, cestai, fornai, 
calzolai, scultori, vasai, ricamatrici e tessitrici tutti con gli 
antichi strumenti della loro arte. L’appuntamento è per il 
Natale 2024, salvo imprevisti.

Domenico Carbone

Annullata per il quarto anno consecutivo l’edizione XXXVIII 
del Presepe vivente di Genga. Motivi legati alle stringenti 
norme sulla sicurezza alla base della decisione comunicata 
dagli organizzatori per il nuovo stop di una delle rappresen-
tazioni della Natività più apprezzata in Regione e non solo, 
la più grande al mondo per estensione: ben 30mila metri 
quadri, che si snoda lungo il costone roccioso che conduce 
fino al Santuario di Valadier. «Non si farà la nuova edizione», 
conferma Rosanna Filipponi, componente del comitato che 
si occupa dell’organizzazione. «Abbiamo preso questa deci-
sione non certo a cuor leggero. L’ultima rappresentazione 
risale al 2019, poi nel 2021 era tutto pronto, ma un’ordinanza 
sempre in materia di sicurezza ha di fatto impedito entrambe 
le rappresentazioni. Le problematiche sono sempre le stesse, 
legate alla sicurezza. In pratica, esiste solo una via di ingres-
so e una di uscita e non va bene. Inoltre, ad oggi, potrebbero 
entrare contemporaneamente per ammirare il Presepe viven-
te al massimo 2mila persone in contemporanea. Un numero 
troppo esiguo, considerando che solo i figuranti sono circa 
300, cui si aggiunge il personale dell’organizzazione. Stiamo 
cercando di individuare qualche professionista che possa 
aiutarci ad aggiornare il Piano di sicurezza e così ripresen-
tarci a Natale 2024. Non demordiamo, ma abbiamo anche 
bisogno di riorganizzarci e mettere insieme più persone per 
l’organizzazione di questo evento che è sempre stato uno dei 
fiori all’occhiello per Genga e per l’intera regione Marche”, 
conclude Rosanna Filipponi.

Genga, niente presepe

Manca da quattro anni

Genga, niente presepeGenga, niente presepe

Natale 2024, salvo imprevisti.
Domenico Carbone
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Il Seminario, che vita!Il Seminario, che vita!
Una � nestra aperta ed un augurio di pace dalla comunità regionale

Con tanta gioia, vorrem-
mo ripercorrere con voi 
gli avvenimenti accaduti 
a partire dal nostro rien-

tro in seminario. La notizia più 
bella è che in quest’ultimo mese, 
quattro dei nostri fratelli diaco-
ni sono stati ordinati sacerdoti: 
Fredy Joel Lara Ramirez, Rony 
Eduardo Caal Xol, entrambi della 
Fraternidad Misionera de Cristo 
Cruci� cado che prestano il loro 
servizio presso la diocesi di Fa-
briano-Matelica, Luigi Burchiani 
della diocesi di Ancona-Osimo e 
Marco Rulli della diocesi di Fano-
Fossombrone-Cagli-Pergola. 
I fratelli David Baiocchi, France-
sco Bollettini, Jacopo Maglioni, 
Giovanni Nicotra e Gianluca Pe-
dini hanno rinnovato la volontà di 
proseguire il cammino ricevendo 
il ministero dell’accolitato, men-
tre Francesco Taccaliti della dio-
cesi di Jesi ha ricevuto il ministero 
del lettorato. Riprendendo le paro-
le del Vescovo Andrea Andreozzi 
che ha presieduto la celebrazione, 
“riceviamo il lettorato o l’accoli-
tato per costruire comunità e per 
metterci al servizio e per donare 
la vita � no a perderla seguendo 
Gesù sulla via della croce”.
Inoltre sono stati ammessi agli 
ordini sacri, nelle loro rispettive 
parrocchie, i nostri fratelli Simo-
ne Gasperi, per la diocesi di S. 

MESSE FERIALI
9.30:  - Concattedrale S. Maria 
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.30:  - ospedale
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30: - Beata Mattia
8.00: - Concattedrale S. Maria
8.30: - Regina Pacis 
9.00: - S.Francesco
10.00: - Regina Pacis 
10.30: - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00:  - S. Teresa (presso Beata Mattia)  
11.15: - S. Francesco
11.30: - Regina Pacis 
12.00: - Concattedrale S. Maria
17.30: - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore 8.30:    - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella Ospedaliera (giovedì)
 ore 18.00: - M.della Misericordia

   - Sacra Famiglia
  - Oratorio don Bosco

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò 
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.45:  - S.Nicolò (Messa dei ragazzi)
 ore 16.15:  - S.Maria in Campo
 ore 17.00:  - Collegiglioni
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacra Famiglia
  - Collegio Gentile

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia
 ore 8.30:  - Sacra Famiglia

  - S. Margherita
  - S. Luca

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S.Maria in Campo
  - San Nicolò
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30: - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:  - S. Nicolò
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15: - Cattedrale
  - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
 - Collamato

  - S. Maria in Campo
  - Argignano
  - Melano
  - S.Donato

 ore 16.30: - Cattedrale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:  - San Nicolò

Bendetto del Tronto, e Francesco 
Avellini per la diocesi di Senigal-
lia. Inoltre l’otto dicembre abbia-
mo ospitato in seminario, per una 
giornata di condivisione e allegria, 
i nostri genitori (vedi foto). 
Questi sono i fatti salienti che 
volevamo condividere con voi 
in questo tempo di Avvento, un 
tempo di attesa che ci invita a cer-

care il Signore, nella nostra vita, 
nella nostra carne, nel fratello o 
nella sorella che mi sta accanto, 
ci invita a fermarci e ascoltare per 
riconoscere in quello che sembra 
un bimbo come tutti gli altri, il 
Figlio di Dio. 
Questo è il lieto messaggio per cui 
festeggiamo.
A tutti voi auguriamo di vivere 

un buon Natale fecondo di gioia 
e di pace. Possiate sperimentare la 
bellezza di un Dio che nasce nella 
povertà, come gli ultimi della ter-
ra, Lui che si è fatto ultimo verrà 
senza paura nelle nostre picco-
lezze e le sanerà con la sua luce. 
Auguri di pace af� nché possiate 
accogliere in voi il Dio della pace, 
il quale non tarderà. 

Dicembre per l’Unitalsi è stato un mese molto importante per ridare 
nuova linfa alle proprie attività. Il 3 dicembre, nella giornata interna-
zionale delle persone con disabilità, è  stato  signi� cativo per l’Unitalsi 
celebrare la giornata dell’Adesione. Il momento per dire, o per ripetere, 
il nostro “Eccomi”, per ribadire l’appartenenza alla nostra Associazio-
ne che ci porta a realizzare un progetto di amore e di servizio verso i 
fratelli più deboli, ammalati, emarginati e soli.
Per le sottosezioni di Fabriano e Matelica celebrazione in Cattedrale, 
presieduta da  mons. Giancarlo Vecerrica e momento di convivialità.
Il 14 dicembre, in occasione del 120° anniversario della fondazione 
dell’Associazione, Papa Francesco ha voluto incontrare l’Unitalsi a 
Roma nell'aula Paolo VI. 
4.000 soci unitalsiani provenienti da tutta Italia. In 5 da Fabriano e Ma-
telica accompagnati dal presidente Francesco Giardini. Il Papa nel suo 

Per Padre Pio

discorso ci ha ringraziato per la nostra presenza numerosa e variegata 
-malati, persone con disabilità, volontari, barellieri, famiglie, operatori 
sanitari, giovani, sacerdoti- testimonianza della bellezza di una Chie-
sa che sa accompagnare, che sa prendersi cura dei più deboli, che sa 
annunciare il Vangelo nella carità operosa.
E ha proseguito esortandoci a non stancarci di andare controcorrente 
in un mondo che, in nome del benessere e dell’ef� cienza a tutti i costi, 
emargina e scarta.
Ha sottolineato l'importanza del pellegrinaggio, fulcro della nostra asso-
ciazione, che porta in sé i valori dell’accoglienza, dell’ospitalità, della 
solidarietà, e nelle nostre iniziative mette sulla stessa strada persone 
sane e malate, anziani e giovani, consacrati e laici; diviene così segno 
vivo di una Chiesa che cammina insieme, che supporta chi non ce la 
fa e che non vuole lasciare indietro nessuno. È immagine della Chiesa 

“ospedale da campo” 
che, come il buon Sa-
maritano, si accosta con 
compassione e fascia le 
ferite versandovi olio 
e vino (Luca 10,34). E 
tutto in silenzio, tutto 
con discrezione, perché 
davanti alla sofferenza 
le parole devono lascia-
re spazio alla vicinanza 
e ai gesti di tenerezza. 
«Mi raccomando: sia 
sempre questo il vostro 
stile!».
Nel suo discorso ci 
ha esortato a non di-
menticare la centralità 
della Parola di Dio: 
«sia sempre il vostro 
nutrimento e anche il 
vostro “bastone”, che vi 
sostiene nel cammino, 

per non vacillare anche quando la strada si fa ardua e le forze sembrano 
venire meno».
E soprattutto a con� dare in Maria: «guardiamola e lasciamoci guardare 
da lei, per imparare a dire “sì”, ad accogliere i progetti di Dio senza 
paura, e a prenderci cura dei più piccoli e indifesi».
Il passaggio del Papa tra i disabili e gli ammalati è stato emozionante.
Ho potuto scambiare la papalina, gesto consueto per Papa Francesco, 
e potergli dire grazie personalmente mi ha riempito di gioia.
La giornata si è conclusa nella Basilica di San Pietro per la celebra-
zione della Santa Messa presieduta da S.E. Mons. Rocco Pennacchio.

Federica Stroppa

“Recitate e fate recitare 
il Santo Rosario”. San-
to Rosario ore 8.30, S. 
Messa ore 9 sabato 23 
dicembre presso il San-
tuario della Madonna 
del Buon Gesù.

Il Papa ci invita a rafforzare il nostro Eccomi



CHIESA della MISERICORDIA
Ricorre il 12° anniversario 

dell'amato
ALDO MERLONI

Il fi glio, la moglie, i parenti e gli 
amici lo ricordano domenica 31 di-
cembre alle ore 18. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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CHIESA della MISERICORDIA
Giovedì 28 dicembre

alle ore 18
ricorre il 12° anniversario

della scomparsa dell'amato

CRISTIAN ALTERIO

Carissimo Cristian,
ci manchi terribilmente e vorrem-
mo tornare indietro per ritrovare 
di nuovo il tuo abbraccio e dirti 
ancora una volta quanto sei stato 
importante. Per noi genitori sei sta-
to il nostro più grande amore e per 
questo non ti dimenticheremo mai.
Ciao Cri, Cri.

Annarosa, Cosimo e Cinzia

ANNIVERSARIO

Roberto tra gli amici
della "partita del cuore"

ANNUNCIO

Venerdì 15 dicembre, a 88 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

ALDO GIANDILETTI
Lo comunicano le sorelle Maria, 
Pierina ed Ida, i nipoti, i pronipoti, i 
cognati ed i parenti tutti.

Belardinelli

Roberto Crescentini, venuto a mancare all’età di 70 
anni, è stato il protagonista di una storia tutta italiana 
iniziata nel 1981 a Fabriano, quando decise di investire 
competenze ed entusiasmo fondando il brand Cotton 
Club, divenuto uno dei più importanti sul mercato 
internazionale del settore della lingerie. 
Roberto Crescentini aveva sempre in testa la mission 
di far sorridere le donne vestendole con semplicità e 
sensualità. 
Ha avuto anche il merito di investire nel mondo dello 
sport raggiungendo traguardi di rilievo con la pallavo-
lo femminile, portata ai massimi vertici. Un pezzo di 
Fabriano, come è stato ricordato sui social, all’insegna 
della cordialità, del lavoro e del benessere. 
Se ne va un protagonista di Fabriano, specie degli 
anni Novanta e Duemila, molto amato dai dipendenti 
e dalla città stessa. 
Lo ricordiamo anche vicino al nostro giornale nella 
famosa “Partita del cuore” del 18 giugno 2000 per 
sostenere il Banco Alimentare. 
In quell’occasione contribuì all’evento portando allo 
stadio a Fabriano come madrina l’attrice e modella 
Manuela Arcuri.

ANNUNCIO

Venerdì 15 dicembre, a 88 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

TERESA FABBRI
ved. CAPPANNINI

Lo comunicano le fi glie Renata e 
Giuseppina, i generi Gianfranco ed 
Antonio, i nipoti Fabiano, Claudia 
e Manuela, i pronipoti, il fratello 
Dino, la sorella Bianca ed i parenti 
tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Giovedì 14 dicembre, a 70 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

ROBERTO CRESCENTINI

Lo comunicano le fi glie Sara e Sa-
brina, la sorella Giuliana, la moglie 
Orietta ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Venerdì 24 novembre, a Belvaux 
(Lussemburgo) a 85 anni,

è mancato all'affetto dei suoi cari

FERNANDO CARNEVALI
Lo comunicano con immenso dolo-
re la moglie, i fi gli, la sorella, i co-
gnati, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Domenica 17 dicembre, a 87 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

IOLANDA ZUCCARO
ved. CARSETTI

Lo comunicano la fi glia Anna, il ge-
nero Ubaldo, i nipoti Claudia con 
Marco e Marco con Sara, gli adorati 
pronipoti Elena e Tommaso, la so-
rella Adriana ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Mercoledì 13 dicembre, a 65 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

MARCO SERFILIPPI
Lo comunicano la sorella Patrizia, il 
cognato Marcello, i nipoti Alessan-
dro e Giorgia, Dora, i parenti e gli 
amici tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Martedì 12 dicembre, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

ANNA CRIALESI
ved. COMODI

Lo comunicano la nipote Antonel-
la con Graziano e Christian, i cari 
Carla, Lucia, Alessandro, Anna e 
Camilla, i parenti e glli amici tutti.

Bondoni

RINGRAZIAMENTO

Le famiglie OTTAVI
e AQUILANTI

ringraziano sentitamente quanti,
in vari modi, si sono uniti al lutto
per la scomparsa del loro caro

CORRADO

Marchigiano

ANNUNCIO
Giovedì 14 dicembre, a 91 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

ELENA BATTELLI
ved. BAROCCI

Lo comunicano i fi gli Gerardo e Re-
nata, il genero Alessandro, la nuora 
Enza Maria, gli adorati nipoti Ed-
mondo e Maria Elena, la cara Sofi a, 
i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO
Giovedì 14 dicembre, a 92 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

L'Avv. GIANCARLO CHIODI

Lo comunicano la fi glia Francesca 
con Angelo e il nipote Andrea, la 
cognata Elena, i nipoti, i parenti 
tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Giovedì 14 dicembre, a 73 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

SANDRA ROTILI
ved. MARINELLI

Lo comunica la fi glia Stefania.
Marchigiano

ANNUNCIO
Martedì 12 dicembre, 

è mancato all'affetto dei suoi cari
AGOSTINO CROCI

Lo comunicano "la Buona Novella", 
con tutti gli amici, la sorella Rossel-
la, il cognato Demis e tutti coloro 
che gli hanno voluto bene.

Marchigiano

Lunedì 25 dicembre
ricorre il 30° anniversario

della scomparsa dell'amata

MARIA DUCA in MARIANI

Il fi glio Alberto, la nuora, i nipoti ed 
i parenti la ricordano con immutato 
affetto. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA

Ricordiamo con amore, 
ad 1 anno dalla sua scomparsa, 

con una S.Messa 
domenica 31 dicembre alle ore 10,

ANGELO FARINELLI

La moglie Diana, i fi gli Flavio e Fe-
derica, i nipoti Elisa e Alessandro, i 
parenti ed amici tutti.

ANNIVERSARIO

“A seguito della abituale consultazione del Collegio Cardinalizio”, il Papa ha deciso di procedere 
alla canonizzazione della beata Maria Antonia di San Giuseppe (al secolo: Maria Antonia De 
Paz y Figueroa), detta “Mama Antula”, fondatrice della Casa per Esercizi spirituali di Buenos 
Aires, nata nel 1730 a Silipica, Santiago del Estero (Argentina), e morta il 7 marzo 1799 a 
Buenos Aires (Argentina). 
Lo rende noto la Sala Stampa della Santa Sede. Papa Francesco – informa la Sala Stampa 
della Santa Sede – ha inoltre stabilito che il rito di canonizzazione si terrà l’11 febbraio 2024, 
VI domenica del Tempo ordinario e anniversario della prima apparizione della Beata Vergine 
Maria a Lourdes. Beatifi cata il 27 agosto 2016, la laica consacrata argentina  nasce nel 1730 
a Silipica, Santiago del Estero, in una famiglia benestante. Riceve una buona formazione 
religiosa, spirituale e culturale e ancora giovane entra a contatto con la spiritualità ignaziana. 
Nel 1745 veste l’abito di “beata” gesuita, emette i voti privati e inizia a condurre vita comu-
nitaria insieme ad altre donne consacrate. Sotto la guida del padre gesuita Gaspar Juárez, 
si dedica all’istruzione dei bambini, alla cura degli infermi e al soccorso dei poveri, poi, nel 
1767, quando per ordine di Carlo III, i padri della Compagnia di Gesù vengono espulsi dai 
territori della Corona di Spagna, Maria Antonia matura l’intenzione di proseguire l’apostolato 
degli esercizi spirituali con l’idea di aprire una casa. Con il pieno consenso del suo confessore 
e del vescovo di Santiago del Estero realizza il suo progetto. Viaggia tanto per diffondere 
la spiritualità ignaziana e dar vita a nuove case per gli esercizi. Il suo desiderio di “andare 
dove Dio non era conosciuto” la conduce in Uruguay, Colonia e Montevideo. A Buenos Aires 
costruisce la Santa Casa de Exercicios Espirituales sulla Avenida Independencia numero 1190. 
Muore il 7 marzo 1799 a 69 anni. 
Si stima che durante la sua esistenza terrena circa 80mila persone abbiano benefi ciato dell’e-
sperienza degli esercizi spirituali di Sant’Ignazio di Loyola. I suoi resti mortali oggi riposano 
nella chiesa di Nostra Signora della Pietà in Buenos Aires.

Papa Francesco: “Mama Antula” 
diventa santa, l’11 febbraio 2024 

la canonizzazione 

CHIESA di S.GIUSEPPE LAV.
Domenica 31 dicembre 
ricorre il 6° anniversario

della scomparsa dell'amato

ROLANDO MOSCOLONI

La famiglia e i parenti lo ricordano 
con affetto. S.Messa sabato 30 di-
cembre alle ore 18.30. Si ringrazia 
chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

ANNUNCIO

Lunedì 18 dicembre, a 83 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA ROSA GIACHELLI
ved. MANCINI

Lo comunicano i fi gli Ugo e Sandro, 
le nuore Elisabetta e Donatella, i 
nipoti Alessia con Riccardo, Loren-
zo con Elena e Martina con Nicolò, 
i pronipoti Nicola e Giacomo ed i 
parenti tutti. 

Belardinelli

ANNUNCIO

Martedì 19 dicembre, a 88 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

EDDA STOPPONI
in CARBONARI

Lo comunicano il marito Littorio-
Imperiale, i fi gli Carlo e Franca, 
la nuora Tiziana, le nipoti Chiara, 
Gloria e Nicole, il fratello Fabrizio, 
i cognati ed i parenti tutti.

Belardinelli
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CULTURA

di MAURA NATALONI*

Dopo il riconoscimento 
di Fabriano città creativa 

Unesco nel 2013 ne è stata fatta 
di strada: tante tappe dentro 
un ruolo di coordinamento

Decennale Unesco,
tante iniziative

Fabriano ha ottenuto il 
riconoscimento di Città 
Creativa Unesco per 
la sezione Crafts and 

Folk art nell’ottobre del 2013, 
seconda città in Italia, dopo Bo-
logna, ad essere ammessa tra le 
allora 60 Città Creative in tutto 
il mondo, divenute oggi 352.
L’anno 2023, che si sta chiu-
dendo, ha rappresentato il 
decennale di quel riconosci-
mento ed ha segnato un rilancio 
dell’appartenenza al prestigioso 
Network attraverso la partecipazione e l’organizzazione di 
tante iniziative nel segno di Unesco. Il sindaco Daniela Ghergo 
ha più volte rimarcato l’attenzione e l’impegno che la nuova 
amministrazione comunale vuole dedicare allo sviluppo del-
le attività di Fabriano Creativa, per la quale è stata istituita 
una speci� ca delega attribuita alla sottoscritta. Dall’inizio 
del mandato, nel giugno 2022, Fabriano Creativa ha svolto 
un’attività intensa con la partecipazione a tutti gli incontri 
del Network, sia in presenza che in collegamento online. A 
marzo 2023 Fabriano è stata confermata nel ruolo di coordi-
natore nazionale delle 13 Città Creative italiane e tramite un 
accordo con la Fondazione “A. Merloni” ha istituito il servizio 
Fabriano Città Creativa Unesco Of� ce. Ma già a febbraio, 
precisamente il 15 e 16, Fabriano Creativa è stata presente 
a Parigi, dove il sindaco Daniela Ghergo, la sottoscritta e il 
Focal Point Vittorio Salmoni hanno potuto incontrare presso 
il Segretariato i vertici Unesco, tra cui l’Ambasciatore italiano 
Unesco e M.me Denise Bax, a cui sono stati illustrati i pro-
grammi di Fabriano Creativa, ottenendo ampia condivisione.
Coltivare relazioni per costruire sviluppo sostenibile:
Fabriano, anche per il suo ruolo di coordinatore nazionale, 
ha partecipato a tutti i Meeting delle Città Creative Unesco:
A Torino il 24 marzo, all’Annual Meeting, dove Fabriano è 
stata confermata nel ruolo di Coordinatore nazionale delle 13 
Città Creative italiane e in cui si è parlato della s� da delle città 
tra innovazione, sostenibilità e inclusione sociale;
a Venezia l’11 ottobre, dove si è parlato della conservazione 
della memoria per progettare il futuro e Fabriano ha portato 
la sua esperienza in tema di archivi e biblioteche quali patri-
moni di conoscenza;
A Biella il 20 e 21 ottobre sul tema strategico della risorsa 
idrica e del ciclo dell’acqua, sulle fragilità ambientali e urbane 
connesse ai cambiamenti climatici, ma anche sulle grandi 
potenzialità che vengono da una gestione idrica intelligente;
A Bergamo il 21 ottobre, al Summit internazionale delle Città 
Creative 2023 intitolato “Nutrire l’innovazione attraverso 
la creatività”. L’Italia, al centro del Mediterraneo e luogo 
privilegiato di scambi culturali, testimonia con la sua cucina 
il risultato degli scambi interculturali e delle reciproche in-
� uenze tra le popolazioni nel corso dei secoli;
A Carrara il 24 novembre, dove intorno al Programma Lab/
Hub sono state riunite le esperienze e le buone pratiche terri-
toriali (in questo caso sul tema del marmo) che consentono a 
livello delle comunità un processo continuo di rinnovamento 
e di apertura delle identità locali; Fabriano ha portato la sua 
esperienza nel settore della carta artigianale.
Con la partecipazione a Book City Milano 2023, la grande 
kermesse culturale che si è tenuta dal 13 al 19 novembre, 
sono state consolidate relazioni fruttuose con Milano, Città 
Creativa per la Letteratura, e la rete delle Città Creative. È 
stato, inoltre, possibile rincontrare la delegazione della città 
di Angoulême, anch’essa Città Creativa per la Letteratura, già 
presente all’evento Fabriano Carta è Cultura e consolidare i 
rapporti tra le città. Infatti, in occasione dell’iniziativa “Città 
Creative Unesco della letteratura: Milano-Angoulême”, dedi-
cata al fumetto, è stato possibile condividere progetti comuni 

tra cui la realizzazione a Fabriano nella prossima primavera di 
una residenza artistica sul fumetto. Grazie alle premesse poste 
a Fabriano con l’evento Carta è Cultura, si sono rafforzate le 
relazioni con le Città marchigiane che vantano designazioni 
Unesco, a partire da Pesaro, capitale italiana della Cultura 
2024, per � nire con Treia, che recentemente ha avuto il 
riconoscimento Unesco nell’ambito dei giochi tradizionali 
per il Pallone col bracciale. Ma anche con Urbino, dove il 14 
dicembre in occasione del 25° anniversario dell’iscrizione del 
centro storico della città ducale nella lista dei siti Patrimonio 
mondiale Unesco, Fabriano ha partecipato alla tavola rotonda 
su: “Le connessioni fra il patrimonio materiale, il patrimonio 
immateriale e la creatività locale”. E con Fermo, Learning 
City Unesco, dove il 16 dicembre Fabriano è stata invitata a 
portare la sua esperienza in occasione dell’inaugurazione della 
II edizione del Festival della Calligra� a, che s’inserisce nel 
quadro della candidatura della “Scrittura manuale corsiva” a 
Patrimonio immateriale dell’umanità.

Mettere a terra suggestioni 
e indirizzi per la crescita territoriale:
L’appuntamento senz’altro più signi� cativo con il quale l’am-
ministrazione comunale ha voluto rilanciare l’attività Unesco, 
come segnale di un rinnovato impulso allo sviluppo della città, 
è stata la prima edizione di Fabriano Carta è Cultura, tenutasi 
dal 7 al 10 settembre 2023. Fabriano Carta è Cultura è stato 
un evento importante dedicato alla città, pensato per unire e 
stimolare innovazione e consapevolezza, per valorizzare il 
tema della carta e della creatività in connessione con la rete 
Unesco, per esprimere la volontà di rinascere, di stimolare 
idee per far ripartire la comunità, di immaginare il futuro 
attraverso la cultura, che è in primo luogo coscienza delle 
proprie radici. Del programma di Fabriano Creativa, poi, 
hanno fatto parte diverse iniziative che declinano in parte il 
programma culturale della città:
Fabriano Watercolour International Prize, che quest’anno 
ha ospitato presso il Museo della Carta e della Filigrana la 
mostra “The Sound of Silence” di Andrey Zadorine, vincitore 
dell’edizione 2020, resa impossibile l’anno scorso a causa 
dell’esplosione della guerra russo-ucraina;
Fabriano In Acquarello, che si svolge con ricorrenza annuale 
a Fabriano e che ha assunto già dai primi anni una dimensione 
nazionale e internazionale, consolidandosi nel tempo;

Fabriano FilmFest, espressione della creatività cinematogra� -
ca e con vocazione sempre più interdisciplinare. Quest’anno, 
infatti, ha aderito agli obiettivi dell’Agenda 2030, ha ampliato 
l’attività su più giorni e si è svolto in gran parte presso il Ci-
nema Montini, spazio culturale � nalmente restituito alla città;
Fabriano Papersimphony, che valorizza l’artigianato artistico 
di Fabriano legato all’arte ed alla creatività;
Young Adults, il ritorno del Festival per crescere in biblioteca 
con la lettura, il teatro, il cinema e il gaming, che si è svolto 
nella Biblioteca Multimediale “R. Sassi” e che quest’anno ha 
riguardato il Giappone;
Progetto Erasmus, rivolto ai giovani europei in collaborazione 
con gli Istituti scolastici superiori della città;
Le carte di Dante, i versi di Dante, evento organizzato dal 
Comune di Fabriano in collaborazione con la Biblioteca 
Scolastica del Liceo Scienti� co Statale “V. Volterra”. Tre 
incontri dedicati a interventi sulla “Materialità della scrittu-
ra”, sul tema “Tra Amore e Giustizia, la Pace al centro della 
Commedia”, su “La carta e il libro nella storia della stampa” 
con annesso laboratorio dei mastri cartai del Museo della 
Carta e della Filigrana;
Concerti per la Pace, valore caro ad Unesco, al Teatro Gentile, 
con la Banda del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e con 
l’iniziativa “CorInsieme per la Pace”, che ha unito le corali 
cittadine nel comunicare il messaggio della convivenza pa-
ci� ca tra i popoli, in occasione e nell’ambito del Programma 
delle festività natalizie 2023/2024. 

Tenere insieme locale e globale:
Come si può vedere, l’anno del decennale di Fabriano Città 
Creativa Unesco è stato denso e ricco stimoli. Il riconoscimen-
to a suo tempo ottenuto grazie all’iniziativa della Goodwill 
Ambassador Francesca Merloni, della Fondazione “A. Mer-
loni”, con il sostegno delle istituzioni locali, della Regione 
Marche e grazie ad un’importate rete di relazioni costruite 
nel tempo continua ad essere un fondamentale strumento 
per costruire contatti, sinergie, progetti e programmi comuni 
a livello nazionale e internazionale con ricadute locali. In 
questo solco s’inserisce anche l’attività che l’amministrazione 
comunale ha intrapreso per aggiornare gli strumenti della 
piani� cazione strategica, con la elaborazione del Documento 
Destinazione Fabriano, in collaborazione con Nomisma, e per 
individuare nuovi sentieri di sviluppo sostenibile, puntando 
sulla creatività, l’investimento neo-industriale, il fattore 
territoriale, inteso come piattaforma proiettiva di rilevanza 
ambientale, culturale e sociale.
Fabriano è in cammino e il prossimo anno sarà anche l’oc-
casione per ricordare con il sindaco di Paducah, città del 
Kentucky Usa che ottenne il riconoscimento di Città Creati-
va Unesco insieme a noi, i passi compiuti e l’orizzonte che 
abbiamo davanti. Ci aspetta, dunque, un 2024 nel quale l’o-
rientamento dei valori universali dell’Unesco continueranno 
a guidarci per alimentare la crescita innovativa, sostenibile e 
inclusiva di Fabriano e del suo territorio.

*assessore alla Bellezza
Delegato Unesco Fabriano Città Creativa 
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In età passata 
fu sede 

importante
di una

congregazione
religiosa

Storia d’animali per un Natale da cristiani

di FEDERICO UNCINI

Le origini di Attidio

Recentemente è scomparso Eraldo in una casa per anziani 
nei pressi di Roma. Una vita dedicata alla famiglia e al 
lavoro in fabbrica. Sicché m’è ritornato alla mente un fatto 
accaduto a lui una quarantina di anni fa, ache più.
Potrebbe essere questo fatto, un effetto del magico Natale 
che è un gran costruttore di miraggi. Ha tutto il fascino 
della favola raccontata avanti al fuoco. Allora, è prossima 
la � ne dl mondo? il Paradiso a riaperto i cancelli? Insomma 
la famiglia di Adamo è tornato a casa?
Allora, in una stalla di un paese qui vicino, un bel giorno, 
la gatta Luana, ben nutrita e pacioccona, mise al mondo 
nella stalla delle galline sei � gli in una vecchia cassetta 
delle patate, mezza nascosta sopra le tavole. Un buon posto 
per partorire! Quelli di casa si erano accorti. La gatta infatti 
s� ancata, coi seni gon� , mangiava per due. 
Un giorno, per curiosità Palmira, la vergara, volle andare a 
vedere dentro la cova. Per poco non moriva dallo spaven-
to! Scuro l’ambiante, corta la vista, passò qualche minuto 
per abituare l’occhio. Vide grumi pelosi muoversi appena. 
Dif� cile capire cosa fosse quella carne pulsante e calda. 
Allungò una mano e raccolse…. “Gesùmmariaegiuseppeee!” 
esclamò lasciando di colpo la presa. Riuniti a cena raccontò 

Attiggio è una frazione 
rurale a 4 km dal Co-
mune di Fabriano; in 
età preistorica fu sede 

importante di una congregazione 
religiosa umbra dei fratres Atjedur 
citate nelle Tavole Eugubine. In 
seguito il sito divenne municipio 
romano dal nome Attidium. Nell’a-
rea archeologica recentemente 
sono state portate alla luce un 
complesso termale e un tratto di 
strada basolata. Attidium è impor-
tante un pagus romano, sorto nella 
vicina località fabrianese di Civita 
la cui sommità è caratterizzata da 
una gradina preistorica, che faceva 
parte di una arcaica struttura prin-
cipalmente ad uso religioso per 
la valle del Giano. Dell’Attiggio 
umbra si hanno poche testimonian-
ze sia dalle fonti storiche che nel 
settore archeologico. 
Unico riferimento di cui si nomina 
l’Attiggio preromana sono le Ta-
vole Eugubine di cui si parlerà in 
seguito. Questa popolazione umbra 
stanziata nell’entroterra e la sua 
importante confraternita religiosa 
ha esportato in Gubbio le cerimo-
nie pagane ed altri aspetti sociali 
che sono stati tramandati sino 
ad oggi con la famosa corsa dei 
Ceri. Di questa cerimonia antica 
divulgata tramite la confraternita 
di Attidio è rimasto nella zona fa-
brianese alcune tracce trasformate 
in tradizioni sparse nel territorio 
appenninico che nel tempo si 
sono sempre più af� evolite con la 
tendenza a scomparire. Ritornando 
alla storia di Attiggio possiamo 
affermare che il termine degli  
Attidienses compare in un’iscri-
zione onoraria del vir clarissimus 
consularis Libonio Severo, il quale 
sarebbe stato patrono di dodici 
centri tra cui Attidium. Il testo è 
collocabile nella prima metà del 
III secolo d.C. Eppure la storia di 
Attidium risale certamente molto 
più indietro nel tempo, dato che 
alcune testimonianze archeologi-
che dimostrano come l’area fosse 
frequentata, anche se non continua-
tivamente, � n dall’epoca preistori-
ca, dal Neolitico all’età del Bronzo 
medio e del Ferro. Tra la � ne del 
VI secolo a.C. – inizi V secolo 
a.C., all’insediamento preistorico 
si sovrappose un abitato Piceno 
ed in questo contesto si registra la 
presenza di ceramica attica a � gure 
nere. La più antica testimonianza 
su Attidium tramandata dalle fonti 

letterarie è contenuta nel III libro 
della Naturalis historia, nelle pagi-
ne dedicate alla descrizione dell’I-
talia augustea, dove Plinio nomina 
gli Attidiates in un lungo elenco 
di comunità appartenenti alla VI 
regio. Secondo il Brandimarte tale 
regione: “comprendeva l’Umbria e 
l’agro Gallico al di quà di Rimini”. 
Il vero sito, ove fu tale città, è quel 
tratto di terreno chiamato ora At-
tiggio, che è circondato da quattro 
Ville denominate: Cesi, Acquatina, 
Castiglioni, Castellaro o S. Croce. 
Rimane tal luogo sotto le radici 
di un Appennino chiamato Monte 
Fano, ed è lontano a Ponente da 
Fabriano per due miglia e mezzo, 
a levante da Tu� co miglia cinque, 
a mezzo giorno da S. Anatolia 
miglia cinque, a tramontana dalla 
Genga circa le otto miglia. Quivi si 
trovano ruderi, iscrizioni, monete, 
lapidi, e si raccoglie, che queste 
quattro ville, che formano la par-
rocchia di Attiggio, nel loro tratto 
racchiudono, e circondano l’antica 
Città. Questa non era in perfetto 
piano, ed un torrente l’intersecava. 

La divideva dal 
luogo, ove ri-
mane Fabriano, 
un Monte chia-
mato Filittino, 
che è porzione 
di Monte Fano. 
Di recente è 
stata avanzata 
anche l’ipotesi 
che anterior-
mente alla sua 
costituzione a 
municipio, av-
venuta subito 
dopo la guerra 
sociale del 91-
89 a.C., Atti-

dium era una civitas foederata 
umbra. Rapporti con l’Umbria 
interna, in particolare con la co-
munità di Gubbio  sono confermati 
da un importantissimo documento 
epigra� co di istituzioni religiose 
redatto in alfabeto umbro, latino 
ed etrusco, collocabile tra il III e 
il I secolo a.C.: le Tabulae Iguvi-
nae che menzionano più volte il 
collegio sacerdotale dei Fratres 
Atiediur.Il termine antichissimo 
di “fratelli” come aggregazione 
religioso-sacerdotale anticipa 
di gran lunga quello ripreso dal 
cristianesimo che nel 1200 con 
S.Francesco diventerà un emblema 
di pace. Il numero limitato e solo 
parzialmente rappresentativo di 
iscrizioni, principalmente di tipo 
onorario, rende dif� cile fornire 
un quadro esauriente della società 
Attidiate nel suo sviluppo storico, 
sebbene accenni della vita pubblica 
e privata della città compaiono 
con grande immediatezza dall’i-
nizio del I secolo a.C. poco prima 
dell’istituzione del municipio. 
L’archeologia e gli studiosi mo-

derni hanno sviluppato le ricerche 
nel periodo romano in quanto 
si è ricchi di notizie e materiale 
epigra� co dell’epoca. Per quanto 
riguarda il periodo umbro diverse 
testimonianze sono andate perdute 
anche con la sovrapposizione di 
insediamenti di epoche successive 
di cui la civiltà umbro pastorale è 
scomparsa. Attiggio come munici-
pio romano, va ricordato con la più 
vecchia iscrizione latina attidiate; 
dove fa menzione di un  P(ublius) 
Calventius L(uci) f(ilius), di origini 
ignote. Il primo documento che 
descrive la struttura amministrativa 
di Attiggio, è del  I secolo d.C. 
e cita un certo L(ucius) Attidius 

L(uci) [f(ilius) Lem(onia tribu)?] 
Latinus, quattuorviro quinquennale 
e patrono del municipio: Attidium 
ascritto alla tribù Lemonia. Le 
rimanenti notizie epigrafiche 
vanno tra il I e il III secolo d.C. 
Ad Attidium II secolo d.C. che 
sembra coincidere con il maggior 
periodo di � oritura. Questa trova 
conferma con la presenza di alcuni 
personaggi di rango senatorio ed 
equestre quali Lucio Sibidieno 
Sabino, Quinto Camurio Numisio 
Iuniore, Caio Camurio Clemente. 
La storia di Attidium è tuttavia una 
storia scarsa di vicende importanti, 
sebbene due iscrizioni onorarie 
menzionanti gli imperatori Tra-
iano e Adriano, testimonino dei 
collegamenti anche se rari, con il 
potere centrale. Con il diffondersi 
del Cristianesimo nel territorio, si 
sviluppò una collettività cristiana 
organizzata, le cui pievi, quella di 
S. Giovanni Battista di Attiggio 
e quella di S. Maria di Civita, 
mantennero il diritto di battezzare 

la sua paura alla famiglia. Nessuno volle crederle. “Ma te 
sarae svajata, no?” Dato però che essa la faceva lunga e non 
smetteva di dire che una cosa simile non l’aveva mai sentita 
dire neanche dal padre emigrato in Argentina e che era tutta 
colpa delle bombe atomiche, e che il mondo era cambiato… 
alla � ne, il � glio, per vedere la partita in diretta Tv in santa 
pace, con la pila scese in cantina. 
“Per la miseria porca!” disse a mezza bocca. “Ooo munè, 
venìe ju a védeee”, gridò l’uomo. In un momento radunata 
tutta la famiglia, guardava in silenzio. Anche il monello 
piccolo aveva smesso di ciucciarsi il dito. Questa la scena. 
Nella cassetta mamma gatta allungata su un � anco coi gattini 
accovacciati. Poco distante in un angolo, un grumo di peli 
in movimento continuo. Con la pila puntata videro cose 
che neanche, oggi, l’intelligenza arti� ciale saprebbe fare. 
Videro mamma…sì, un sorcio femmina con la sua nidiata 
addosso, per nulla intimorita dalla luce. Il monello indicava 
col ditino e sbavava.
Nei giorni seguenti, la covata fu al centro delle conversazioni 
degli abitanti della zona e nelle fabbriche del fondo valle. 
“Eccué sé arvorticào el monno, è?”. Dicevano meravigliati. 
Anche il vicinato volle vedere la cassetta. Guardare, escla-

mare, ipotizzare, giudicare � no all’ora di cena, prima del 
telegiornale, ma anche dopo. Fiumi di parole ma intanto, le 
nidiate crescevano. Topini e gattini insieme, al caldo, raggo-
mitolati vicino a mamma gatta. Quella di loro, si dedicava 
alla pulizia del suo pelo. Sembrava tranquilla con quello 
strano contatto ravvicinato con l’eterno nemico.
L’armonia ritrovata fra gatti e sorci durò in quella casa, ma 
solo in quella, sennò che favola sarebbe! durò per sempre. 
Salta tu che salto io, un po’ aiutati dai due monelletti di 
casa, ai gattini e ai topini si aprirono nuovi orizzonti. Latte 
e carezze per i dodici cuccioli. Li sentivi ma non li vedevi. 
Agili, veloci i topi scorrazzano sulle travi, sotto i mobili, 
dentro i letti (brrr!) della casa di Eraldo. Due di loro abi-
tavano nella capanna di Gesù bambino, sulla paglia, dietro 
l’asinello. Si facevano vivi per fare lunghe sorsate nel piatto 
dei gatti i quali, passano il tempo a far dispetti a Fido, il 
vecchio cane e ad inseguire improbabili fantasmi.
Affermavano i nostri anziani avanti al fuoco d’aver sentito 
dire da uno sconosciuto pellegrino il quale aveva sostato 
avanti alla fontana del paese, che nel Paradiso terrestre non 
si lavora mai, la terra è morbida come una crostata. Nei 
ruscelli che vanno all’insù, scorrono latte e miele; le nuvole 
son fatte di crema. Le rose non hanno le spine, non esistono 
le mosche e gatti e topi ballano insieme il Saltarello… in 
Paradiso.

B. Beltrame

i neonati della città di Fabriano 
rispettivamente � no al 1253 e al 
1289. La scomparsa della città 
romana si deve alle vicende della 
guerra goto-bizantina narrata da 
Procopio di Cesarea e soprattutto 
al persistere della dominazione 
longobarda, episodi questi che 

contribuirono al disgregarsi degli 
abitati d’epoca romana, determi-
nando l’abbandono della valle 
esinante. Per ricostruire la storia 
di Attiggio nel periodo  preroma-
no, negli anni recenti sono state 
eseguite delle indagini ambientali 
con l’esplorazione del circondario 
del paese dove sono emerse nuove 
ipotesi sulla collocazione dell’op-
pidum di Attiggio. Nel pianoro che 
sovrasta la contrada di  Acquatina 
dove alle sue falde scorrevano due 
fossi(fosso di fonte Brugnola e di 
monte Fano) sono emersi degli 
elementi importanti. In questa area 
negli anni 1980-90 venne realiz-
zata una pista per motocross dove 
nel terreno erano af� orati avanzi 
di manufatti attribuibili anche ad 
epoca preromana. Studiando la 
conformazione dell’altura e i resti 
ritornati alla luce di ceramiche an-
tiche lasciano ipotizzare in quella 
zona poteva essere collocato l’an-
tico insediamento umbro. 

(continua)
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di LUANA VESCOVI*

La Consulta socio-assistenziale realizza un albero nel segno della pace

Violenza sulle donne: non è solo emergenza

Per chi è solo o malato, 
il Natale è terribile. Noi 
non facciamo miracoli ma 
distribuiamo il bene a chi 

abbiamo accanto. 
Dedichiamo uno spazietto della 
nostra vita a chi è meno fortunato di 
noi. Anche semplicemente con la 
nostra vicinanza, cerchiamo di do-
nare agli altri il nostro tempo ed il 
nostro aiuto per renderli almeno più 
sereni. Ci de� niscono e ci piace 
farci chiamare “angeli del volon-
tariato”. Tutti possiamo esserlo, 
regalando un sorriso a qualcuno 
vicino a noi che ne ha bisogno. Ma 
poi, chi non ne ha bisogno?!
Anche quest’anno le 27 associazio-
ni della Consulta socio assistenziale 
umanitaria del Comune di Fabria-
no, che ho l’onore ed il piacere 
di presiedere e rappresentare, ha 
voluto realizzare un albero con  
decorazioni fatte a mano da tutti 
noi per augurare un po’ di pace e 
felicità a chiunque si fermerà ad 
osservarlo. Realizzarlo insieme è 
sempre una festa. Chi addobba, chi 
pulisce, chi chiacchiera, chi mangia 
quintali tra torroncini e panettoni, 

chi è addetto all’ “abbeveraggio”. 
Stare insieme diventa sempre una 
festa. Sarebbe bello se il prossimo 
Natale portasse un po’ di gioia e 
serenità a tutti noi. 
Sarebbe bello se imparassimo ad 
accontentarci di un abbraccio sin-
cero o di un caffè in compagnia, 
senza rincorrere regali, spesso 
inutili, all’ultimo minuto. 
Sarebbe bello se ritrovassimo ve-
ramente quello spirito natalizio del 
volersi bene, dell’accettarsi con tut-
ti i nostri pregi e difetti, dell’aiutar-
si reciprocamente senza aspettarsi 
niente in cambio. Sarebbe bello, 
soprattutto, se fossimo tutti più feli-
ci. Noi lo siamo, nonostante spesso 
ci ritroviamo a dover affrontare 
situazioni dolorose delle persone 
che abbiamo deciso di aiutare nel 
nostro tempo libero. 
E soprattutto noi, angeli del vo-
lontariato ve lo auguriamo: che lo 
spirito di gioia e serenità del Natale 
sia con tutti voi!
Non da ultimo, mi preme ringra-
ziare a nome di tutta la Consulta, il 
Comune di Fabriano nella perso-
na del sindaco Daniela Ghergo e  
dell’assessore Maurizio Sera� ni: 
ci avete messo a disposizione un 

bellissimo locale comunale, fa-
cilmente accessibile e soprattutto 
visibile che ci permette di essere, 
grazie a voi, in vetrina al centro 
commerciale Il Gentile. Grazie per 

esserci accanto. Grazie per accom-
pagnarci nel tortuoso cammino del 
voler aiutare chi è meno fortunato 
di noi.
Un sereno Natale ed un abbraccio 

sincero da parte di tutti noi, angeli 
del volontariato.

*presidente Consulta socio 
assistenziale umanitaria 
del Comune di Fabriano

Tutti i giorni sentiamo parlare, 
anche troppo, di violenza. Rice-
viamo troppe informazioni e non 
ci concentriamo più sul signi� cato 
delle parole. L’8 marzo siamo tutti 
femministi, il 25 novembre tutti 
dalla parte delle donne vittime di 
violenza. Se mi avessero chiesto 
di parlare della violenza di genere 
avrei detto le solite frasi “la vio-
lenza è sbagliata”,”la donna deve 
denunciare il maltrattante altrimenti 
non è coraggiosa…”. Frasi vuote 
perché chi le pronuncia non può 
nemmeno immaginare ciò che la 
donna ha subito.
Prova a raccontarla ai tuoi � gli, agli 
amici, agli studenti, ai passanti per 
strada. Che cosa? Parliamo della 
violenza di genere, quella che sub-
dolamente continua a far breccia 
nella cronaca quotidiana, attestando 
la virulenza di una mentalità e di 

un approccio che in Italia porta 
ogni giorno alla morte decine di 
donne sole e, in generale, ancora 
alimenta circostanze e modelli di 
vita improntati alla discriminazione 
sessista.
Il tema della violenza è purtroppo 
sempre più parte integrante della 
nostra cronaca quotidiana: vio-
lenza sui bambini, sulle donne, 
sui migranti, sui disabili, sugli 
anziani, su tutte quelle categorie 
che, nell’immaginario collettivo, 
vengono considerate fragili e quindi 
manipolabili. E, come sempre nelle 
routine quotidiane, a questa violenza 
stiamo facendo l’abitudine quando 
guardiamo ormai distrattamente le 
notizie sui giornali o sentiamo i vari 
telegiornali alla televisione.

Dovremmo affrontare la tematica 
da molti punti di vista diversi, com-
preso quello maschile, parlando di 
prevenzione oltre che di repressione. 
Credo sia importante il concetto, 
espresso da alcuni relatori, che la 
violenza, sia essa verbale che ma-
teriale, non deve essere considerata 
un’emergenza o una patologia estre-
ma di persone deviate ma purtroppo 
un elemento che pervade le culture, 
anche di Paesi considerati molto 
avanzati come gli Stati Uniti.
Negli ultimi anni si è assistito ad 
un forte cambiamento sociale cui 
non ha fatto seguito spesso il cam-
biamento culturale individuale : nel 
passato, era addirittura la legge che 
giusti� cava il potere dell’uomo sulla 
donna, adesso si assiste invece ad 

una situazione di fatto per cui sono 
numerosissime, in tutti i Paesi, siano 
essi già in fase avanzata o meno, 
di sviluppo economico le donne 
indipendenti economicamente, 
spesso dotate di autorevolezza e 
di “potere”; e questo cambiamento 
radicale delle gerarchie sociali viene 
vissuto da molti come una minaccia 
per l’uomo e, a volte, alla società in 
senso più esteso.
Occorre quindi agire da subito per 
favorire una nuova dimensione 
culturale che sposi nel profondo e 
non solo super� cialmente, a parole, 
il concetto di “parità”, che inculchi 
anche nelle nuove generazioni che 
parità non signi� ca un genere contro 
un altro per recuperare il “potere” 
perduto ma che invece ad esso è 

connaturato il principio di corre-
sponsabilità e complementarietà. 
Riconosciamo il “valore aggiunto” 
delle donne in ambito lavorativo, 
ad esempio, ma nel contempo non 
viviamo gli uomini come nemici 
“sempre e comunque”, lavoria-
mo per favorire l’indipendenza 
economica dei giovani (maschi e 
femmine), nel contempo agiamo 
per incrementare la consapevolezza 
delle donne che spesso sono vittime 
della s� ducia nelle loro capacità e 
quindi scambiano il potere di con-
trollo dell’uomo per “sana gelosia” 
e, in� ne, ultimo ma non da ultimo, 
supportiamo, dove possibile, la 
creazione di una rete di strutture for-
mata da persone che sono capaci di 
ascoltare, oltre le parole, le vittime 
della violenza in tutti i luoghi in cui 
essa avviene.

Carla Bellucci

Gli alunni della Scuola Primaria Marco Mancini sono stati i prota-
gonisti di uno scambio di auguri all’interno della Cattedrale, gremita 
di gente e di emozioni, nel pomeriggio del 14 dicembre. Con ordine, 
pazienza, impegno e responsabilità hanno fatto s� lare le loro lucine 
luminose � no all’altare e i loro pensieri, rivolti al � rmamento, hanno 
assunto la forma di poesia, di moniti e di ri� essioni: perle di saggezza 
generate dall’ingenuità e dalla spontaneità dei cuori puliti. Tanti i 
messaggi veicolati dalla scelta delle parole e dei canti: la riscoperta del 
vero senso del Natale, una volta spogliato dagli sfarzi, dagli eccessi, 
dalle pretese di doni; messaggi di pace che divengono preghiera e 
invito a crearla e viverla nella quotidianità; il suggerimento a saper 
cogliere la felicità nelle piccole cose e a creare circoli virtuosi di 
solidarietà e di cooperazione; indicazioni per riscoprire il valore 
dell’amicizia riuscendo a gioire per i successi degli altri. In perfetta 
coerenza, quindi, con gli intenti della Scuola Primaria Mancini che 
mira a favorire la collaborazione, la promozione del vero, la coltiva-
zione del senso del giusto, la selezione di valori che contano davvero, 
attraverso lo sviluppo del pensiero critico. Un’oscillazione tra poesia 
e musica, da un’emozione all’altra che ha raggiunto il suo apice nel 
momento della consegna delle borse di studio Marco Mancini a Linda 
Barbarossa e Luca Eccheverri, per meriti scolastici. La borsa di studio, 
che determina un valore aggiunto per il plesso della Mancini poiché 
permette di trasformare l’onere in onore, l’impegno in passione, è 
stata consegnata dal dirigente scolastico, professor Giosuè Rosini, 
dall’assessore Sera� ni e dal fondatore e presidente dell’associazione 
onlus Marco Mancini, il signor Gianfranco Mancini. 
Tra i molteplici, doverosi ringraziamenti, quelli speciali vanno alle 

Da quasi due mesi il circuito della 
pista ciclabile è al buio. O meglio, 
funzionano i due fari nei 200 metri 
di rettilineo di ingresso, ma tutta la 
zona bassa - dove principalmente si 
sviluppano i due chilometri della pista 
- è nella completa oscurità. Credo di 
interpretare il desiderio dei solitamente 
numerosi frequentatori dell’impianto, 
nel chiedere attraverso queste righe al 
sindaco Daniela Ghergo - che detiene 
anche le deleghe dell’assessorato allo 
Sport - di provvedere al ripristino 
dell’illuminazione, così da consentire 
la pratica dell’attività motoria in un 
luogo sicuro a ciclisti, podisti e cam-
minatori, soprattutto in questo periodo 
invernale in cui l’oscurità arriva già 
a metà pomeriggio. Se il motivo è il 
risparmio energetico, basterebbe l’ac-
censione di un paio di fari, non tutti 
sono necessari, con un “timer” che 
ne preveda lo spegnimento nelle ore 
notturne. Grazie.

Ferruccio Cocco

Pista ciclabile
al buio

famiglie che con � ducia af� dano, ogni giorno alla scuola il loro 
bene più prezioso, i loro � gli, con quello spirito di collaborazione 
che consente la creazione di ponti che uniscono abbattendo argini e 
con� ni e ai nostri alunni per l’impegno, la pazienza e, a volte, anche 
per l’entusiastica impazienza con cui hanno vissuto l’evento e tutto 
il periodo di preparazione allo stesso.  Tanti auguri rivolti da tutte le 
docenti del plesso con la speranza di essere riuscite a infondere nei 
cuori dei presenti quel senso di pace, allegria e spensieratezza che i 
bambini sanno veicolare magistralmente.

Daniela Brunelli per le colleghe della Scuola Primaria Marco Mancini- IC 
Aldo Moro-Italo Carloni, Fabriano Cerreto d’Esi

Tra poesia e musica 
con la scuola Mancini
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Ma la carta non importa?
di SANDRO BOCCADORO

Ancora un intervento sul nostro patrimonio cartaceo dopo l'intervista a Franco Mariani

Faccio riferimento 
all’articolo pubblica-
to su “L’Azione” del 
18 novembre 2023, 

relativo all’intervista di Gi-
gliola Martinelli a Franco 
Mariani. Terenzio Baldoni 
presidente di Labstoria ha 
risposto a due affermazioni 
provocatorie:
“E’ proprio vero che ai fa-
brianesi non importa nulla 
della carta?“.
“E’ altresì vero che a Fabria-
no non ci sono competenze e 
cultura della carta?“.
Nello stesso articolo egli 
propone di discutere il “pro-
getto-programma” indicato 
da Giancarlo Castagnari, 
presidente onorario di Lab-
storia, che è stato pubblicato 
su “L’Azione” del 15 aprile 

2023. Una propo-
sta che l’ammini-
strazione comuna-
le dovrebbe coor-
dinare invitando le 
varie associazioni 
culturali compe-
tenti in materia. 
Ritornando al ci-
tato articolo di 
Franco Mariani 
mi preme consi-
derare e criticare 
un ulteriore pas-
so, quello in cui 
afferma che a lui 
interessa “puntare 
l’attenzione sulla 
storia della carta”.
Un dubbio mi è 
sorto leggendo 
la domanda che 
Franco Munari rivolse agli 
studiosi in un convegno inter-
nazionale: “Siete così sicuri 

che Fabriano sia la città dove 
è nata la carta?“. Certamente 
la carta non è nata a Fabria-

no! Nessuno lo sostiene. La 
carta (che è nata in Cina nel 
II secolo d.C.) fu introdotta 

dagli Arabi in Sici-
lia nel XII secolo, 
quando ebbe inizio 
“il periodo arabo-
italiano”. 
Successivamente 
la produzione del 
manufatto si af-
fermò ad Amalfi 
nella prima metà 
del 1200 e poi a 
Fabriano nella se-
conda metà dello 
stesso secolo.
Non si può stabi-
lire esattamente 
quando è comin-
ciata la lavorazio-
ne a Fabriano, con 
il metodo arabo, 
ma è un dato stori-
co che prima della 

fine del 1200 a Fabriano, 
soltanto a Fabriano, è iniziata 
la produzione con le tecniche 

L’ATCAn2 e la sua presunta 
“autonomia” nella sua gestione

Ho apprezzato l’intervento di Manlio Bolzo-
netti ed il dovuto riconoscimento alla sensibi-
lità politica del consigliere regionale Giacomo 
Rossi. Non è un caso che soltanto questo gio-
vane amministratore, non uso alle convenienze 
elettoralistiche dei politici di lungo corso, 
abbia sollevato il vaso di Pandora in materia di 
politica faunistica. Da anni molti evidenziano 
le criticità dei risultati dell’ATCAN2 e della 
sua modalità gestionale, ma pochi risalgono 
alle cause che li hanno determinati al là di 
generici riferimenti a responsabilità regionali.
L’attuale Commissariamento non discende da 
un’improvvisa consapevolezza da parte del 
“Settore politiche faunistiche e venatorie” 
della conduzione e dei risultati degli Atc, ma è 
dovuto alle paventate manifestazioni di piazza 
da parte degli agricoltori congiuntamente al 
preavviso di segnalazione alla Corte dei Conti 
ed alla Procura di responsabilità amministra-
tive regionali. La Regione ha fatto di tutto 
� no all’ultimo per mantenere lo stato di fatto. 
Basti notare che il dirigente che ha il dovere 
d’uf� cio di “vigilare sulla intera gestione 
degli ATC (DGR 966/17)” ha atteso nove mesi 
prima di avviare il provvedimento; il respon-
sabile dell’anticorruzione nella relazione 2022 
all’OIV  ha assicurato che tutti gli atti di inca-
rico e contratti regionali erano stati adeguati 
al Codice di comportamento 2014 e quindi 
garantivano la corretta esecuzioni dei servizi 
regionali ai cittadini; nel 2020 il dirigente 
di turno del “Settore Politiche faunistiche e 
venatorie” nove giorni prima delle ultime 
elezioni, ha attribuito l’incarico di consulenza 
ed istruzione del relativo Settore  regionale 
per euro 143.500 ad una società privata i cui 
soci erano e sono tuttora a libro paga delle 
associazioni private che tale settore dovrebbe 
controllare; l’incarico è stato rinnovato per al-
tri due anni con D.D. 699/2022 al costo di euro 
205.000;  l’assessore competente è intervenuto 
per scritto il 27/04/2023 suggerendo agli ATC 
di non rispettare la prescrizione legislativa 
di rinnovare le cariche associative alla loro  
scadenza, in attesa che fosse aggiornata la 
L.R. 7/95 ed emanato lo “Statuto degli Atc”, 
iniziative rinviate da 28 anni e che sono a 
tutt’oggi di là da venire….. ecc. 
Bene ha fatto Rossi ad individuare il bandolo 
della matassa nel favoreggiamento politico 
radicato nel 1996 che continua tutt’oggi. Da 
allora si è consolidato in tutte le successive 
amministrazioni sulla base del retro-pensiero 
che la L. 157/92 fosse una nuova edizione 
della “Legge quadro 968/77” privilegiante 
un presunto “diritto di caccia” da parte della 
categoria che da sempre lo ha esercitato. Si 
è voluta ignorare l'innovativa � nalità della 

“tutela del patrimonio pubblico della fauna 
selvatica” af� dato ad un pluralismo associa-
tivo di agricoltori enti locali, ambientalisti 
e cacciatori che la Regione avrebbe dovuto 
controllare. 
Amministratori provinciali dell’epoca che 
raccoglievano preferenze dagli ambienti vena-
tori, colsero nella nuova legge la opportunità 
di consolidare il proprio consenso presso i 
cacciatori attribuendo privilegi agli istituendi 
ATC ed intervenendo nella stesura della L.R. 
7/95 ancor prima che la Regione de� nisse i 
princìpi ai quali tali associazioni private si 
sarebbero dovute adeguare.
La perimetrazione del territorio di competenza 
che l’art. 10 comma 7 L. 157/92 stabilisce 
debba delimitare “comprensori omogenei” 
è stata stabilita tenendo conto dei collegi 
elettorali. Che cosa ci sia di “omogeneo” in 
merito a fauna, pedologia ed agronomia nel 
comprensorio dell’ATCAN2 che si estende dal 
con� ne montano umbro alle spiagge ancone-
tane è arduo da spiegare. Ne sono conseguite 
dirigenze dell’ATCAN2 di provenienza da 
realtà totalmente diverse da quella da gestire. 
Quanto stabilito dagli amministratori provin-
ciali dell’epoca, sulla base di propri criteri e 
convenienze, è stato supinamente acquisito da 
tutta la successiva piani� cazione regionale.  
La legge istitutiva degli Atc ha giustapposto 
doveri pubblicistici ed aspettative privatisti-
che senza curare il loro coordinamento. Al 
momento di approvare l’Atto di indirizzo alle 
Province per attivare gli Atc in esecuzione 
dell’art. 9 della L. 157/92, la Giunta dell’e-
poca si è trovata a subire gli Statuti privati già 
concordati dalle Province con i nominativi da 
loro cooptati. In sostanza il carro era già stato 
collocato davanti ai buoi. 
Nel rilevare tale incongruenza, la Dgr 166 
del 18 marzo 1996 che ha dato l’avvio alla 
istituzione degli organi di gestione, ha deciso 
un compromesso giusti� candolo con un pa-
rere dell’Uf� cio legislativo che suggeriva di 
considerare gli “Statuti Privati” predisposti 
dalle Province come “come mero regolamento 
organizzativo e di lavoro” cioè provvisorio, 
rinviando il loro adeguamento alla emana-
zione da parte della Regione di uno speci� co 
“Statuto Tipo”. 
Il problema è che dopo 28 anni tale “Statuto 
regionale per gli Atc” deve ancora vedere la 
luce. A supplenza di tale essenziale funzione 
ordinatoria la Regione ha avvallato l’infondato 
mito della “autonomia degli Atc in quan-
to Enti Privati” verosimilmente originato 
dall’espressione all’art. 17 della L.R. 7/95 
che quali� cava gli Atc “organismi tecnico-
operativi…dotati di autonomia organizzativa, 

statutaria e � nanziaria”. 
Con super� ciale quanto opportunistica inter-
pretazione, si è voluto attribuire a detta espres-
sione il via libera ad un a totale arbitrarietà 
di gestione ed un suo effetto assolutorio da 
qualunque trasgressione legislativa e regola-
mentare, come se si trattasse di indulgenza 
plenaria per ogni eventuale peccato delle 
dirigenze. 
Tale travisamento, alimentato dagli Atc ed 
acquisito dalla Regione, ha contribuito non 
poco al convincimento dei componenti dei 
Comitati di essere immuni da qualunque 
resa dei conti ed invulnerabili da sanzioni. Il 
funzionario competente di turno ne ha tratto 
la convinzione della sostanziale impratica-
bilità del suo dovere d’uf� cio di “vigilanza 
sull’intera attività gestionale degli Ambiti”
attribuitogli dalla DGR 966/17.  
Relazionando detta espressione al contesto 
dell’intera L.R. 7/95, in particolare agli art. 
18 e 17, si può invece veri� care il suo diverso 
signi� cato e la sostanziale erroneità interpre-
tativa da parte degli ATC e della Regione. 
L’art. 18 comma 2 stabilisce che la nomina 
dei componenti del Comitato è di competen-
za della Giunta regionale. Questo comporta 
innanzitutto che la autonomia degli ATC nello 
stabilire la composizione del Comitato deve 
limitarsi al più nella proposizione di can-
didature da sottoporre poi alle prescrizioni 
della L.R.34/1996 (Nomine regionali) che a 
sua volta comporta l’osservanza della DGR 
64/2014 (Codice di comportamento) con 
allegato il Patto di integrità ai sensi della 
delibera 1064/2019 dell’autorità nazionale 
anticorruzione e del PTPCT regionale. 
Tali ineludibili normative da applicarsi alle ca-
riche associative, se rispettate non avrebbero 
consentito le elusioni di sanzioni e responsa-
bilità personali che si sono invece veri� cate.  
Se poi si considera l’art. 17, la presunta 
“autonomia” subisce un colpo ancora più 
devastante. Al comma 2 è stabilito “Lo statuto 
di ciascun ambito e le sue modi� cazioni sono 
approvati dall'assemblea di cui al comma 
1, lettera a), sulla base di uno statuto tipo 
de� nito dalla Giunta regionale…”. Non può 
non dedursi che qualunque riferimento a 
Statuti Privati non adeguati sulla base di uno 
Statuto Tipo regionale è inconferente, quindi 
inapplicabile in materia della L.R. 7/95 se 
pure vi si fa riferimento in vari articoli della 
L.R. istitutiva. 
Della “autonomia” intesa come totale discre-
zionalità non resta quindi niente se non possi-
bili iniziative da parte delle associazioni priva-
te Atc che non abbiano alcun riferimento alla 
proprietà statale della fauna né comportino 
utilizzo delle erogazioni regionali e tantomeno 
delle quote associative a queste assimilate dal-
la Cassazione sez. Unite sent. 33845/2021 e 
C.Conti Centrale sent. 298/2018. A tale realtà 
amministrativa e giuridica si dovrà adeguare 
anche il Commissario prendendo atto della 

contraddittorietà dell’incarico af� datogli nel 
dover “ricostituire gli organi associativi 
dell’ATCAN2 nel rispetto delle previsioni di 
legge e di statuto”, Statuto del quale la stessa 
L.R. all’art. 17.2 ne stabilisce la illegittimità 
stante il suo mancato adeguamento allo Tipo 
Regionale ancora in via di emissione.
Dovrà quindi strettamente attenersi soltanto 
a quanto disposto dall’art. 18 comma 2: ac-
quisire le candidature, distinte tra assemblea 
e comitato, proposte dalle associazioni e sot-
toporli alla Giunta regionale per le prescritte 
adempienze e la successiva nomina.

Paolo Giuliani

innovative. Fabriano non è la 
città in cui sia nata la carta, 
ma è storicamente certo e in-
discutibile che Fabriano è  la 
città in cui ha avuto inizio “il 
periodo italico” caratterizzato 
dal nuovo processo di lavo-
razione. Il conseguente pre-
dominio che ha registrato la 
produzione della carta fabria-
nese nei mercati italiani ed 
esteri è attestato da numerose 
e attendibili documentazioni 
storiche. Concludo conside-
rando che Franco Mariani 
si sarebbe potuto astenere 
dal rendere pubblica la sua 
disillusione sull’impegno 
culturale che tanti eminenti 
fabrianesi hanno coltivato, 
e tuttora coltivano, per il 
valore storico e patrimoniale 
della carta che qui si produce 
ininterrottamente da oltre 
sette secoli.

Più attenzione per 
il bene pubblico

Nel nuovo parcheggio Ciccardini in via 
Madonnina delle Grazie, molto utile per 
chi deve andare in centro a Fabriano, si 
veri� ca da tempo un danno di immagine 
che denota una incuria del bene pubblico. 
Le foto inviate testimoniano che in tanti 
punti del cordolo in pietra che delinea 
il marciapiede dalla strada è scalfito, 
spezzato e i pezzi sono anche visibili e…
si presume che il danno sia causato dal 
macchinario che pulisce con le spazzole 
contemporaneamente il marciapiede e la 
strada. E’ evidente che tale macchinario 
non è compatibile con la conformità della 
strada che si trova in salita, con anse o altro. 
E’ palese che il danno è rilevante perché 
si dovrà sostituire le parti del cordolo che 
sono state danneggiate. 

  Sandro Tiberi 
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Il pianto squarciò il buio
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In quella fredda notte, in una mangiatoia, il parto che cambiò la storia 
   di DANILO CICCOLESSI
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Erano in cammino da ormai 
tre giorni quando, svalicato 
un ultimo colle alla tenue 
oscurità del crepuscolo, 

apparvero ai loro occhi le � accole 
delle lanterne ad olio di Betlemme. 
Il villaggio di casette bianche era 
aggrappato disperatamente in quel-
la vallata rocciosa, stanca della 
calda giornata e non ancora pronta 
alle correnti fredde della notte che 
spirano tra il Mar Morto e il Medi-
terraneo. Yosef era spossato, ma 
quella vista, la certezza del riposo 
imminente già lo rinfrancavano. Si 
voltò con un sorriso verso la sua 
giovane moglie Myrhiam che sede-
va sulla groppa di un’asina. “Ci 
siamo quasi”, le disse dolcemente 
indicando il villaggio, “Sei stanca?”. 
Myrhiam scosse la testa reggendosi 
il grembo pieno d’amore: “No, va 
tutto bene”. Yosef tornò a guardare 
quel coacervo di lanterne. Betlem-
me, la città della sua famiglia, era 
esattamente come la ricordava da 
quando l’aveva vista quella volta da 
bambino. Case basse e viuzze stret-
te, la piazzetta del mercato cui già 
si sentivano gli odori, portati dal 
vento, delle focacce e le erbe. 
Myrhiam osservava quella valle. 
Non era mai stata così lontana da 
Nazareth, la sua città natale. La 
meraviglia era stata la sua compagna 
nei tre giorni appena trascorsi. 
Com’era diversa la Giudea, tanto 
rocciosa quanto la Galilea era ferti-
le. A � oridi uliveti si erano sostitu-
iti bassi arbusti, a sof� ci campi er-
bosi piccoli ciuf�  sparuti di sterpa-
glie. Non dovevano essere lontani 
da Gerusalemme. Quante storie, 
quanti racconti avevano udito su 
quella regione sin da bambini. La 
brezza della sera, comparsa con le 
prime stelle, le ridava � ato dopo la 
calura del giorno che tanto l’aveva 
s� ancata. Due ragazzetti superarono 
di corsa Yosef e Myrhiam, diretti 
verso le prime case. I due giovani 
sposi si scambiarono un sorriso 
complice. Quando però Myrhiam 

distolse lo sguardo, Yosef indugiò 
sul suo pancione. Avrebbe preferito 
non mettersi in viaggio in quel mo-
mento: il tempo del parto era ormai 
vicino e non pensava fosse saggio 
lasciare Nazareth. “Siano maledetti 
questi romani”, aveva pensato Yosef 
quando comprese di non aver scelta. 
Cesare voleva censire tutta la terra 
e… sia fatta la volontà del principe. 
Anche Myrhiam era spaventata da 
quel pellegrinaggio forzato. Sapeva 
che quella vita che aveva in 
sé era ormai pronta a veni-
re alla luce. Non si lamen-
tò però nemmeno una volta. 
Suo marito non le aveva 
con� dato i suoi timori, ma 
in cuor suo Myrhiam cono-
sceva bene i pensieri di 
Yosef e non volle aggiun-
gervi ulteriori preoccupa-
zioni. Lui era così buono 
con lei, l’aveva sostenuta 
quando nessun altro l’a-
vrebbe fatto. La capiva più 
di chiunque altro. Yosef 
non temeva la lunghezza 
del cammino. In solo tre 
giorni sarebbero arrivati, 
forse da solo ne avrebbe 
impiegati due. Le strade 
però erano percorse da 
briganti e, oltretutto, avreb-
bero dovuto attraversare la 
regione di Samaria “e Dio 
solo sa se esiste un samari-
tano buono”, pensava Yo-
sef. Myrhiam era quanto di 
più prezioso aveva nella sua vita e 
avrebbe preferito morire piuttosto 
che metterla in pericolo. Dopo tutto 
quello che avevano passato. Dopo 
quel grande segreto che non aveva 
rivelato a nessuno. Dopo che era 
rimasta incinta di suo � glio. Un � -
glio che non era di Yosef, ma che 
già amava più di quanto avrebbe mai 
potuto concepire. La vista delle luci 
di Betlemme era stata per questo un 
balsamo più fresco di qualunque olio 
di mirra. Perso così nei suoi pensie-
ri e talmente sollevato in cuor suo, 
Yosef non si era reso conto che 
erano ormai arrivati nel villaggio. 

L’allegro vociare proveniente dalle 
basse � nestre e dalle porte serbate 
da una sottile stoffa, le parole di 
stanchi viaggiatori e i rumori delle 
ultime botteghe in chiusura non 
avevano distratto il giovane dai suoi 
pensieri. Solo un lieve suono lo ri-
portò alla realtà, appena percettibile, 
ma che per lui signi� cava tutto. 
“Oh!” esclamò Myrhiam stringen-
dosi l’addome. Yosef si voltò di 
scatto impallidendo: il momento era 

giunto. Tutto il sollievo se n’era 
improvvisamente andato, spazzato 
via come un po’ di polvere dai san-
dali. Myrhiam non era riuscita a 
trattenere quel gemito di dolore. Le 
prime doglie erano arrivate e, nono-
stante le attendesse ormai da tempo 
con timore, fu colta comunque di 
sorpresa. “Ci siamo”, pensò tra sé e 
sé, mentre la vita, prepotente, riven-
dicava i suoi diritti. Aveva temuto il 
momento del parto sin da quel 
giorno così strano, così particolare 
di circa nove mesi prima, quando 
aveva ricevuto quella visita. Altre 
ragazze del villaggio, giovani quan-

to lei, avevano già avuto dei � gli e 
parlavano dei tormenti della nascita. 
Myrhiam sapeva però che tutto sa-
rebbe andato bene. Strinse forte le 
mani sul ventre ed attese, cercando 
di non far preoccupare troppo Yosef. 
Il giovane era spaventato e il sudore 
cominciò a scendergli lungo la 
schiena, ma fu con voce ferma e 
rassicurante che si rivolse a sua 
moglie: “Va tutto bene, Myrhiam?” 
le chiese. Lei annuì lievemente e 
abbozzò un sorriso che non celò del 
tutto i fulgori delle doglie: “Sì. 
Credo sia ora”. Yosef si guardò at-
torno. E adesso? Che incosciente 
che era stato! Avrebbe dovuto insi-
stere ed opporsi ai romani. Avrebbe 
dovuto aspettare, perché era stato 
così avventato? Dove sarebbe nato 
suo � glio, per strada? Chi avrebbe 
aiutato sua moglie? Yosef non sape-
va come far partorire una donna e 
soprattutto… non poteva! Si sarebbe 
reso impuro, ma a questo punto… 
cosa importava? Queste cose erano 
passate per un momento anche nel-
la mente di Myrhiam, ma subito 
dileguarono. Ella sentiva come una 
voce, proveniente dalle sue profon-
dità, che la rassicurava. “Non devi 
temere”, ripeteva, e la ragazza ripre-
se coraggio. “Cerchiamo la locan-
da”, disse all’improvviso Yosef più 
a se stesso che a Myrhiam e tirò con 
forza la corda con la quale teneva 
l’asina. Tra le viuzze e le botteghe, 
a � anco della piazza del mercato, 
� nalmente i due ragazzi riconobbe-
ro un albergo e Yosef disse a sua 
moglie: “Aspettami qui, ce la fai?”. 
Myrhiam annuì e il giovane entrò 
nella rumorosa sala, piena di uomi-
ni intenti a mangiare e bere. Si di-
resse verso quello che sembrava 
l’oste e chiese una camera, ma 
quello purtroppo gli disse che era 
tutto pieno: “In molti hanno lascia-
to questi sassi, ma quando Cesare 
chiama tutti corrono subito all’ovile 
come polli”. Yosef ebbe un fremito 
di panico, ma insisté con decisione: 
“La prego, sono disposto a pagare 
il doppio se necessario. Posso ven-
derle anche l’asina”. “Niente da 

fare,” scosse la testa l’uomo mentre 
farciva un piatto, “le camere sono 
occupate. Dormi nell’orto in fondo 
la via o scegliti un prato”. A quel 
punto Yosef gli indicò Myrhiam, 
ancora seduta sull’asina, le mani 
strette alla pancia. “Quella donna è 
mia moglie, sta per partorire. Ti 
prego, per il Signore, sii buono. Sarò 
tuo debitore per sempre”. L’oste 
allora s’impietosì e pulendosi le 
mani su uno straccio sbuffò con fare 
burbero: “Va bene, potete fermarvi 
per questa notte nella stalla qui 
dietro, vicino la mangiatoia per le 
bestie. Tra qualche minuto vi man-
derò una sguattera ad aiutarvi con il 
parto”. Il cuore raddoppiò i battiti e 
si scaldò di gioia. “Grazie!” quasi 
gridò, afferrando le mani dell’oste 
e correndo fuori. La notte era intan-
to calata e ora Yosef aspettava fuori 
la stalla. Aveva fatto adagiare 
Myrhiam vicino la mangiatoia, su 
un covone di paglia che lui le aveva 
sistemato. Le aveva stretto la mano, 
carezzandole i capelli e lei sentì 
tutto lo scon� nato amore di quell’uo-
mo. Il tocco delle sue dita sulla sua 
fronte sudata erano come l’aloe e il 
nardo. Provava dolore, Myrhiam, e 
Yosef paura, ma nei loro occhi, al-
lacciati in uno sguardo intenso, 
c’era solo amore. Rimasero così 
� nché non venne la vecchia sguat-
tera della locanda a compiere i suoi 
doveri da levatrice. L’ansia e la 
preoccupazione erano di nuovo 
montate in Yosef, in quella fredda 
notte. Poche lampade illuminavano 
ormai le vie e il cielo stellato incom-
beva sui suoi tormenti con la sua 
bellezza terrificante. Un pianto 
squarciò il buio, il primo disperato 
grido di un bambino. Subito Yosef 
corse nella stalla e lo vide, il picco-
lo, ancora tra le mani della sguatte-
ra. “Un maschietto!” esclamò lei. 
“Lo so”, rispose Yosef e tutta l’an-
goscia che premeva sul suo cuore 
scomparve negli occhi profondissi-
mi di quella creaturina che aveva già 
smesso di piangere e ora sembrava 
guardarlo come se l’avesse cono-
sciuto da sempre.

Ecco il senso del Natale per i detenuti
In occasione delle festività, i ristretti di Villa Fastiggi ri-
� ettono sul tema “Il senso del Natale per me” rendendoci 
partecipi delle emozioni e dello stato d’animo con cui 
guardano a questa ricorrenza. Ma ai loro scritti, stavolta, 
hanno unito un messaggio speciale: lo pubblichiamo qui 
di seguito. Ringraziandoli sentitamente, ricambiamo i loro 
auguri e li estendiamo a tutti voi. “La redazione della Casa 
Circondariale di Villa Fastiggi di Pesaro ringrazia con gra-
titudine ‘L’Azione’ per lo spazio dato agli articoli scritti con 
impegno ed entusiasmo ed augura a tutti un 2024 generoso 
in salute, serenità e pace”.                                 Silvia Ragni
Il Natale per me
Essendo da due anni qui in carcere, il Natale non lo sento più 
come vorrei, e non lo vivo come sono abituato. A casa, è una 
festa molto sentita, è un viavai di amici e parenti. Ci raccoglia-
mo tutti insieme in salotto vicino al caminetto. Tutto intorno a 
noi è addobbato a dovere compreso albero e presepe. I bambini 
piccoli (i miei nipoti) giocano con i loro giochi preferiti e noi 
grandi chiacchieriamo magari giocando a carte. Invece qui in 
carcere sei solo capace di abbuffarti con le mangiate organizza-
te dai compagni di sezione. Partecipi solo per non sentirti solo 
dai tuoi affetti più cari.                            Gianluca Bernardini
Il Natale in carcere
Questo è il primo Natale che passo in carcere. Il primo Natale 
che trascorro lontano da mia moglie e i miei � gli. Che dire, è 
scontato, ma un senso di profonda tristezza, di desolazione mi 
attanaglia l’anima. Il solo pensiero di non essere lì con loro a 
“festeggiare” questa solennità mi distrugge. Un paradosso, il 
Santo Natale è un momento di riunione delle famiglie, per noi 
qui ristretti è un momento di separazione e di allontanamento. 

Non riesco ad immaginare quali saranno le mie emozioni 
ed i miei sentimenti in quel giorno, non voglio pensarci, 
per non stare male. Sì, per la giustizia siamo dei colpevoli 
(veri o presunti) ma siamo comunque esseri umani e sarebbe 
certamente un gesto di grande umanità fare in modo che, per 
questa festività, tutte le famiglie dei ristretti si possano riunire. 
Non c’è calore più grande che abbracciare i propri cari. Che 
solitudine! Buon Natale a chi potrà festeggiarlo con gioia.                                                        

Franco Rilli
Natale nell’isola
Questo è già il quinto Natale che vivo all’interno di questa 
“isola” e dopo quattro ormai mi sono adeguato a festeggiarlo 
bene e assieme agli altri indigeni, preparando tutti insieme 
per tre giorni, cucinando a volontà e inventandoci dei modi 
per giocare tutti insieme, non per forza i soliti giochi da fare a 
Natale come bingo ecc…ma i giochi quotidiani modi� cati per 
le feste per far in modo di non far sentire nessuno escluso o 
fuori luogo. Come regali di Natale in questa nostra mini isola 
ci adoperiamo per aiutare con i nostri pochi mezzi a disposi-
zione i ragazzi più bisognosi. In questo giorno mettiamo da 
parte tutte le emozioni negative che ognuno di noi porta con 
sé, per goderci al meglio questo giorno di amore e felicità che 
una volta all’anno viviamo. Auguriamo a tutti un Buon Natale 
e un Felice Anno Nuovo, sperando che arrivi presto il giorno 
dove possiamo andarcene da questa isola, in modo da tornare 
nella civiltà “normale” insieme ai nostri cari.                                     

   Matteo Melilli

Il senso del Natale
(…) Per la prima volta in vita mia mi trovo ad affrontare questa 
festa lontano dalle persone a me più care. Non parlo tanto di 
familiari, ma di quelle persone che, per un motivo o per l’altro, 
ti sono entrate nel cuore. Nonostante ciò, questa giornata resta 
a mio avviso una delle più profonde. Non tanto per la nascita di 
Gesù (per chi crede ovviamente) o per un mero consumismo, 
quanto per il senso di famiglia che crea. In quel giorno, � n 
dalla notte dei tempi, nelle stesse si riunivano tutti i parenti e 
si cercava di lasciare da parte i vari dissapori. Slogan o no, a 
Natale siamo tutti più buoni. Cosa accadrà quest’ anno non lo 
so, ma sicuramente farò il possibile per viverlo e farlo vivere 
nel migliore dei modi. Cercherò con l’aiuto degli altri ragazzi 
di organizzare almeno un pranzetto tutti insieme, giusto per far 
sì che anche se siamo dietro queste sbarre, ognuno di noi possa 
in qualche modo sentirsi in “famiglia”.         Christian Ciabuschi
Natale è sempre Natale
Personalmente, avendo passato la boa dei cinquant’anni di vita, 
ho vissuto la festa del Natale in svariati modi, non facendomi 
mancare addirittura l’esperienza del secondo Natale ristretto 
in un istituto di pena. (…) Una parabola certamente non 
meritoria di particolari elogi ma che certamente mi permette 
una ri� essione: al netto di una ipocrisia latente che circonda 
qualsiasi aggregazione natalizia, che sia familiare, amiche-
vole o forzata come in questo momento della mia vita, devo 
riconoscere che l’atmosfera, il calore, i colori che il Natale 
sprigiona riescono a soppiantare in quei giorni qualsivoglia 
controversia, dissapori, invidie (…).E’ Natale una sola volta 
all’anno e purtroppo la corsa alla quale abbiamo condannato 
l’umanità alimenta una amnesia latente, la quale ci permette 
di dimenticare subito il periodo di pace attraversato in questi 
giorni magici, ma nello stesso tempo mi fa dire che: Natale è 
sempre Natale!                                                Nicola Bonfrate
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di LUCA CIAPPELLONI

Ristopro con fi ducia
verso il derby a Jesi
La vittoria sul Vicenza ha ridato smalto ai cartai,
sabato sera ci sarà la super s� da al PalaTriccoli

SPORT

La Ristopro Fabriano risponde 
con decisione alle difficoltà 
delle ultime settimane e batte 

nettamente Vicenza. Al PalaChemiba 
� nisce 86-74 in favore della squadra di 
coach Grandi, che reagisce dopo le tre 
scon� tte consecutive e rialza la testa in 
vista del sentito derby di sabato prossi-
mo a Jesi contro la General Contractor. 
I cartai si fanno beffe dell’ennesima 
settimana critica dal punto di vista � sico 
e dominano dalla palla a due contro 
una Civitus Allianz che si dimostra di 
nuovo molto tenera in trasferta, dove 
resta l’unica squadra del girone a non 
aver mai vinto. Fabriano rinuncia in-
fatti per la terza partita consecutiva al 
play e capitano Stanic per la lesione al 
polpaccio e mette in campo in precarie 
condizioni diversi elementi, come i 
malconci Bedin, Gnecchi, Granic e 
Rapini. Un Centanni alla miglior pre-
stazione offensiva della stagione con 
26 punti e cinque triple, coadiuvato 
dall’ordinato Bandini in regia e da un 
Granic puntuale sotto canestro, ridanno 
ossigeno a Fabriano, la cui volontà di 
strappare una vittoria è apparsa � n dalla 
palla a due più forte degli acciacchi. 
Di fatto la partita non c’è quasi mai, 
la Ristopro si costruisce già nel primo 
quarto un margine rassicurante di +20 
e poi contiene i vari e timidi tentativi 
dei biancorossoblù di risalire la china. 
Granic, uno degli elementi che in 
settimana si era allenato poco a causa 
dell'in� uenza, scatta con 12 punti in 8’ 
e lancia i suoi in fuga. Vicenza si af� da 
troppo spesso alle iniziative individuali 

                    VOLLEY                      Serie D femminile

       
  

RISTOPRO JANUS FABRIANO                 86
CIVITUS ALLIANZ VICENZA            74

RISTOPRO JANUS FABRIANO - Cen-
tanni 26, Stanic ne, Gnecchi 14, Rapini, 
Bedin 8, Romagnoli, Bandini 12, Carsetti, 
Negri 2, Granic 20, Giombini 4. All. Grandi

CIVITUS ALLIANZ VICENZA - Bugatti 
14, Riva 6, Antonietti 2, Cernivani 16, 
Cucchiaro 13, Lurini 7, Brescianini, 
Campiello 4, Ambrosetti, Brambilla 7, 
Terenzi 5. All. Cilio

PARZIALI - 27-7, 18-18, 20-23, 21-26

CLASSIFICA - Ruvo di Puglia 26; Roseto 
e San Vendemiano 22; San Severo 
20; Chieti 19*; Andrea Costa Imola 
18; Fabriano, Jesi, Ravenna e Faenza 
16; Mestre e Lumezzane 14; Virtus 
Imola e Padova 10; Ozzano, Bisceglie 
e Vicenza 8; Taranto 6 (*un punto di 
penalizzazione).

       
  

Simone Centanni top-scorer 
nella vittoria con Vicenza 

(foto di Marco Teatini)

La Pallavolo Fabriano
fa il colpaccio a Polverigi

Le ragazze fabrianesi esultano 
per la vittoria a � ne gara

di Bugatti, mentre i cartai coinvolgono 
tutto il collettivo e prendono il largo 
con le triple di Gnecchi. Il break di 
15-2 nella seconda metà di primo quarto 
scava il solco che si rivelerà decisivo ai 
� ni del successo della Ristopro (27-7 al 
10’), con Vicenza in estrema dif� coltà 
e ferma a 2/16 al tiro. Gli ospiti hanno 
un sussulto in difesa, dove Cilio mischia 
le carte per fronteggiare lo spumeg-
giante attacco locale, ma ci pensa un 
super Centanni a far uscire i suoi dalle 
prime dif� coltà: la guardia anconetana 
impazza nella metà campo offensiva, 

realizzando i primi undici punti della 
Ristopro nel secondo quarto, per effetto 
dei quali il margine rimane di sicurezza 
(38-19 al 17’). La squadra di Grandi 
tiene saldamente le mani sulla partita 
con una presenza difensiva maggiore 
rispetto a quella prodotta � n qui in sta-
gione, con la complicità della serataccia 
di Vicenza che non troverà mai ritmo. I 
cartai conservano il +20 all’intervallo e 
nel terzo quarto vedono andare in scena 
lo stesso copione dei minuti precedenti: 
gli ospiti ci provano con Cucchiaro, 
ma il trio Bandini-Centanni-Granic li 
ricaccia indietro. Fabriano riceve minuti 
importanti anche dallo stoico Bedin, 
dolorante alla schiena, mentre Vicenza 
si aggrappa al veterano Cernivani per 
rimettersi in corsa. La Civitus arriva al 
minimo distacco di -12 sul 67-55 col 
6-0 � rmato Cucchiaro-Brambilla, ma 
il timeout di Grandi riordina le idee 
alla Ristopro, che si rimette a macinare 
con Centanni, i guizzi sotto canestro di 
Giombini e i canestri della tranquillità 
di Granic. I cartai terminano con i gio-
vani Romagnoli e Carsetti in campo e 
il pubblico già con la testa al derby a 
Jesi (sabato 23 dicembre, ore 20.30, 
PalaTriccoli) che sarà l'ultima partita 
del 2023.

La conduttrice Geppi Cucciari 
con So� a Raffaeli al momento 

della consegna del premio 
Gazzetta Sports Awards 

                    BASKET                                             Divisione Regionale 2

Uroboro e Gladiatores, risultati opposti 

La Ristopro Janus Fabriano in collaborazione con "Un Mondo a Colori" e "Applica" della 
Cooperativa Sociale Castelvecchio Service ha realizzato un bellissimo calendario per 
il 2024. E' in vendita al prezzo di 10 euro (con possibilità di effettuare un’offerta libera 
superiore) presso la redazione del nostro settimanale "L'Azione", la sede della Janus e 
la Tabaccheria delle Fontanelle. Lo scopo è benefi co.

Dodici mesi di solidarietà

Nel girone B, schiacciante vittoria della squadra fabrianese 
Uroboro Basket sull’Adriatico Ancona per 83-38 nell’ottava 
giornata di campionato, che vede i cartai al secondo posto 
in classi� ca con 12 punti al’inseguimento delle capolista 
Marotta e Vis Castel� dardo che guidano a 14. 
Il tabellino dell’Uroboro: Cicconcelli 10, Barocci 15, Cor-
tese 3, Pellegrini 2, Patrizi 10, Pellacchia 6, Moscatelli 8, 
Nizi, Quercia 15, Spinaci 14; all. Bolzonetti. Parziali: 11-4, 
24-19, 24-7, 24-8. Ora la pausa natalizia, si riprenderà l’11 
gennaio con la trasferta a Osimo.

Nel girone C, scon� tta casalinga subita dai Gladiatores 
Matelica, superati 58-68 dal Cus Camerino. Parziali: 9-25, 
12-18, 16-11, 21-14. 
Il tabellino matelicese: Petrucci, Cintioli 10, Mosciatti 
12, Boni 2, Cominelli, Salvucci ne, Luizi, Bernacconi 5, 
Fabrianesi 5, Bruzzechesse 2, Orsini 3, Meriggiola 19; all. 
Porcarelli Riccardo. Il bilancio dei Gladiatores dopo dieci 
giornate è di 3 vittorie e 7 scon� tte. Dopo la pausa natalizia, 
trasferta a Tolentino il 12 gennaio.

f.c.

Vittoria a Polverigi per le ragazze della Pallavolo Fabriano (1-3) che si portano 
a casa tre punti fondamentali per la corsa ai play-off. Primo set giocato bene dalle 
ragazze di Cardelia e D’Innocenzo che riescono facilmente a vincere il set (14-
25). Secondo set con un inizio amaro per le fabrianesi con errori in ricezione che 
portano ad un 6-0 e condizionano il parziale nonostante il tentativo di recupero, 

25-19 e punteggio sull’1-1. Terzo e 
quarto set (21-25 e 23-25) giocato 
bene dalle ragazze cartaie che con 
grande voglia di vincere e bel gioco 
di squadra portano a casa il succes-
so. La formazione: Albertini Giulia, 
Brenciani Martina, Busco Camilla, 
Cattarulla Valentina, Cacciamani 
Giulia, Cisternino Federica, Clementi 
Rania, Conrieri Valentina, Gambella 
Martina, Palamoni Federica (K), 
Romagnoli Giulia, Rossini Federica, 
Sacconi Kimberly, Spuri Forotti Ele-
onora, Tonini Martina; allenatore Ge-
rardo Cardelia, vice allenatore Enrico 
D'Innocenzo. Prossima gara sabato 23 
dicembre in casa contro Jesi.

                    BASKET                                                                             Serie B Nazionale

Fabriano più forte
dei problemi � sici
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TENNISTAVOLO                                     Serie D1

I veterani Gerini e Gugliemi
portano Fabriano al 2° posto

Matelica vicina alla quali� cazione per la Final Eight:
sabato importantissmo match in casa con il Treviso

di FERRUCCIO COCCO La Halley Thunder Matelica mentre 
festeggia a Vicenza la vittoria ottenuta 
ancora una volta nonostante 
le assenze di Gonzalez e Georgieva:
decisivo il break di 0-13 nel 3° quarto

Halley Thunder:
la Coppa nel mirino

                     BASKET                                                                                                     Serie A2 femminile

Continua spedita la marcia della 
Halley Thunder Matelica nel 
campionato di serie A2 femmi-

nile di basket. A Vicenza, sul parquet 
della Velco� n Interlocks, le ragazze 
matelicesi di coach Domenico Sorgen-
tone hanno conquistato la nona vittoria 
stagionale (43-62), che consente loro 
di rimanere nella seconda posizione 
della classi� ca insieme a Udine a quota 
18, sulla scia della capolista Roseto 
che continua a guidare a 20.
Questo undicesimo turno ha segnato un 
primo tentativo di allungo del terzetto 
di testa sulle inseguitrici, distanziate 
quattro punti (Bolzano, Treviso, Pon-
zano Veneto e Alpo Villafranca tutte 
a 14 punti).
Matelica anche in questa circostanza è 
stata costretta a rinunciare alla miglior 
realizzatrice della squadra Debora 
Gonzalez e all’ala Iliyana Georgieva.
L’avvio di gara ha visto le padrone di 
casa particolarmente intraprendenti: 
12-5 al 5’ grazie alle iniziative di 
Peserico.
Matelica entra in partita e pian piano 
ricuce lo strappo a suon di triple: due 
di � la di Carolina Sanchez e poi quella 
della giovane Alessia Montelpare se-

       
  

VELCOFIN INTERLOCKS VICENZA   43
HALLEY THUNDER MATELICA               62

VELCOFIN INTERLOCKS VICENZA 
- Belosevic 6, Togliani, Bevolo 5, Fon-
tana, Sturma, Pellegrini 10, Assentato 
6, Peserico 16, Reschiglian ne, Ruffo, 
Vitari. All. Zara

HALLEY THUNDER MATELICA - Krau-
junaite 19, Cabrini, Stronati ne, Celani, 
Gramaccioni 16, Zamparini ne, Poggio 
9, Montelpare 5, Michelini ne, Offor 3, 
Sanchez 10. All. Sorgentone

PARZIALI - 18-15, 13-16, 0-13, 12-18

CLASSIFICA - Roseto 20; Udine e 
Matelica 18; Bolzano, Treviso, Ponzano 
Veneto e Villafranca 14; Trieste 12; An-
cona e Umbertide 8; Rovigo 6; Vicenza 
e Vigarano 4; Abano Terme 0.

I giocatori del Tennistavolo Fabriano in allenamento 
alla palestra del Liceo Scienti� co

RUZZOLA                                   Torneo Invernale

Il "Memorial Lorenzo Lepri"
ha concluso la fase a coppie

gnano nell’ordine l’aggancio (18-18 
all’11’), il sorpasso (18-21 al 13’) e 
l’allungo (21-26 al 15’).
Arrivata anche a +6 al 16’ (21-27) 
con il punto di Gloria Offor, però, la 
Halley Thunder non riesce ad ampliare 
ulteriormente il vantaggio, anzi, sul 
fronte opposto è Vicenza a risalire e 
a impattare sul 31-31 al riposo lungo.

Il terzo quarto è quello che decide la 
partita. 
Matelica esce bene dagli spogliatoi e 
torna a macinar punti guidata da Be-
nedetta Gramaccioni (per lei alla � ne 
saranno 16 punti, 5 rimbalzi, 6 assist e 
6 falli subiti), mentre Vicenza rimane 
a secco per tutti i dieci minuti. Il par-
ziale è di 0-13 per la Halley Thunder 

(31-44 al 30’).
Negli ultimi dieci le marchigiane 
continuano ad allungare, firmando 
il massimo vantaggio (+19) con un 
gioco da tre punti della implacabile 
Justina Kraujunaite (19 punti, 4/4 ai 
liberi, 6/7 da due, 1/2 da tre, 6 rim-
balzi) proprio nell’ultima azione, per 
il de� nitivo punteggio di 43-62 con 
cui tornano a casa vincitrici anche da 
questa trasferta.
La Halley Thunder Matelica, ora, è 
ad un passo dalla quali� cazione per le 
� nali di Coppa Italia di A2, alle quali 
accedono le prime quattro classi� cate 
al termine del girone di andata (manca-
no due giornate). Per evitare qualsiasi 
rischio di “classi� che avulse”, sarà 
importante fare risultato nei match 
che restano da giocare, iniziando pre-
feribilmente già sabato 23 dicembre 
nell’importantissimo e ostico incontro 
casalingo (PalaChemiba di Cerreto 
d’Esi, ore 18.30) con la Martina Tre-
viso, valida formazione che segue in 
classi� ca di quattro punti.

Settore giovanile. Terza vittoria con-
secutiva conquistata dalla formazione 
Under 15 allenata da Giorgia Forconi 
e Flavio Cocco. Le giovani biancoblù 
hanno vinto sul parquet della � nora 
imbattuta Pink Basket Terni per 47-59 
disputando una prestazione notevole 
che denota i progressi compiuti dal 
gruppo (basti pensate che all’andata 
erano state le ragazze umbre a vincere 
50-68). Il tabellino: Caciorgna, Gio-
vannini 4, Anumiri, Paolini 8, Scaloni 
4, Kertalli, Calamante, Damiani 10, 
Fiorini 7, Minerva 4, Postigo Lopez 22. 
Parziali: 22-10, 5-15, 12-20, 8-14. Ma-
telica ha 10 punti in classi� ca (5 vittorie 
e 1 scon� tta) come Terni. Ora una luna 
sosta, si riprenderà il 14 gennaio in casa 
con la Virtus Assisi. La formazione Un-
der 19 esce scon� tta dal PalaMorandi 
di Umbertide con il punteggio di 71-51 
(parziali: 17-8, 24-11, 18-9, 12-23). Il 
tabellino matelicese: Tiberi, Spinaci 3, 
Postigo Lopez 6, Usifo, Fioriti 5, Bat-
tellini 15, Fugiani, Pellegrini, Frillici, 
Offor 22. Le “thunderine” allenate da 
Moira Passeri e Flavio Cocco - che han-
no attualmente un bilancio di 2 vittorie 
e 8 scon� tte - torneranno sul parquet 
dopo le festività, lunedì 8 gennaio in 
casa con la Pink Basket Terni (palestra 
Mazzini di Fabriano, ore 18.30).

Ultima giornata di andata dei 
campionati regionali a squadre 
quella svoltasi il weekend del 16 
e 17 dicembre. Il Tennistavolo 
Fabriano è stato protagonista 
in casa con tutte tre le sue 
formazioni e particolare attesa 
c'era per lo scontro di alta clas-
si� ca in serie D1 girone Sud 
contro la squadra viaggiante 
dell’Eroika di Sant'Angelo in 
Pontano. Proprio da questo in-
contro sono giunte le più belle 
notizie della giornata, infatti la 
vittoria ha arriso ai cartai dopo 
una battaglia di quasi quattro 
ore terminata col punteggio di 
4-3. Protagonisti assoluti i ve-
terani Simone Gerini e Gabriele 
Guglielmi, capaci di vincere 
entrambi i singolari disputati. La 
gara non si era messa benissimo 
dopo la sconfitta nel doppio 
iniziale degli stessi due atleti 
fabrianesi contro i più quotati 
Mochi e Moretti, scon� tta per 
altro arrivata dopo cinque com-
battutissimi set; bravi però i 
fabrianesi a non arrendersi e ad 
arrivare agli ultimi due singolari 
ancora carichi e � duciosi, pur se 
complessivamente sotto per 3-2.
Qui la rimonta è stata avviata 
da Simone Gerini, vincente 
contro Fabrizio Moretti, e poi 
c’è stata l'apoteosi � nale con la 
vittoria in cinque set di Gabriele 
Guglielmi contro un giocatore 
sulla carta molto più forte come 
Tommaso Mochi. Curiosamente 

i due singolari hanno visto un 
risultato diverso rispetto a quello 
del doppio disputato dagli stessi 
quattro atleti. Passaggio a vuoto 
del giovane Alessandro Ausili 
che ha perso i suoi due incontri 
in singolare, ma ci può stare e 
fa tutto parte del processo di 
crescita. Con questa vittoria il 
Tennistavolo Fabriano raggiun-
ge al secondo posto proprio 
l’Eroika di Sant'Angelo e, assie-
me anche al Massignano, guida 
la truppa all’inseguimento del 
Cus Camerino, staccato ormai 
di quattro punti (due vittorie), 
ma non irraggiungibile alla luce 
dello stato di forma dimostrato 
dai fabrianesi. 
Scon� tte invece per le altre due 
formazioni: 6-1 in D1 girone 
nord contro l’Upr Montemar-

ciano (bel punto però del sempre 
più af� dabile Nicolò Bartoccet-
ti) e 7 a zero in D2 girone centro 
sud contro il carro-armato TT 
Quadrifoglio Porto Recanati 
per la squadra degli amatori 
che si sta divertendo e facen-
do esperienza. Adesso pausa 
natalizia per i campionati che 
riprenderanno il weekend del 20 
e 21 gennaio; i tornei individuali 
invece riprenderanno subito 
dopo Capodanno con i tornei 
nazionali giovanili a Terni. 
Venite a trovarci il martedì e il 
giovedì dalle 17 alle 21 presso 
la palestrina del Liceo Scienti-
� co "Volterra" e, per maggiori 
informazioni, 347 1702365 è 
il contatto del referente della 
squadra.

Tennistavolo Fabriano

Anche quest’an-
no la Polisporti-
va Marischio sta 
organizzando il 
“Torneo invernale” 
di ruzzola “Memo-
rial Lorenzo Lepri” 
(terza edizione in 
ricordo del gio-
catore, per tanti 
anni organizzatore 
dell’evento prima 
della prematura 
scomparsa). 
Il torneo è com-
posto da una fase 
a coppie (appena 
terminata) e una 
individuale (che 
si concluderà il 6 
gennaio con le � nali). Il torneo 
a coppie - che ha visto una 
notevole affluenza, in totale 
30 coppie partecipanti - si è 
sviluppato in quattro giornate di 
quali� cazione, al termine delle 
quali le migliori classi� cate si 
sono s� date nella semi� nale e 
nella � nale, svolgendosi sulle 
strade di Ciaramella, Coccore, 
Cantia, Meleto di Genga.
Nella categoria A, si è laureata 
“campione d’inverno” la coppia 
composta da Alberto Ceccacci 
e Sandro Coppari; al secondo 
posto Roberto Mercanti, Sergio 
Tiberi e Gabriele Liberti; al 
terzo posto Alessio Passeri e 
Lorenzo Passeri; al quarto posto 
Luigi Gaudenzi e Sergio Gau-

denzi; al quinto posto Daniele 
Ciappelloni, Domenico Ciap-
pelloni e Dennis Ciappelloni; al 
sesto posto Pierluigi Pascolini, 
Fabrizio Mencarelli e Giovanni 
Sellani.
Nella categoria B, “campioni 
d’inverno” Aldo Monacelli, 
Michele Ciappelloni e Fabio 
Monacelli; al secondo posto 
Renato Chiocci, Alessio Fischi 
e Dennis Chiocci; al terzo posto 
Andrea Gaudenzi, Bruno Pirelli 
e Leonardo Carnevali; al quarto 
posto Antonio Marani e Lan-
franco Pedica; al quinto posto 
Sandro Stazi e Mario Pacconi; 
al sesto posto Alberto Mogiatti 
e Alberto Costantini. 
In alcuni casi, la “coppia” è 

composta da tre giocatori, in-
fatti la ruzzola ha come regola 
che se c’è un giocatore “nuovo”, 
che non ha mai giocato prima, 
può essere inserito in aggiunta: 
in questo modo si riesce ad 
avvicinare nuovi praticanti a 
questo sport tradizionale. 
Una menzione particolare, tra 
i nomi già citati, per Lorenzo 
Passeri, Gabriele Liberti e Le-
onardo Carnevali, giovanissime 
promesse, già campioncini di 
ruzzola che rappresentano il 
futuro di questo sport.
Adesso, come detto in apertura 
di articolo, il torneo procede con 
le gare individuali con le stesse 
modalità.

f.c.
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A 65 anni continua a far registrare
tempi straordinari: due titoli italiani!

Va a concludersi un anno straor-
dinario - il 2023 - per il podista 
Stefano Greci, classe 1958. 

L’inossidabile “runner” fabrianese ha 
spopolato non solo in regione, ma su e 
giù per l’Italia, nella sua categoria di 
età 65-69 anni, � rmando la sua migliore 
annata della sua lunghissima carriera. 
Portacolori della Podistica Avis Fabria-
no, ha scritto il proprio nome e quello 
della società cartaia in tutte le specialità 
dei Campionati Italiani Master - come 
mai era successo prima - conquistando 
due medaglie d’oro, tre d'argento e una 
di bronzo.
Iniziando dal risultato più recente e 
proseguendo a ritroso, domenica 26 
novembre a Canosa di Puglia si è laure-
ato Campione d’Italia nei 10 chilometri 
su strada con il tempo di 38 minuti e 
13 secondi. 
Il 22 ottobre, nel giorno del suo 65° 
compleanno, a Palermo, è diventato 
vice Campione Italiano di Mezza Mara-
tona (distanza 21 chilometri e 97 metri) 
con  il tempo di 1h 27’ 10”, tra l'altro 
su un percorso molto ostico.
Il 7 maggio a Silvi Marina ha con-
quistato la medaglia d’argento nei 
Campionati Italiani di 5 chilometri 
con il tempo di 18 minuti e 16 secondi 
(appena 10 secondi sotto il record na-

di FERRUCCIO COCCO Stefano Greci un uno dei "rari" 
momenti in cui non corre

GINNASTICA                                         A Rimini

       
  

Stefano Greci, classe 1958: durante il 2023 ha conquistato - tra gare in pista, 
su strada e cross - due titoli italiani di categoria, tre argenti e un bronzo

La fabrianese Gaia Mancini
brilla ai Giochi del Mediterraneo

BASKET                               Serie B Interregionale

Halley Vigor Matelica solitaria
al primo posto in classifi ca

Rugby, gran festa natalizia

Greci, il “cannibale”
della... corsa
Greci, il “cannibale”bale”bale”

zionale), alla straordinaria media di 3’ 
39” al chilometro. 
Ad Ancona, il 9 marzo, nei Campionati 
Italiani Master di Atletica Leggera in-
door, ha tagliato per primo il traguardo 
- sbaragliando tutti gli avversari - nella 
gara dei 3000 metri in pista correndo in 
11 minuti e 11 secondi: ancora Campio-
ne d’Italia. Non pago, all’interno della 
stessa manifestazione, ha conquistato la 
medaglia di bronzo nei 1500 in pista 

con il tempo di 5 minuti e 11 secondi.
Il 26 febbraio, a Chieti, in occasione 
dei Campionati Italiani di Cross ha ot-
tenuto la medaglia d’argento correndo i 
4 chilometri in 16 minuti e 13 secondi, 
vice Campione Italiano, mancando il 
titolo per una manciata di centesimi 
di secondo!
Oltre ai titoli italiani, nel 2023 ha vinto 
tre titoli regionali: nei 10.000 metri in 
pista dove ho fatto registrare la migliore 
prestazione italiana categoria 65-69 
anni dal 2016 ad oggi correndo in 37 
minuti e 55 secondi; nei 10 chilometri 
su strada con il tempo di 38 minuti e 
24 secondi; in� ne nel cross. 
«E’ stato un anno veramente fantastico 
- ci ha detto Stefano Greci - consi-
derando che, oltre ai titoli italiani e 
regionali conquistati, ho partecipato ad 
altre trenta gare circa e mi sono sempre 
classi� cato al primo posto nella mia 
categoria».
A chiusura di un anno magico, dome-
nica 17 dicembre ha corso la mezza 
maratona “Invernalissima” a Bastia 
Umbra in 1 ora 23 minuti e 34 secondi, 
ovvero a una media di 3 minuti e 58 se-
condi al chilometro, per 21 chilometri: 
e, lo ribadiamo, ha 65 anni di età! Per 
rendere l'idea: i due forti atleti che si 

sono classi� cati in una posizione im-
mediatamete prima e dopo di Stefano, 
hanno rispettivamente 34 e 31 anni... 
meno di lui.
Le sue prestazioni non sono rimaste 
inosservate: nel 2024, Greci correrà 
per i colori della Dynamyk Atletica 
Palo del Colle (Bari), storicamente 
uno dei team più forti d’Italia a livello 
Master, reduce dalla vittoria per tre anni 
consecutivi del Campionato Italiano 
Master di società.
«Saluto con affetto e gratitudine la 
Podistica Avis Fabriano e tutti gli amici 
runners della società - prosegue Greci 
- e inizio una nuova avventura con i 

Campioni d’Italia della Dynamyk At-
letica Palo del Colle. Una s� da che mi 
onora ma nello stesso tempo mi porta 
a un impegno notevole, dovrò concen-
trare la stagione sui Campionati Italiani 
di cross, 10 chilometri su strada e 21 
chilometri, appuntamenti fondamentali 
per la società barese. Spero che sia un 
2024 pari allo splendido 2023».
Concludiamo ricordando che Stefano 
Greci è stato inserito dalla Fidal Mar-
che tra i migliori Master marchigiani: 
per l'elezione dei primi tre si può votare 
mandando una email ad alessandroti-
� @libero.it indicando nome e cognome 
dell’atleta scelto.

L’ultima partita casalinga del 
2023 porta in regalo il primo po-
sto in solitaria alla Halley Vigor 
Matelica. I biancorossi, privi 
di Ciampaglia (infortunio mu-
scolare) e di Verri (messo fuori 
squadra), domano la Braderm 
Roseto (69-61) e, appro� ttando 
del ko del Bramante Pesaro a 
Civitanova, scappano solitari al 
comando della graduatoria. La 
Vigor comanda praticamente 
dall’inizio alla � ne, ma la cop-
pia Lestini-Gobbato (41 punti 
in due sui 61 rosetani) tiene in 
apprensione i biancorossi � no ai 
secondi � nali: bravi i ragazzi di 
coach Trullo a non perdere luci-
dità e portare a casa un successo 
molto prezioso.
Ci mettono un po’ le due squa-
dre ad entrare in partita, tra 
palle perse ed errori grossolani. 
La Vigor ci mette le mani sopra 
allungando � no al +9 (16-7 al 5’ 
griffato dalla tripla di Mariani), 
ma la zona 2-3 rosetana risulta 
indigesta e così gli abruzzesi si 
tengono comunque negli spec-
chietti retrovisori. Un canestro 
da sotto di Musci in apertura 
di secondo quarto vale la prima 
doppia cifra di vantaggio (25-
15), prima che salga in cattedra 
Lestini: il lungo della Braderm 
sciorina tutto il suo arsenale e 
riporta i suoi � no al -2 (29-27 
al 18’), ma Mariani tampona 

l’emorragia e porta la Halley 
all’intervallo lungo sopra di 7 
(36-29).
Al ritorno sul parquet la Vigor 
vuole chiudere i conti e tutto 
sembra apparecchiato quando 
l’ennesima scarica di Mariani 
spinge i matelicesi a +16 (46-30 
al 24’). Con le spalle al muro, 
sale in cattedra Lestini: due tri-
ple da nove metri e un canestro 
in area lanciano lo 0-11 che 
rimette in pista Roseto (46-41 
al 27’). Le triple di Sulina e 
Mazzotti ricacciano indietro la 
Braderm all’imbocco dell’ulti-
mo periodo, nel quale Matelica 
segna praticamente solo dalla 
lunetta, caricando di falli i 
giocatori abruzzesi: Roseto si 
riaffaccia più volte a -6, ma 
senza mai impensierire sul serio 

Provvidenza e compagni, che 
esultano per una vittoria magari 
non scintillante, ma sicuramente 
meritata.
Il tabellino: Provvidenza 6, 
Pelucchini ne, Mentonelli 3, 
Ferretti ne, Carone ne, Mazzotti 
10, Ciampaglia ne, Riccio 3, 
Mariani 22, Sulina 8, Musci 
17; all. Trullo. Parziali: 23-15, 
13-14, 17-17, 13-15.
Non è ancora � nito però il 2023 
della Vigor: giovedì 21 dicembre 
l’ultimo atto con la trasferta sul 
campo del Pescara Basket. 
Classi� ca – Matelica 22; Bra-
mante Pesaro 20; Loreto Pesaro 
18; Senigallia 16; Amatori Pe-
scara 14; Civitanova, Pisaurum 
e Teramo 12; Porto Recanati 10; 
Roseto 20.20 e Pescara Basket 
8; Ancona 4.

Si è tenuta a Rimini, l’8 e il 9 
dicembre, cornice tutta Italiana, 
la sesta edizione dei Giochi del 
Mediterraneo – Comegym 2023.
Gara nata nel 2014, riservata ai 
ginnasti e alle ginnaste categoria 
Junior per artistica, ritmica e 
aerobica, provenienti dai paesi 
bagnati dal Mar Mediterraneo. 
Precedentemente nel 2019 furo-
no ospitati a Cagliari e nel 2022 
a Mersin in Turchia.
Convocata dalla Federazione 
Ginnastica d’Italia a rappresen-
tare la Nazionale Italiana della 
Ginnastica Ritmica, Gaia Man-
cini (nella foto a destra) con 
altre tre compagne di Nazionale.
Dopo la mancata convocazione 
ai Mondiali Junior, la quin-
dicenne fabrianese, da poco 
trasferita ad Udine, torna in 

maglia azzurra in una cornice 
di tutto rispetto.
Nella prima giornata di competi-
zione l’obiettivo era la medaglia 
per il team. Infatti le quattro 
ginnaste ognuna su due attrezzi 
con i loro punteggi avrebbero 
concorso al titolo tra i sette 
paesi partecipanti: Italia, Egitto, 
Turchia, San Marino, Spagna, 
Montenegro, Cipro.
La classi� ca generale veniva 
stilata prendendo i quattro 
punteggi più alti, uno per ogni 
attrezzo, di ogni nazione.
Sono infatti proprio il 30.800 
alla palla e il 30.200 alle cla-
vette di Gaia Mancini che con 
il 30.100 al cerchio di Chiara 
Puosi e il 29.700 di Asia Fedele 
al nastro, ad assegnare il titolo 
all’Italia.

Il team Italiano è oro. In seconda 
giornata le � nali per attrezzo. 
Due � nali a disposizione per 
ogni ginnasta ma solo la Man-
cini le guadagna entrambe, una 
a testa invece per le compagne.
Gaia Mancini nelle � nali cala 
“l’asso pigliatutto”, sbaraglia 
la concorrenza e con 31.200 
alla palla e 31.200 alle clavette 
vince altri due ori.
Si chiudono quindi i Comegym 
per l’Italia con ben cinque ori, di 
cui tre per Gaia Mancini.

         PODISMO                                                                                                             Il personaggio

Il Fabriano Rugby saluta il 2023 con l’ultimo impegno in campo e con la consueta festa 
tra società, giovani giocatori, famiglie e dirigenti. Il campo però non ha sorriso ai fabbri 
in rosso dell’Under 16, perché in trasferta in terra toscana è arrivata una sconfi tta a 
Scandicci per 48-0. Per Fabriano, in squadra con Jesi e Fabriano, sono scesi in campo 
Jacopo Ballanti, Michelangelo Armezzani, Lorenzo e Angelo Bravetti, Nicola Tozzi, Ric-
cardo Stelluti e Alessandro Memoli. Presente con la squadra anche se infortunato Diego 
Allegrini. Sempre durante lo scorso fi ne settimana, festa di Natale (foto) per la società 
con una cena molto partecipata. Tra giovani atleti, famiglie e allenatori la serata è stata 
l’occasione per tracciare un bilancio dell’anno, con la voglia di fare ancora meglio nel 2024.

Saverio Spadavecchia
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di LUCA CIAPPELLONI

Il Sassoferrato Genga
blocca anche la capolista

L'Argignano aggancia
il primo posto

CALCIO                        Prima Categoria

Per i cartai tredici risultati utili consecutivi

Fabriano Cerreto
da zone alte

Mister Stefano Tiranti 
(in primo piano) sta guidando 

i suoi ragazzi  in questo 
avvincente campionato 

(foto di Maurizio Animobono)

Manuel Stroppa a segno

Il Fabriano Cerreto pareg-
gia 2-2 in rimonta a Marina 
e chiude il girone di andata 

al secondo posto a -3 dalla 
capolista Portuali Ancona. È 
un punto prezioso quello strap-
pato dalla squadra di Stefano 
Tiranti contro la formazione di 
Giorgini, per effetto del quale la 
striscia positiva arriva a tredici 
giornate: dopo aver iniziato il 

       
  

BASKET - DIVISIONE REGIONALE 1: 
LA SECONDA SQUADRA VIGOR MATELICA TORNA AL SUCCESSO
Riprende subito la marcia della seconda formazione Halley Vigor Matelica, che nella 
prima giornata di ritorno passa sul campo dello Sporting Porto Sant’Elpidio per 66-80 
in una partita che i ragazzi di coach Andrea Porcarelli indirizzano già nel primo quarto. 
Terza vittoria nelle ultime quattro gare: decisamente un bel passo quello che hanno 
preso i biancorossi! Il tabellino: Conti 2, Carone 22, Brugnola 5, Gentilucci 17, Montefi ori, 
Salvucci, Faggeti 7, Carsetti 8, Offor 2, Costantini 17. Per i vigorini il ritorno in campo è 
previsto nel nuovo anno, venerdì 12 gennaio in casa con il Basket Fermo.

campionato con due scon� tte, 
i biancorossoneri hanno in� lato 
sette vittorie e sei pareggi. Il 
risultato assume ancora mag-
gior rilevanza perché arrivato in 
rimonta, con Lispi e compagni 
in grado di risalire dal 2-0 di 
svantaggio con cui erano an-
dati all’intervallo. I padroni di 
casa disputano infatti un primo 
tempo di ottimo livello e vanno 
avanti al 27’ con Testoni, che 
raccoglie una respinta della 

difesa del Fabriano Cerreto e la-
scia partire un gran tiro al volo 
che batte Spitoni. Il raddoppio 
arriva proprio allo scadere 
del primo tempo con Carloni 
che in� la in rete su corner di 
Gabrielli. Il doppio svantaggio 
sembra togliere gran parte delle 
possibilità di rientro in gioco 
del Fabriano Cerreto, perché 
il Marina inizia forte anche 
nella ripresa, ma dopo pochi 
minuti arriva la gran punizione 

dello specialista Bezziccheri a 
dimezzare lo scarto. Il Fabria-
no Cerreto crede al pareggio 
e si riversa nella metà campo 
ospite, il Marina in ripartenza fa 
paura con Pierandrei che viene 
neutralizzato da un guizzo di 
Spitoni. Scampato il pericolo, 
gli uomini di Tiranti impattano 
con la rete siglata da un altro 
acquisto invernale di peso, il 
centrocampista Gramaccia, che 
si incunea in area e batte Ricci. 

I locali riprovano a portarsi 
avanti nel � nale con Piermattei, 
ma il 2-2 è sigillato. 
La formazione: Spitoni, Barila-
ro, Crescentini, Cicci, Stortini, 
Lispi, Corazzi (18’ st Rango), 
Gramaccia, Ciacci (1’ st Zup-
pardo), Bezziccheri, Carnevali 
(1’ st Gubinelli).
Il campionato di Promozione 
osserverà la lunga sosta per le 
festività natalizie e tornerà in 
campo il 7 gennaio, quando il 
Fabriano Cerreto per la prima 
giornata del girone di ritorno 
farà visita al S. Orso con cui 
è a braccetto al secondo posto.

                 CALCIO                                                                                                                 Promozione

Classi� ca – Portuali Dorica 30; 
Fabriano Cerreto e Sant'Orso 
27; Marina e Moie Vallesina 
24; Biagio Nazzaro e Fermi-
gnanese 23; Barbara Monserra, 
Pergolese e Valfoglia 21; Osimo 
Stazione 16; Gabicce Gradara 
e Castelfrettese 15; Villa San 
Martino e Mondolfo Marotta 
12; Vismara 10.

Il Sassoferrato Genga chiude un 2023 
assolutamente positivo conquistando 
un punto sul dif� cile campo della Real 
Cameranese (2-2), al termine di un 
match giocato a viso aperto da entrambe 
le formazioni.
Dopo una fase iniziale di studio, la Real 
Cameranese passa in vantaggio al 10' 
sfruttando una bella giocata in area di 
Defendi che si libera del proprio avver-
sario e conclude in porta dove Pifarotti 
non può arrivare. Il Sassoferrato Genga 
prova a reagire, ma sulle ali dell'entusia-
smo i locali raddoppiano: bella azione 
di squadra e Marchionne � nalizza in 
porta portando i suoi sul 2-0. La rea-
zione del Sassoferrato Genga è rabbiosa 
e dopo due minuti Isla accorcia subito 
il risultato: riceve la sfera in area sul 
secondo palo e al volo insacca la palla 
sotto al sette alla destra di Fatone. Gli 

ospiti continuano ad attaccare e al 32' 
pareggiano i conti: bella azione sulla 
sinistra di Turchi che conclude in porta, 
Fatone respinge, ma il più veloce di tutti 
è Vincioni che ribatte la palla in rete per 
il 2-2. Passano pochi minuti e lo stesso 
Turchi cerca la gioia personale con 
una conclusione in porta, ma Fatone si 
salva in corner. Termina così senza altre 
azioni degne di nota uno spettacolare 
primo tempo.
Inizia la ripresa e le due squadre 
provano a sfondare, ma le due difese 
reggono l'urto. A metà secondo tempo 
il Sassoferrato Genga ha l'occasione 
del vantaggio con Vincioni servito da 
Ricci in area, ma la sua conclusione in 
pallonetto � nisce fuori di pochissimo. 
Sull'altro fronte la Real Cameranese 
ci prova con delle conclusioni dalla 
distanza, senza però mai impensierire 
un sempre attento Pifarotti. Termina 
così la partita dopo 5 minuti di recupero 
con un giusto pareggio per quanto visto 
in campo.
La formazione sentinate: Pifarotti, Di 
Nuzzo, Giacchini (90' Lippolis), Isla 
(81' Tolu), Paoluzzi, Carletti Orsini, 
Paoletti (88' Federici), Vincioni (89' 
Lucertini), Ricci, Chioccolini, Turchi; 
all. Ricci.
Classi� ca – Filottranee, Real Came-
ranese e Castelleonese 25; Monte-
marciano e Sassoferrato Genga 24; 
Pietralacroce e Castelbellino 20; Borgo 
Minonna, Borghetto e Marzocca 17; 
Sampaolese 16; Staffolo 15; Labor 
14; Falconarese 10; Chiaravalle 8; 
Senigallia 6.

Il Matelica è implacabile:
sesta vittoria di seguito

CALCIO                                                        Promozione

Il Matelica nel “big match” di giorna-
ta, la prima contro la terza ne fa due 
al Centobuchi (2-1), mentre nell'altro 
scontro la prima contro la quarta la 
Vigor Caste� dardo si fa imporre lo 
stop casalingo dal Trodica e così mister 
Passarini riporta la chiesa al centro del 
villaggio sesta vittoria consecutiva dal 
suo avvento sulla panchina biancorossa 
e con 31 punti i biancorossi si laure-
ano campioni d'inverno, un titolo sì 
ef� mero, ma comunque indicativo di 
quel vertice pronosticato al Matelica a 
inizio campionato e in parte disatteso 
fino al "magic moment" di mister 
Passarini che in� la un piccolo record 
magari destinato viste le premesse ad 
essere aggiornato dopo la sosta per le 
festività natalizie. 
Primo tempo di studio rispettando la 
� sica "due forze uguali e contrarie si 
annullano" entrambe le compagini 
sono molto tecniche la palla non si 
butta mai via e in Promozione è già 
un bel risultato vedere tanta tecnica 
in campo da ambo le parti. Al 48' il 

giovane Gobbi rompe gli indugi, aper-
tura panoramica sulla destra per Iori 
il bomber si cambia d'abito e diventa 
assist-man scodella a centro area dove 
il più giovane in campo Manuel Strop-
pa fa un gran movimento da bomber 
vero anticipa tutti sul primo palo e 
deposita nella porta difesa dall'incol-
pevole Camaioni. Al 51' risponde il 
Centobuchi con Liberti in piena area 
batte sicuro, ma altrettanto sicura è la 
risposta di Ginestra. Il Centobuchi è 
vivo quindi Iori se ne va sempre sulla 
destra prende un fallo e sulla susse-
guente punizione Jachetta mette la sfe-
ra a centro area Ferretti il centrale dai 
piedi buoni e dal � sico possente stacca 
perentorio e piazza la sfera a � l di palo 
alla sinistra dell'estremo ospite 2-0 e 
partita virtualmente chiusa. All'84' uno 
svarione difensivo del bravo Gobbi, 
che svirgola, la palla arriva sul palo 
lungo dove Stacchiotti da zero metri 
in scivolata riapre la gara. Il gol dà 
coraggio agli ospiti, Napolano lancia 
in area ancora Liberati, ma Ginestra 
esce a valanga tocca la sfera e abbatte 

l'attaccante ascolano, l'arbitro è ad 
un metro e dice che il fallo non c'è, 
proteste da parte del Centobuchi, ma 
l'ultima azione in contropiede è ancora 
dei biancorossi locali un tre contro uno 
che nove volte su dieci si tramuta in 
gol, ma il giovanissimo  Morettini da 
poco entrato si emoziona e sbaglia un 
gol che sembrava già fatto, poco male 
il triplice � schio sancisce il primato 
e regala feste serene ai tifosi e alla 
proprietà.
La formazione matelicese: Ginestra, 
Gobbi, Lapi, Aquila, Croia (Catalani 
70'), Ferretti, Stroppa (Morettini 65'), 
Gubinelli (Scotini 78'), Iori (Doko 88'), 
Jachetta (Girolamini 70'), Paradisi; all. 
Passarini.
Classi� ca – Matelica 31; Vigor Castel-
� dardo 29; Corridonia 24; Centobuchi 
e Trodica 23; Elpidiense Cascinare 
e Cluentina 22; Sangiorgese, Porto 
Sant’Elpidio, Palmense e Monticelli 
20; Casette Verdini 18; Appignanese 
14; Potenza Picena 13; Rapagnano e 
Aurora Treia 12.

Maurizio Fontenova

Alejo Tomas Isla in gol

CALCIO                                                                                                      Seconda Categoria

Dopo due pareggi a reti inviolate, 
la partita con il Leonessa Mon-
toro di sabato scorso � nisce con 
una vittoria dell'Argignano di 
di Mannelli (0-1) che permette 
di chiudere l’anno in vetta alla 
classifica insieme al Corinal-
do. La squadra del presidente 
Mecella è al sesto risultato utile 
consecutivo e ha la miglior dif-
ferenza reti del girone con 22 reti 
fatte e solo 13 subite, 27 i punti 
conquistati frutto di 8 vittorie, 
3 pareggi e solo 2 scon� tte. A 
Montoro l’Argignano presenta 
la novità Fabrizi Mattia a cen-
trocampo, tesserato a dicembre, 
abruzzese di nascita e fabrianese 

per lavoro con un bel curriculum 
di presenze in diverse squadre 
dell’ascolano fra serie D ed 
Eccellenza. Partenza con mar-
cature as� ssianti da entrambe le 
squadre che prelude subito a una 
partita povera di emozioni. Pri-
ma occasione per l’Argignano, 
tocco su punizione di Biagioli 
per Moretti che spara a lato e 
poco dopo assist di Fabrizi di 
testa per Biagioli e girata sul 
portiere. Non stanno a guardare 
i filottranesi che impegnano 
Latini centralmente. Poco dopo 
la mezz’ora Latini interviene 
d’istinto su tiro ravvicinato e sul 
prosieguo dell’azione vola all’in-

crocio a deviare un secondo tiro 
dal limite. L’Argignano spinge 
forte sulla corsia di sinistra con il 
duo Biagioli e Sartini e il nuovo 
arrivato Fabrizi, ma le conclusio-
ni de� late non impensieriscono 
la difesa del Montoro. Secondo 
tempo che sembra ricalcare 
il primo ma ci pensa Latini a 
confezionare il vantaggio. Rin-
vio da 70 metri per Sartini che 

si incunea fra i due difensori 
e confeziona un pallonetto al 
portiere in uscita. Cambia cosi la 
partita che ora vede il Montoro 
più all’attacco e la difesa splen-
dida dell’Argignano che riesce a 
contenere tutti gli assalti. Dopo 
un'ora di gioco iniziano i cambi e 
la partita scivola via con diverse 
conclusioni del Montoro da fuori 
che Latini tiene sotto controllo. 

L’Argignano in contropiede po-
trebbe far male ma sia Biagioli 
che Sartini vengono ripetuta-
mente presi di mira dai difensori 
locali con le buone e le cattive e 
l’avallo di un arbitro forse troppo 
all’inglese. Nei minuti di recupe-
ro da annotare una palla in area, 
su fallo laterale, presenti tutti e 
undici i giocatori del Montoro, 
che viene prolungata e supera 
Latini in uscita, ma Galuppa 
sulla linea sventa il pericolo 
salvando il risultato.  Venerdì 
22 dicembre scambio di auguri 
di Natale al campo presente tutta 
la società.  Con l’occasione au-
guri a tutti gli sportivi e a tutti i 

sostenitori compresi gli sponsor. 
La formazione biancoceleste: 
Latini, Pistola, Gobbi, Raggi, 
G. Galuppa, S. Galuppa, Fabrizi 
(Vanità), Mecella (Orfei), Bia-
gioli (Rasino), Sartini (Giannini), 
Moretti (Murolo); a disposizione 
Mecella Jac., Sagramola, Gubi-
nelli, Galletti; all. Mannelli
Classi� ca – Argignano e Cori-
naldo 27; Ostra 24; Ostra Vetere 
e Terre Lacrima 22; Arcevia 
21; Palombina e Monsano 19; 
Cupramontana e Tre Castelli 17; 
Le Torri 16; Serrana 15; Montoro 
12; Aurora Jesi 9; Falconara 8; 
Rosora Angeli 7.

s.g.
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DI TEMPO...

PER FARE CENTRO!

113 ANNI NEL TERRITORIO, 

UNA STORIA D'AZIONEPER FARE CENTRO!

PER FARE CENTRO!
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> amicizia 60 euro
> sostenitore 80 euro

> abbonamento 
ordinario 45 euro
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